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“Oltre il tempo della crisi 
come e quando”

Le premiazioni del 
progresso economi-
co e del lavoro sono 

un’occasione di incontro 
e di confronto. 
Di incontro con le azien-
de meritevoli, con i lo-
ro collaboratori e dipen-
denti, i professionisti e le 
personalità dell’arte, del-
l’economia, della scienza 
e della cultura che han-
no dato molto al nostro 
territorio; di confronto 
perché è un momento di 
sintesi di un anno di im-
pegno, e soprattutto in 
una fase così delicata co-
me quella attuale, è ne-
cessario e doveroso stabi-
lire delle linee di azione 
comuni, per recuperare, i 
valori e l’energia impren-
ditoriali.
Un anno fa, in questa oc-
casione con la Regione, 
ci siamo incontrati ri-
badendo la necessità di 
implementare l’accesso 
al credito per le Pmi, di 
sbloccare i progetti inno-
vativi in atto e di snelli-
re la burocrazia. La Re-
gione ha fatto molto in 

questi ambiti: è neces-
sario, però, dare un’ul-
teriore spinta al credito 
per il nostro sistema pro-
duttivo.
La crisi economica che 
stiamo attraversando e 
con fatica stiamo supe-
rando, è grave, e le cause 
vengono da lontano.
Bisogna ripartire mante-
nendo la conoscenza della 
tradizione, ma con atteg-
giamento innovativo. Ri-
partire cioè dal binomio 
tradizione-innovazione, 
che si traduce nella trilo-
gia passato-presente-fu-
turo: mantenere i punti 
di forza, le caratteristi-
che peculiari, i fattori cri-
tici di successo di un pro-
dotto… nel rispetto della 
“genuinità” e del valore 

dello stesso. Da questa 
crisi possiamo cogliere 
molte opportunità, a par-
tire dal rafforzamento del 
sistema di relazioni tra 
imprese, mondo della fi-
nanza e pubblica ammi-
nistrazione.
La Camera di Com-
mercio ha impiegato, 
nell’ultimo anno,  circa 
2,8 milioni di euro per 
contrastare, nei limiti 
delle proprie possibilità, 
gli effetti locali della cri-
si dell’economia.
Il documento di program-
mazione dell’ente came-
rale - “Oltre il tem-
po della crisi come e 
quando” - indica una 
mission precisa: promuo-
vere e realizzare un mo-
dello di sviluppo basato 

su “reti di impresa in 
reti di territori”.
Le “reti di imprese” e 
l’innovazione rappre-
sentano due elementi 
chiave dell’azione came-
rale con l’obiettivo di pre-
parare, rafforzandone i 
caratteri di competitivi-
tà, il sistema imprendito-
riale friulano a una nuo-
va fase congiunturale.
Le azioni riguardano 
principalmente:
a) mantenere al centro 
dell’attenzione i temi 
dell’impresa, intesa co-
me luogo di creazione di 
nuova ricchezza;
b) intervenire sui setto-
ri del Made in Italy aiu-
tando le imprese a met-
tersi in rete per gestire 
in maniera più innovati-

va e avanzata nuove fun-
zioni aziendali, come la 
ricerca, il design, l’inno-
vazione, il marketing, la 
valorizzazione del brand 
o la commercializzazio-
ne e su quelli ad alta tec-
nologia; 
c) sostenere il processo 
di internazionalizza-
zione delle piccole e 
medie imprese, attra-
verso percorsi di accom-
pagnamento, favorendo 
alleanze e partnership 
con aziende straniere;
d) incentivare la nascita 
di nuove imprese ad al-
to valore aggiunto inve-
stendo su quei progetti di 
eccellenza nati all’inter-
no dello start cup in col-
laborazione con l’Univer-
sità di Udine.
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È una società economi-
ca, quella del Friuli che, 
anche grazie all’Univer-
sità, è diventata creativa, 
perché ha saputo operare 
sulle frontiere nuove del-
l’economia, della ricerca e 
dell’innovazione ed è ne-
cessario, perciò, investi-
re sulle “fabbriche della 
conoscenza” in simbiosi 
con il territorio.
Concludo dicendo che se 
siamo un’economia rea-
le lo dobbiamo a questi 
imprenditori, a questi la-
voratori, donne e uomini 
che fanno il proprio dove-
re  mantenendo  vivi i va-
lori del lavoro e della fa-
miglia, del rispetto, della 
responsabilità. 
Abbiamo il dovere di pen-
sare al futuro in modo 
propositivo, guardando 
all’oltre crisi,  impegnan-
doci  a profilare  nuovi 
imprenditori e lavorato-
ri, sostenendo un siste-
ma che premi merito ed 
eccellenze. 
E anche questo incontro 
è un passo verso il doma-
ni descritto.

* Presidente 
Cciaa UD

di Giovanni Da Pozzo*

Speciale “Premiazioni del lavoro”
pagg. 20-21
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UNIVERSITÀIl 2 dicembre si terrà l’inaugurazione dell’anno 
accademico. Parla il Rettore Cristiana 
Compagno

A tutto campo su ri-
forma universita-
ria, finanziamen-

ti ed eccellenze. Il face to 
face con il Magnifico Ret-
tore dell’Università degli 
Studi di Udine, Cristia-
na Compagno, suona co-
me un invito a continuare 
a precorrere i tempi. Del 
resto, è stata proprio Udi-
ne ad anticipare la rifor-
ma nazionale, dimostran-
do non soltanto di saper 
organizzare l’impiego del-
le risorse ma anche di at-
tuare una revisione effi-
centista del sistema.

Come giudica la ri-
forma Gelmini e quali 
effetti avrà per l’Ate-
neo udinese? 

“Esprimo un giudi-
zio positivo sul ddl, am-
pio ed articolato, varato 
dal governo il 28 ottobre, 
in quanto gli obiettivi di 
riqualificazione risulta-
no condivisibili e aprono 
ad una svolta sia a livel-
lo strutturale (l’assetto di 
government) sia a livello 
di funzionamento del si-
stema (gestionale e mec-
canismi di reclutamento). 
Per quanto riguarda gli 
effetti, si sa che gli obiet-
tivi di qualità e riorganiz-
zazione del sistema devo-
no essere conseguenti a 
risorse costanti. Senza ri-
sorse nessuna riforma è 
possibile”.

Entriamo dritti drit-
ti nell’annosa querelle 

I futuri professionisti per le 
banche locali
Sono 19 i futuri pro-

fessionisti della 
banca locale che 

hanno concluso il percor-
so formativo del master 
in Operatore bancario, 
giunto alla II edizione, or-
ganizzato dalla facoltà di 
Economia dell’ateneo di 
Udine con il sostegno del-
la Federazione delle Bcc 
regionali. Alla cerimonia 
di consegna dei diplomi, 
che ha anche inaugura-
to la III edizione del ma-
ster, hanno partecipato 
il rettore Cristiana Com-
pagno, il presidente del-
la Federazione delle Bcc 
Giuseppe Graffi Bruno-
ro, il preside della facoltà 
di Economia Gian Nereo 
Mazzocco e il direttore 
del master Stefano Mia-
ni. «Questo master – ha 
sottolineato Compagno 
- fornisce alla nostra re-
gione professionalità al-
tamente qualificate ed è 

delle risorse scarse?
“Esatto. L’elemento 

critico che sottostà al ddl 
risiede proprio nel fatto 
che, a normativa vigente, 
il Ffo (fondo finanziamen-
to ordinario) risulta ca-
lante da qui fino al 2012; 
per ottenere i preannun-
ciati meccanismi di qua-
lità si dovrebbe poter in-
vestire risorse”.

Università di Udine 
come apripista: in che 
modo avete anticipato 
la riforma?

“L’abbiamo anticipa-
ta nei punti che riten-
go maggiormente quali-
ficanti. Mi riferisco alla 
ricomposizione esterna 
del nucleo di valutazio-
ne dell’Ateneo (composto 
da elevate professionalità 
tecnico-scientifiche per la 
valutazione della ricerca), 
all’avviamento del proces-
so di cambiamento cultu-
rale verso la riorganizza-
zione dei Dipartimenti e 
la ridefinizione dei dotto-
rati di ricerca in scuole di 
dottorato e alla trasparen-
za ed efficienza nei mec-
canismi di gestione delle 
risorse”.

Restando sulla rifor-
ma Gelmini, c’è qual-
che passaggio che, se 

L’INTERVISTA

IL MASTER

un percorso che esalta le 
specificità e le eccellenze 
della facoltà di Economia, 
unica nel Nordest per le 
sue caratteristiche forma-
tive specifiche in scien-
ze bancarie». «La siner-
gia creata con l’ateneo 
– ha detto Graffi Bruno-
ro - è una delle miglio-

Organizzato con il sostegno della Federazione Bcc

Ateneo apripista
Dipartimenti, brevetti, spin off: ecco come Udine ha anticipato altri atenei

ri espressioni della vo-
cazione localistica delle 
Bcc che vogliono sostene-
re la crescita del territo-
rio.». «Questo master – ha 
aggiunto Graffi Brunoro 
– è un ottimo strumen-
to per fornire conoscen-
ze teoriche e operative ai 
neolaureati, nell’ottica di 

Matricole, aumento 
del 6%

IN CIFRE

Risultato decisa-
mente positivo per 
le immatricolazio-

ni all’Università di Udi-
ne. I dati alla chiusura 
ufficiale hanno registra-
to per i quarantaquattro 
corsi di laurea delle dieci 
facoltà dell’ateneo friula-
no (quarantadue trien-
nali più due magistrali 
a ciclo unico) un numero 
totale di 3.663 immatri-
colati per l’anno accade-
mico 2009/2010, pari al 
+5,9% rispetto all’anno 
accademico precedente. 
Grande la soddisfazio-
ne da parte del rettore 
Cristiana Compagno che 
sottolinea come «l’ottimo 
risultato rappresenta un 
lusinghiero segnale di ri-

conoscimento della qua-
lità del nostro ateneo e 
della sua attrattività, ed 
è dovuto anche all’ottimo 
lavoro di orientamento 
e raccordo con le scuole 
realizzato nel corso del-
l’anno a livello regionale 
ed extraregionale».

I maggiori incrementi 
in percentuale sono sta-
ti realizzati, nell’ordine, 
dalle facoltà di: Medici-
na veterinaria (+54%); 
Agraria (+42%); Giuri-
sprudenza (+24%); In-
gegneria (+14%); Lingue 
(+10%); Lettere (+10%); 
Scienze della formazio-
ne (+7%). La facoltà di 
Economia registra 503 

immatricolati. «Si trat-
ta – spiega il preside, 
Gian Nereo Mazzocco 
– di un raggiungimento 
pieno degli obiettivi di 
qualificazione di questa 
facoltà, che, al pari del-
le più importanti facoltà 
di Economia a livello na-
zionale, ha intrapreso un 
percorso di introduzione 
del numero programma-
to con una selezione de-
gli studenti in ingresso, 
al fine di garantire una 
formazione avanzata di 
eccellenza nel vasto am-
bito delle scienze econo-
miche». A livello terri-
toriale, i corsi di laurea 
dell’ateneo di Udine che 
hanno sede a Gorizia re-
gistrano il +6%, mentre 
quelli con sede a Porde-
none ottengono un +18%. 
Da segnalare in partico-
lare per Gorizia il gran-
de successo del corso di 
laurea Dams – Discipli-
ne delle arti, della musi-
ca e dello spettacolo che 
si aggiudica un +56%. A 
Pordenone, ottimi i risul-
tati dei corsi di laurea in 
Infermieristica (+52%), 
Scienze e tecnologie web 
e multimediali (+51%) 
e Ingegneria meccanica 
(+45%).

I dati di inizio novem-
bre potrebbero migliora-
re ancora. Il numero di 
studenti del primo an-
no, infatti, subirà una 
variazione nel corso dei 
prossimi mesi, a conclu-
sione della regolarizza-
zione delle pratiche rela-
tive ai trasferimenti da 
altri atenei. Le immatri-
colazioni alle lauree ma-
gistrali sono ancora in 
corso e si chiuderanno 
nella primavera 2010, 
entro l’ultima sessione 
di laurea dei corsi trien-
nali. L’andamento al 5 
novembre risultava in li-
nea con quello registrato 
nello stesso periodo del-
lo scorso anno.

potesse, modifichereb-
be? 

“Il ddl è molto ampio, 
contiene ambiguità e cri-
ticità che in sede di emen-
damenti tecnici potrebbe-
ro essere eliminate”.

Approfondiamo il 
punto dolente: il cro-
nico sottofinanziamen-
to. Quali sono le pro-
spettive?

“Il sottofinanziamento 
è strutturale, poiche l’Ffo 
è ancorato ancora al livel-
lo storico. Il 99 per cento 
del FFO è stato distribui-
to annualmente in propor-
zione all’importo dell’anno 
precedente. Attualmen-
te rivendichiamo un sot-
tofinanziamento nei con-
fronti dello Stato pari a 
108 milioni di euro cui si 
sommano i sottofinanzia-
menti annuali che oscilla-
no fra i 10 e i 14 milioni di 
euro. Ciononosante, sia-
mo riusciti a dimostrare 
la nostra efficienza e l’im-
piego razionale ed ottima-
le delle risorse nel tempo. 
Siamo stati capaci di pro-
durre risultati e miglio-
ramenti. Con coraggio, 
determinazione e gran-
de senso di responsabili-
tà abbiamo risanato i no-
stri conti”. 

Per restare sul te-
ma dei calcoli, come 
procede il Patto sotto-
scritto con le catego-
rie economiche a favo-
re dell’Università? 

“Il Patto Università-ter-
ritorio incarna un grande 

Sono stati recentemente consegnati 19 diplomi

offrire opportunità di un 
più rapido e qualificante 
inserimento nel mondo 
del lavoro». Di un «connu-
bio tra università e terri-
torio che sta dando otti-
mi risultati» ha parlato il 
preside Mazzocco, men-
tre il direttore del master 
Stefano Miani ha sotto-
lineato come «dopo due 
edizioni questa proposta 
formativa ha raggiun-
to la piena maturità». I 
neo-diplomati sono: Eli-
sa Di Gleria, Marco Gam-
bin, Giulia Menis, Katia 
Rossi, Marco Russo, Lu-
ca Tralia, Chiara Troìa, 
Kevin Venturini, Mauri-
zio Zontone e Valentino 
Cardini, Emanuele Bar-
besin, Roberto Cason, Ni-
colò Fassa, Enrico Maria 
Prospero Crimi, Chiara 
D’Urso, Jana Krmec, Lu-
ca Angelo Guadalupi, Mi-
randa Abdullaj e Manjo-
la Muka.

Il Rettore Cristiana Compagno

Riforma Gelmini 
“Giudizio positivo, ma 
risorse scarse

valore simbolico che riaf-
ferma con forza il legame 
fra l’Università e la sua 
terra. Lo viviamo e lo ren-
diamo operativo ogni gior-
no. Putroppo si è inserito 
in un momento particola-
re di recessione economi-
ca che ha colpito tutte le 
categorie. La crisi che si 
è abbattuta ha evidente-
mente ridotto le possibi-
lità di supporto concreto 
all’Università”.

Passiamo ai prima-
ti ora. Come si colloca 
l’Ateneo sul versante 
dei brevetti e dell’in-
novazione? 

“La nostra Università 
presenta indicatori di tra-
sferimento tecnologico più 
elevati degli altri Atenei.  
Gli indicatori ci pongono 
fra i migliori a livello na-
zionale. Mi riferisco a tre 
tipologie: il numero di bre-
vetti commercializzati, il 
numero di spin-off funzio-
nanti e gli accordi di colla-
borazione con le imprese. 
Il portafoglio brevetti ha 
raggiunto la quota di 58 
domande di tutela deposi-
tate di cui 29 commercia-
lizzate. Dal 2002 al 2008 
sono 22 le imprese spin 
off dell’Università”.

Quali i settori di ec-
cellenza?

“Si tratta di settori di-
versi ed etorogenei: si va 
dalle biotecnologie vegeta-
li, all’Information commu-
nication technology (Ict) 
all’ingegneria dei mate-
riali e dell’ambiente”. 

Irene Giurovich
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Il prossimo anno la Cciaa si attiverà 
economicamente a favore delle nuove idee 
imprenditoriali

LINEE STRATEGICHE 2010

La priorità è una so-
la :  sostenere  le 
imprese  f r iu la -

ne nell´uscita dalla cri-
si. Questo l´obiettivo sul 
quale la Camera di com-
mercio intende concentra-
re la propria azione per il 
2010. Se alla fine del 2008 
in cima alla lista dell´ente 
camerale c´era il contra-

sto degli effetti locali del-
la crisi mondiale, oggi si 
volta pagina. Dalla crisi 
al dopo crisi. E il messag-
gio che arriva dal presi-
dente Giovanni Da Pozzo 
parla di fiducia: “Dobbia-
mo far ripartire il siste-
ma Friuli”.

Ecco quindi che tutti i 
fondi a diposizione della 
Camera di commercio sa-
ranno orientati a far ri-
partire l´economia. Ga-
rantendo nuovi servizi e 
strumenti innovativi. Af-
fiancando le aziende alla 
conquista di nuovi merca-
ti. E favorendo lo sviluppo 
di progetti innovativi e la 
nascita di nuove imprese 
ad alto valore aggiunto e 
tecnologico.

“Perché ogni anno - 
ha spiegato Da Pozzo - 
l´iniziativa Start Cup 

dell´università di Udine 
fa emergere una serie di 
idee imprenditoriali, dal-
le quali potrebbero nasce-
re imprese vere e propri, 
tutte caratterizzate da un 
alto livello di innovazio-
ne. Il sostegno a queste 
potenziali imprese nella 
loro fase di avvio, in col-
laborazione con altri sog-
getti preposti allo svilup-
po del mondo economico, 
assume un significato par-
ticolarmente importante 
in una fase di uscita dal-
la crisi”.

Il 2010 sarà il primo an-
no in cui la Camera si at-
tiverà intervenendo eco-
nomicamente, oltre che 
con l´utilizzo delle proprie 
competenze e strutture, a 
favore delle nuove impre-
se che nasceranno dallo 
Start Cup, anche al fine di 

potenziare ulteriormente 
la manifestazione. Da vo-
lano per lo sviluppo della 
ricerca e dell´innovazione 
con l´aiuto della Camera 
di commercio Start cup 
punta a diventare un vo-
lano per la ripresa econo-
mica. La Cciia si inserirà 
nella fase più cruciale di 
questo passaggio, là dove 
un´idea si appresta a di-
ventare un´impresa incon-
trando il mercato. Non a 
caso la collaborazione con 
l´università viene conside-
rata strategica anche per 
l´organizzazione di proget-
ti di internazionalizzazio-
ne, l´avvio di percorsi di 
formazione avanzata e il 
potenziamento della ricer-
ca e del trasferimento tec-
nologico.

Un altro aspetto impor-
tante sarà quello di faci-

litare l´aggregazione tra 
imprese e la realizzazione 
di reti per condividere in-
frastrutture e know-how. 
Tra gli interventi sulle im-
prese previsti dalla Cciaa 
per il prossimo anno c´è 
infatti quello finalizzato 
a “individuare e mettere 
a sistema delle modalità 
e dei percorsi di aggrega-
zione fra imprese con ca-
ratteristiche diverse dal-
le vie ordinariamente 
seguite e che hanno por-
tato sinora a risultati so-
stanzialmente limitati”. 
Saranno inoltre conferma-
ti sia i bandi per ottenere 
contributi a favore dell´ 
imprenditoria giovanile 
e dell´imprenditoria fem-
minile che gli interventi a 
supporto del distretto del-
la sedia e del fondo mon-
tagna.

Cristian Rigo

In arrivo due eventi multisettoriali
Contenere i costi per 

aumentare la dispo-
nibilità a finanziare 

interventi per l´economia 
nonostante gli introiti sti-
mati per il prossimo anno 
siano in calo. 

Ecco la ricetta messa in 
atto dalla Cciaa per poten-
ziare al massimo le azio-
ni a favore delle impre-
se. Azioni che nel 2010, 
secondo i dati del bilan-
cio previsionale potran-
no contare su un budget 
di circa 3,8 milioni di euro 
nonostante il calo stima-
to dei proventi che com-
plessivamente dovrebbe-
ro superare di poco quota 
15 milioni di euro a fronte 
di una spesa complessiva 
(compresi i costi di perso-
nale e di funzionamento, 
entrambi in calo) di circa 
11 milioni 120mila euro.
Grazie alla gestione eco-
nomica dell´ente quindi, 

sarà possibile potenziare 
non soltanto gli interven-
ti sul territorio, ma anche 
quelli rivolti all´interna
zionalizzazione. Accom-
pagnare le imprese alla 
conquista di nuovi mer-
cati attraverso una for-
mazione specifica, Fiere, 
incontri mirati di impre-
se friulane con impre-
se estere sia all´estero 
che in Friuli, è uno dei 
principali obiettivi della 
Cciaa. Per “esportare” i 
migliori prodotti friulani, 
l´ente camerale sta met-
tendo a punto il progetto 
del Friuli future forum, 
un sistema integrato di 
comunicazione strategi-
ca che avrà il compito di 
promuovere, non un sin-
golo prodotto, ma tutte le 
eccellenze dell´economica 
friulana. Particolare at-
tenzione sarà rivolta alla 
nascente Euroregione,con 

l´obiettivo di incoraggia-
re l´interazione fra econo-
mie contermini, separate 
da confini storici non più 
attuali. 

Accanto alla continui-
tà delle iniziative già av-
viate, visti anche i buo-
ni risultati ottenuti, con i 
conseguenti sviluppi ver-
so nuove aree, la Cciaa in-
tende realizzare un coor-
dinamento con tutti gli 
altri soggetti che in re-
gione operano in que-
sto campo, per riuscire a 
compiere un ulteriore sal-
to qualitativo, come siste-
ma, sul fronte dell´intern
azionalizzazione. Per que-
sto motivo il prossimo an-
no non verrà realizzato il 
consueto road show nel 
est-centro Europa mira-
to allo sviluppo del turi-
smo, in quanto la Turismo 
Fvg ha intrapreso attivi-
tà sostanzialmente ana-

loghe. Al posto del road 
show saranno quindi or-
ganizzati due eventi mul-
tisettoriali, uno a Mona-
co di Baviera e uno in una 
località dell´Europa cen-
trale ancora da definire. 

Uno “Start” alla ripresa
L’ente camerale sosterrà il dopo crisi facilitando anche l´aggregazione e le reti tra le aziende

ATTUALITÀ

Saranno confermati i 
bandi a favore della 
imprenditoria 
giovanile e femminile

Il bando per i voucher per 
l´internazionalizzazione 
infine, verrà ampliato alla 
partecipazione a fiere in 
Italia, oltre alla parteci-
pazione alle iniziative del 
sistema camerale.
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La tiratura del mese 

di ottobre 2009, è stata 

di 52 mila copie

Il 2010 sarà il primo anno in cui la Camera si attiverà intervenendo economicamente a 
favore delle nuove imprese che nasceranno dallo Start Cup. Sopra, l ’ultima edizione

Alla conquista di nuovi mercati. Novità anche per il centro Est EuropaINTERNAZIONALIZZAZIONE

Tra l´anno scorso e quest´anno le imprese che hanno 
aderito ad attività seminariali, ceck up aziendali, missioni 
e workshop sono state 754. Qui, un’immagine di 
videoconferenza con Hong Kong

L’ALTRA NOVITÀ

Partecipazione nel 
Sistema Mobilità

Un locale doc a Udine, in pieno centro 
storico. Uno spazio dove promuovere 
i migliori prodotti friulani e contem-

poraneamente ospitare cuochi e ristoratori 
per organizzare eventi, presentazioni e ras-
segne ad hoc con l´obiettivo di valorizzare la 
creatività e lanciare nuovi piatti e speciali-
tà. La Cciaa è pronta a investire a patto che 
sul progetto vi sia 
un´ampia conver-
genza tra Comune, 
Provincia, Regione e 
associazioni di cate-
goria. L´intenzione 
del presidente Gio-
vanni Da Pozzo è 
insomma quella di 
coinvolgere tutto il 
sistema Friuli. Come 
accaduto anche per 
il parcheggio inter-
rato di piazza Pri-
mo maggio. L´ente 
camerale ha infat-
ti deciso di intervenire per contribuire alla 
realizzazione della nuova struttura che vie-
ne considerata di importanza strategica per 
risolvere il problema della sosta e rilanciare 
così l´economia della città, e, di conseguenza, 
dell´intera provincia. La via scelta per par-
tecipare al progetto dovrebbe concretizzarsi 
attraverso la partecipazione al capitale della 
Ssm, la società di proprietà del Comune che 
gestisce tutto il sistema della sosta in città. 
In questo modo non ci saranno costi a carico 
del bilancio camerale poiché l´operazione si 
tradurrà a tutti gli effetti in un investimento 
che diventerà parte integrante del patrimo-
nio della Camera.

L’ente interverrà nel 
parcheggio interrato di 
P. Primo Maggio
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Si dovrebbe chiudere con un sostanziale 
pareggio il 2009. Molte le manifestazioni da 
tutto esaurito

LA FIERA 
INFORMA

«Un anno mol-
to impegna-
tivo che do-

vrebbe chiudersi con un 
sostanziale pareggio». È 
quanto anticipa Claudio 
Gottardo, amministra-
tore delegato di Udine e 
Gorizia Fiere spa in rife-
rimento al bilancio 2009 
della Società. «Il bilancio 
2009 si è caratterizzato 
per tre elementi sui quali 
era praticamente impos-
sibile poter intervenire. 
Si tratta innanzitutto - 
spiega Gottardo - dei mi-
nori trasferimenti dalla 
Regione, della diminu-
zione dei tassi di interes-
se attivi e, ovviamente, 
degli effetti dell’attuale 
momento di congiuntura 
economica. Per poter far 
fronte ai primi due fatto-
ri, Udine e Gorizia Fie-
re ha agito per ottenere 
l’aumento dei ricavi ca-
ratteristici, la riduzione 
delle spese per il perso-
nale nonché la raziona-
lizzazione delle spese». 

INTERVISTA ALL’AD GOTTARDO

Anna Casasola

La parola d’ordine sarà 
internazionalizzare
Una macchina ope-

rativa molto effi-
ciente quella di 

Udine e Gorizia Fiere 
spa: nemmeno il tempo 
di vedere chiusa la pro-
grammazione 2009 che 
i ferri sono già in acqua 
per il 2010. Per il presi-
dente Sergio Zanirato, «il 
Calendario 2010 rappre-
senta il naturale prosie-
guo del percorso intrapre-
so dalla società fieristica, 
percorso che ci auguria-
mo possa consolidare i 
traguardi toccati finora. 
E volto a garantire al-
le aziende la possibilità 
di collocarsi nella vetri-
na d’eccezione dell’Alpe 
Adria». Per Zanirato lo 

spirito che prevale in tut-
ti gli avvenimenti è quel-
lo che ha contraddistinto 
Good, la Fiera della Qua-
lità a Tavola. «Le impre-
se del settore - evidenzia 
Zanirato - in Good hanno 
avuto “in casa” un evento 
che ha offerto grandissi-
me opportunità commer-
ciali nonché la possibili-
tà di creare una mappa 
di relazioni e di possibili-
tà i cui confini sono quel-
li dell’euro-regione. 

E questa rappresenta 
un’opportunità che solo 
una fiera in un’area stra-
tegica come la nostra può 
offrire». Quanto agli ap-
puntamenti in calenda-
rio si confermano manife-

stazioni collaudate come 
Udine Sposa, Agriest, 
YOUng, Pollice verde, 
Casa Moderna, Idea Na-
tale (Good ritornerà nel 
2011), solo per citarne al-
cune. «In cartellone il pri-
mo appuntamento è quel-
lo romantico per i futuri 
sposi - prosegue Zanira-
to - ma anche il prossimo 
anno i riflettori saranno 
puntati sulla 45^ edizio-
ne di Agriest, la manife-
stazione dedicata a uno 
dei settori strategici della 
nostra regione, l’agricol-
tura. Attraverso Agriest 
il comparto agricolo ha 
la possibilità di fare si-
stema». Un cerchio che 
si chiude quello traccia-

to da Udine Gorizia Fie-
re, dalla terra - a gennaio 
con Agriest - alla tavola 
- ad ottobre con Good -, 
«connotazione - evidenzia 
Zanirato - di quello che 
vuole essere l’asset stra-
tegico per l’agroalimenta-
re in Italia. Se Good in-
fatti - dichiara Zanirato 
- rappresenta la chiusa 
della filiera dell’agroali-
mentare, Agriest è dedi-
cata al primo gradino del 
settore. 

Una fiera legata in-
dissolubilmente all’am-
biente e che interpreta 
la nuova filosofia di vi-
ta che punta alla risco-
perta delle eccellenze più 
autentiche e genuine dei 

nostri territori, visto che 
è sempre più alta l’atten-
zione a tutto ciò che ri-
guarda quello che poi fi-
nirà sulle nostre tavole. 
Agriest, vero e proprio 
presidio del settore per 
il territorio, rappresenta 
il trampolino per l’Euro-
pa. Pur mancando anco-
ra molte settimane - an-
ticipa Zanirato - anche 
per il 2010, Agriest sarà 
uno degli appuntamenti 
che saturerà il quartiere. 
Ci auguriamo che con gli 
investimenti per i prossi-

mi lavori di ampliamen-
to della capacità espositi-
va della location udinese, 
anche il padiglione “aper-
to” diventi sempre più 
funzionale all’ulteriore 
sviluppo di questa ma-
nifestazione. In genera-
le - conclude Zanirato - 
la parola chiave per gli 
eventi fieristici del 2010 
sarà internazionalizza-
re e per farlo ci attrez-
zeremo meglio anche dal 
punto di vista struttura-
le oltre che progettuale e 
promozionale».

CALENDARIO 2010 Si ricomincia con Udine Sposa e Agriest

Fiera... in crescita
Nel 2010 prevista la ristrutturazione del Centro Congressi e la creazione dell’orto botanico

Un andamento costante 
e in qualche caso decisa-
mente in crescita quel-
lo in termini di esposito-
ri e visitatori. «Tutte le 
manifestazioni del 2009 
- spiega Gottardo - han-
no confermato l’attenzio-
ne degli espositori che ha 
fatto sì che ogni manife-
stazione registrasse il 
tutto esaurito. Anche il 
pubblico ha conferma-
to le scelte della Fiera, 
buonissimo il bilancio in 
termini di presenze. La 
manifestazione che più 
di tutte ha registrato un 
vero e proprio sold out è 
stata Good, la Fiera del-
la Qualità a Tavola: per 
tutti gli appuntamenti in 
programma vi è stato un 
numero superiore di pre-
notazioni rispetto al nu-
mero dei posti disponibi-
li, a dimostrare che si è 
trattato di un vero e pro-
prio evento per il settore 
dell’agroalimentare del-
l’Alpe Adria. Pur in un 
clima di incertezza, vi-
sta la crisi che ha tocca-
to il settore del mobile, 

Casa Moderna ha confer-
mato di essere la mani-
festazione fieristica “nel 
cuore” dei friulani: buo-
ni anche qui i risultati 
in termini di visitatori e 
di espositori». Un altro 
fattore determinante 
per il 2009 è certamente 
quello volto all’interna-
zionalizzazione di Udi-
ne e Gorizia Fiere spa. 
«Good è stata l’occasio-
ne per toccare con mano 
la possibilità di fare dello 
spazio espositivo di Tor-
reano di Martignacco la 
vetrina al centro dell’Al-
pe Adria. Ciò grazie alla 
grande attività di promo-
zione sviluppata attra-
verso i contatti con Paesi 
quali Austria, Bosnia Er-
zegovina, Croazia, Istria, 
Repubblica Ceca, Slove-
nia e Ungheria».

Se per i numeri del bi-
lancio 2009 bisognerà 
attendere ancora qual-
che settimana, sono già 
chiare le progettualità 
che Udine e Gorizia Fie-
re ha deciso di attuare 
in vista di una prossima 

L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE ZANIRATO

“Sì alla regia unica”

«Mi auguro che finalmente si passi dal dire al fare concretizzando 
la regia unica delle fiere regionali». Così il presidente di Udine 
e Gorizia fiere spa in merito all’Unione delle Fiere del Friuli 

Venezia Giulia. «Come hanno assicurato il presidente Tondo e l’assessore 
Ciriani nell’incontro sulle problematiche relative alla finanziaria, partendo 
dalla necessità di tagliare che coinvolgono tutti i settori - precisa Zanirato -, 
abbiamo avuto importanti rassicurazioni sul fatto che sarà messo in atto un 
tavolo tecnico per realizzare una regia unica delle fiere. In un momento in 
cui le risorse sono sempre meno, infatti, c’è la necessità di fare sistema. In 
regione - prosegue - abbiamo un buon panorama fieristico che deve seguire 
necessariamente una regia unica. Attraverso questa regia fra fiere ritenia-
mo dunque di dare un segnale forte al mondo politico, sociale ed economico. 
In questo momento - sottolinea Zanirato - dobbiamo seguire delle regole 
precise: sotto una certa dimensione una società fieristica non può resiste-
re. Unendo le forze per fare massa critica, mettendo insieme personalità e 
competenze saremo in grado di competere non solo in area nazionale ma so-
prattutto in quella internazionale divenendo, come polo fieristico regionale 
integrato, la più grande vetrina per le aziende dell’Alpe Adria».

ripresa. «Per il 2010 ci 
aspettano grossi investi-
menti strutturali - antici-
pa Gottardo - : in primis 
vi è la ristrutturazione e 
l’ampliamento del Cen-
tro Congressi il cui salo-
ne dai 360 posti passerà 
a 1.500. Dimensione che 
ci permetterà di ospita-
re congressi scientifici. 
I congressi, come quelli 
medici, al di là del presti-
gio intrinseco, rappresen-
tano un’importante occa-
sione di valorizzazione 
del nostro territorio: stia-
mo parlando di un mi-
gliaio di persone che per 
qualche giorno debbono 
necessariamente essere 
alloggiate nelle vicinan-
ze della sede dell’evento. 
Importanti, dunque, le 

ricadute per settori come 
la ristorazione e l’alber-
ghiero, per non parlare 
della possibilità di abbi-
nare dei percorsi temati-
ci ad hoc per far conosce-
re le eccellenze del nostro 
territorio». Tra i lavori in 
progetto anche quelli per 
l’abbellimento dell’inte-
ra struttura: «per i muri 
di cinta - spiega Gottar-
do - sarà creato un gioco 
di trasparenze per sfrut-
tare al meglio la bellez-
za della location in cui si 
colloca lo spazio fieristico 
udinese. Non solo. Gra-
zie al fatto che, sempre 
nel 2010, prenderà for-
ma l’orto botanico, cree-
remo dei percorsi di col-
legamento con il vicino 
Parco del Cormôr». Per 

il 2011 poi risparmio 
energetico sarà la paro-
la d’ordine. «Nel 2011 sa-
rà riattivata la centra-
lina elettrica: questo ci 
permetterà di essere au-
tosufficienti dal punto di 
vista energetico». In pro-
gramma, più a lungo ter-
mine, la realizzazione 
di uno spazio espositivo 
permanente. «La Fiera - 
conclude Gottardo - ha 
in mente di creare uno 
spazio all’interno di uno 
dei suoi padiglioni dedi-
cato ai prodotti e alle tec-
nologie sviluppate dalle 
aziende del nostro terri-
torio: uno spazio non solo 
reale, ma soprattutto vir-
tuale mediante un porta-
le in grado di promuove-
re i prodotti friulani».
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Alta personalizzazione del prodotto e scelta 
attenta dei materiali: c’è un gruppo di 
Zugliano che non conosce la crisi

IMPRESE

Il gruppo Troppina di 
Zugliano mantiene un 
buon ritmo di crescita 

anche nel 2009. Nel pie-
no di una crisi economi-
ca, che nel comparto del-
le costruzioni sconta una 
stagnazione prolungata 
lungo gli ultimi tre anni, 
l’impresa specializzata 
nel residenziale guidata 
da Loris Troppina conti-
nua la sua crescita. 

La realtà, avviata nel 
1963 dal fondatore Vit-
torino padre dell’attua-
le titolare, nel corso degli 
anni ha realizzato oltre 
400 abitazioni in Friuli. 
Un’attività rimasta sem-
pre lontana dai rifletto-
ri della ribalta mediatica, 
ma alimentata da un’azio-
ne di marketing informale 
generata dai committenti.  

Un passaparola, cioè, ba-
sato sul grado di soddisfa-
cimento degli stessi clien-
ti. Attualmente il gruppo 
conta su dodici collabora-
tori diretti, che rappresen-
tano la regia di una sorta 
di piccolo “general con-
tractor”, cui si aggiunge 
un network di seleziona-
te ditte artigiane per un 
numero di lavoratori che 
supera le 110 unità. 

La storia aziendale, co-
me quella di tante altre 
aziende friulane, ha radi-
ci lontane che affondando 
nell’impegno e nella dedi-
zione al lavoro. Come ama 
raccontare Loris Troppi-

TROPPINA

Rossano Cattivello

Impianti elettronici ad 
alta tecnologia
La Asteq  S .r . l .  è 

un’azienda familia-
re che nasce dalla 

volontà di Carino, Lau-
ra e Massimo Zebelloni 
di fondare una Società a 
vocazione tecnologica

“La nostra è stata una 
scelta consapevole - ha 
spiegato subito il tito-
lare, Massimo Zebello-
ni - seppur coscienti che 
aprire una nuova azien-
da oggi, con la crisi evi-
dente del mercato econo-
mico in atto è sempre un 

rischio. Abbiamo allora 
puntato sul fatto che la 
Asteq S.r.l. - spiega an-
cora Zebelloni - dovesse 
presentarsi sul mercato 
con argomenti chiave le-
gati alla propria compe-
titività: lavoro in team, 
internazionalizzazione, 
flessibilità della strut-
tura, sviluppo di proprio 
engeneering, investimen-
ti in beni all’avanguardia 
della tecnologia, coopera-
zione con le risorse del 
territorio”.

Entrando nello specifi-
co dell’azienda la Asteq 
si occupa della proget-
tazione, della costruzio-
ne, della commercializ-
zazione e della posa in 
opera di impianti ed ap-
parecchiature meccani-
che, elettriche ed elet-
troniche in genere sia in 
Italia, sia all’estero. Es-
sa può anche assumere 
appalti per la fornitura, 
l’installazione, la revi-
sione e la manutenzio-
ne di impianti industriali 

in genere, nonché la pro-
gettazione degli impianti 
stessi. Ha inoltre per og-
getto la ricerca, l’acqui-
sizione e lo sfruttamen-
to dei brevetti in genere 
e la loro commercializza-
zione o concessione in li-

cenza a terzi, sia in Ita-
lia sia all’estero.

A meno di un anno dal-
la fondazione Asteq S.r.l. 
ha sviluppato progetti 
di impianti destinati al 
downstream siderurgi-
co, realizzato interna-

mente la prima macchi-
na, acquisito commesse 
estere per impianti simili 
con argomenti innovati-
vi, dato impiego a dodici 
persone dirette, oltre al-
l’indotto.

“L’inaugurazione uf-
ficiale che è avvenuta a 
settembre -ha concluso il 
titolare - è stata l’occasio-
ne per scattare una foto-
grafia che testimonia “so-
lo” un primo traguardo, 
la tenacia di un gruppo. 
Una fotografia in bianco 
e nero, un’istantanea co-
me in un film senza sono-
ro, il nastro che apre le 
porte all’Azienda, volta 
al futuro verso sempre 
maggiori successi”.

Valentina Coluccia

Un’immagine della 
macchina realizzata 
nell ’azienda a Osoppo

Inaugurazione a settembreASTEQ

na, il padre Vittorino fa-
ceva l’impresario edile, 
quindi lavorava per con-
to terzi e ogni tanto capi-
tava di incrociare qualche 
‘furbetto’ che non lo paga-
va. Inoltre, doveva torna-
re a casa a pranzo e la mo-
glie Silvana gli puliva le 
scarpe e forniva un cam-
bio di abiti da lavoro per-
ché già sporchi di malta 
e cemento. Tanta fatica e 
lunghe ore di lavoro che 
hanno, però, impresso nei 
figli il rispetto per il lavo-
ro e quello per le persone 
che lavorano. 

La mamma Silvana ri-
peteva sempre al figlio Lo-
ris: “se tu fasis il lavôr di 
tô pari, ti copi”. Con in ta-
sca il diploma di maturi-
tà scientifica del liceo udi-
nese “Copernico” e dopo 
un’esperienza nel percor-
so di studi universitari di 
medicina, Loris Troppina 
si iscrive alla facoltà di In-
gegneria dell’ateneo trie-
stino, dove continua il per-
corso fino al terzo anno. 
A quel punto, però, il pa-
dre Vittorino viene colpito 
da gravi problemi di salu-
te e Loris si assume an-
che l’impegno della gui-
da dell’azienda. Da quel 

momento è un crescendo 
di risultati, rivolti in ma-
niera sempre più speciali-
stica alla realizzazione di 
unità residenziali di pre-
gio. “Abbiamo deciso ora 
di comunicare la nostra 
attività sotto il marchio 
Casa Troppina – spiega 
il titolare Loris Troppina 
– in quanto rende bene il 
principio che ha animato 
la nostra storia e la nostra 
attuale strategia impren-
ditoriale: casa intesa co-
me famiglia, attorno alla 
quale progettiamo e rea-
lizziamo le abitazioni”. Il 
modello aziendale, infatti, 
replica quello di una bou-
tique: altissima persona-
lizzazione del prodotto, 
scelta attenta incentrata 
sulla qualità di materiali 
e fornitori, assistenza con-
tinua e prolungata post 
vendita. Una strategia, 
quindi, che la pone nella 
fascia medio-alta di mer-
cato, che evidentemen-
te in Friuli non sta regi-
strando pesanti flessioni. 
Il fatturato consolidato del 
gruppo Troppina, infat-
ti, si attesta attualmente 
sui 4,5 milioni di euro, in 
linea con gli esercizi pre-
cedenti.

Casa “boutique”
Dal 1963 realizzate 400 abitazioni. Il fatturato si attesta sui 4,5 milioni di euro

Raccolta fondi per neonatologia
LA CURIOSITÀ

L’imprenditore Loris Troppina ha voluto “condividere” i buoni risul-
tati della sua azienda con il tessuto sociale. 
Il prestigioso portfolio aziendale realizzato quest’anno per la prima 

volta in 236 copie esclusive, infatti, è diventato cadeau per una raccolta 
di fondi, culminata in un evento “familiare” nella nuova casa dello stes-
so titolare a Basal-
della. Un vero e pro-
prio licôf, cui hanno 
partecipato oltre 380 
invitati. L’iniziativa 
ha così permesso di 
acquistare un impor-
tante macchinario 
medico donato, per 
il tramite dell’Asso-
ciazione Lilliput, al 
reparto di Neonatolo-
gia dell’azienda ospe-
daliero-universitaria 
di Udine, guidato dal 
primario Franco Ma-
cagno.

Oltre 110 lavoratori

Nascita 1963

Abitazioni 400

Numero di 
lavoratori

110

Fatturato 4,5 milioni di 
euro

IN CIFRE

Papà Vittorino 
lavorava per conto 
terzi. Ora l’attività è 
passata al figlio    
Loris
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L’arte del ricamo tra le Dolomiti
Incorniciato dalle splen-

dide vette delle Dolo-
miti friulane, accocco-

lato in una conca ampia e 
soleggiata, immersa nel-
la parte orientale di uno 
dei più vasti parchi natu-
rali dell’arco alpino. For-
ni di Sopra, un grazioso 
paesino dell’Alta Val Ta-
gliamento tra Carnia e 
Cadore, è senza ombra di 
dubbio un luogo suggesti-
vo ed affascinante. 
Adagiato tra i monti, in 
un contesto di rara bel-
lezza, pare infatti l’am-
bientazione di antiche 
storie e di incantevoli fa-
vole, capace di far sogna-
re chiunque decida di vi-
sitarlo. Ed è proprio qui 
che le meraviglie della 
natura si fondono con la 
vita di tutti i giorni e gli 
antichi mestieri rivivono 
attraverso la passione di 
chi sa tramandarli di ge-
nerazione in generazione. 
Come la signora Sabi che 
cinque anni fa, con l’aiu-
to del marito e la creativi-
tà delle figlie, ha coronato 
il suo grande sogno: dedi-
carsi all’arte del ricamo e 
aprire un negozio ricco di 
oggetti d’artigianato nel 
cuore del suo piccolo cen-
tro dolomitico. Il Ricamifi-

cio (www.ilricamificio.net) 
è nato così, dalla voglia di 
mettersi in gioco e libera-
re la propria creatività at-
traverso la realizzazione 
di manufatti che rispet-
tano la tradizione seppur 
con l’utilizzo di tecnologie 
moderne. Ecco che allora 
prendono forma originali 
complementi d’arredo, og-
getti per la casa, asciuga-
mani, idee regalo, splendi-
di pensieri per il Natale e 
per la Pasqua, bombonie-
re per battesimi e matri-
moni che affascinano alla 
prima occhiata: ogni ese-
cuzione è unica nel suo ge-
nere, personalizzabile nel-
l’estetica, nel colore della 
lavorazione a ricamo e nel 
tessuto. La signora Sabi 

sceglie materiali sempli-
ci come il lino, il panno e 
la lana cotta arricchendo-
li con ricami graziosi ed 
eleganti e abbinandoli an-
che al legno con il quale si 
fanno cuori ornamentali, 
cornici e ghirlande. “Il ri-
camificio - racconta la si-
gnora Sabi - va incontro 
alle esigenze più partico-
lari della clientela idean-
do una gamma di proposte 
per ogni occasione. Nel-
l’era dell’usa e getta, il la-
boratorio è alla continua 
ricerca di materiali di pre-
gio per progettare crea-
zioni che durino nel tem-
po, per offrire prodotti di 
quell’ottima qualità che 
solo un lavoro artigianale 
sa garantire. E chi ci vie-

ne a far visita apprezza 
tantissimo la nostra filo-
sofia, soprattutto i turisti 
che soggiornano a Forni e 
che ci scoprono per la pri-
ma volta”. La grande pas-
sione per l’arte del ricamo, 
inoltre, spinge la signora 
Sabi a condividerla con gli 
altri attraverso l’organiz-
zazione di corsi durante i 
quale si apprendono alcu-
ni preziosi segreti di que-
sto tipo di lavorazione e 
s’impara, per esempio, co-
me realizzare calze di Na-
tale e colorate spille da in-
dossare o da donare. E se 
il web è già un obiettivo 
raggiunto grazie all’attivo 
ed apprezzato shop online 
che facilita il comodo ac-
quisto delle creazioni da 
qualsiasi parte del mondo, 
la partecipazione alle più 
importanti fiere del setto-
re è una meta da raggiun-
gere al più presto. “Voglia-
mo farci conoscere - spiega 
ancora la signora Sabi - e 
per farlo vogliamo pren-
dere parte ai più signifi-
cativi eventi in regione e 
in Italia. Oltre a Idea Na-
tale, una manifestazione 
alla quale partecipiamo 
già, c’è la fiera Macef di 
Milano”. 

Giada Bravo

IL RICAMIFICIO A Forni di Sopra 

Soluzioni per 
la sicurezza
In occasione del 9° Fo-

rum Expo ICT Secu-
rity che si è tenuto lo 

scorso 22 ottobre a Ro-
ma, Sata HTS Hi-Tech 
Services ha presentato 
in collaborazione con il 
partner Techne Security 
le soluzioni di log mana-
gement SecureLog e Lo-
gBank. 

Di fronte ad un folto 
pubblico, interessato a 
valutare le ultime novi-
tà tecniche nell’ambito 
della sicurezza informa-
tica, il personale di Te-
chnesecurity e Sata HTS 
ha esposto le peculiarità 
delle proprie soluzioni, 
completamente svilup-
pate in Italia e compliant 
ai recenti provvedimenti 
emanati dal Garante per 
la privacy.

Sata HTS Hi-Tech Ser-
vices S.p.A è un’azien-
da italiana che produ-
ce hardware e software 
innovativi e funzionali, 
in uno dei settori chiave 
dell’ICT: quello della si-
curezza informatica. 

Leader nel mercato 
per quanto attiene i si-

stemi e i prodotti per la 
comunicazione sicura e 
per la crittografia avan-
zata, Sata HTS è prota-
gonista nel campo delle 
chiavi USB per la sicu-
rezza e per l’autentica-
zione dei sistemi infor-
matici.

L’azienda è stata fon-
data nel distretto del 
Nord-Est nel 2001: il pro-
getto industriale è stato 
messo a punto da San-
dro Taddio.

PALI

Con 90 anni di vita e 
40 anni di specializ-
zazione nella produ-

zione di arredamento per 
la prima infanzia, Pali è 
testimone dell’evoluzione 
del mercato della pueri-
cultura in Italia e all’este-
ro. Nonostante il periodo 
di crisi economica inter-
nazionale, l’azienda, che 
ha sede a San Giovanni 
al Natisone, non ha re-
gistrato in questi ultimi 
mesi né un calo del fattu-
rato né un conseguente 
ridimensionamento del-
lo staff aziendale. Abbia-
mo chiesto a Loretto Pali, 
amministratore delega-
to di Pali, quale strategia 
abbia adottato per uscire 
indenne da questo perio-
do di difficile congiuntu-
ra economica. «Il nostro 
segreto – spiega – è sta-
to puntare sul marchio 
a sostegno di un prodot-
to adeguato alle esigen-
ze del mercato in termini 
di qualità e design. Negli 
ultimi cinquant’anni sono 
cambiate senza dubbio le 
esigenze e le potenzialità 
del cliente finale; abbia-
mo vissuto un progressi-
vo aumento d’interesse 
da parte del pubblico nei 
confronti del settore pri-

ma infanzia, dovuto al-
la maggior disponibilità 
di spesa delle famiglie, 
al boom economico degli 
anni Sessanta e conse-
guentemente all’impor-
tanza sempre più rile-
vante dell’infanzia nella 
società moderna». Og-
gi, come racconta Loret-
to Pali, la clientela è con-
sapevole che l’infanzia sia 
un’età evolutiva con spe-
cifiche esigenze: da qui, 
l’accresciuta attenzione 
e sensibilità  per le tema-
tiche relative a sicurez-
za e ambiente. «I prodotti 
Pali rispondono a queste 
aspettative del pubblico 
ma nello stesso tempo si 
adattano alle scelte stili-
stiche dettate dal merca-
to e dai gusti imperanti 

“emozionale”, ma anche 
sull’affidabilità e la qua-
lità offerta da un’azien-
da storica con quasi un 
secolo di vita alle spal-
le». Tra i leader in Italia 
nell’arredamento per la 
prima infanzia, Pali re-
gistra un export davvero 
significativo, pari al 50% 
del fatturato. I mercati 
principali sono l’Euro-
pa, in particolare i Paesi 
dell’Est, anche se già nel 
1990 l’azienda ha conso-
lidato la sua presenza nel 
mercato americano isti-
tuendo una propria rete 
di vendita. «Possiamo af-
fermare – spiega Loret-
to Pali – che ormai, con 
l’economia globalizzata, 
tutti i mercati tendono in 
generale ad assomigliar-
si. Cambiano ancora, in 
base alle zone, i gusti: se 
nei Paesi del Nord il pub-
blico privilegia un desi-
gn essenziale e pulito, al 
Sud si apprezzano mol-
to le linee tondeggianti e 
i colori più vivaci». Oggi 
Pali, guidata dalla quar-
ta generazione della fa-
miglia, è una realtà so-
lida e presente in modo 
capillare a livello inter-
nazionale, sempre al pas-
so con i tempi e attenta 
alle esigenze di bimbi e 
genitori. 

Alessandro Cesare

Pensato per i bambini
Molto spazio è dato alla ricerca. Al momento i colori sono sovrani del settore

SATA E TECHNE SECURITY

Sandro Taddio

nel settore della moda. Al 
momento, per esempio, i 
colori sono sovrani incon-
trastati del nostro setto-
re e così abbiamo svilup-
pato un apposito reparto 
ricerca e design che pos-
sa creare nuove proposte 
interessanti per la clien-
tela». Per tutti questi mo-
tivi i recenti investimenti 
di Pali non hanno riguar-
dato tanto l’acquisto di 
nuovi macchinari per la 
produzione quanto piut-
tosto la ricerca e lo svi-
luppo di nuovi prodotti. 
«Il marchio poi – conti-
nua Pali – è stato raffor-
zato grazie a un’efficace 
strategia di comunicazio-
ne che ha promosso i no-
stri prodotti facendo le-
va non solo sull’aspetto 

90 anni di 
storia

Nel 1919 Er-
m e n e g i l d o 
Pali crea una 

piccola azienda di 
seggiole assieme 
al figlio Secondo a 
Dolegnano. A par-
tire dagli anni ‘60 
la ditta di sedie co-
mincia il suo cam-
mino in ascesa, con 
l’acquisto di nuovi 
macchinari che le 
assicurano un ag-
giornamento rapido 
e all’avanguardia. 
Nel giro di die-
ci anni l’azienda 
costruisce nuovi 
stabilimenti ope-
rativi: comincia in 
questo periodo la 
produzione dei let-
tini per bambini, 
commercializzati 
per la prima volta 
con il marchio Pali. 
L’azienda ha sede 
in via del Collio 67 
a San Giovanni al 
Natisone. 

IN CIFRE

Un seggiolone 
unico

Pappy-Re sod-
disfa le diverse 
esigenze del 

bambino, dalle pri-
me pappe fino ai 
primi pasti a tavo-
la, fino a diventare 
una sedia classica. 
Originali finiture di 
colore e una foratu-
ra a forma di orset-
to nello schienale, 
rendono Pappy-Re 
di Pali un seggiolo-
ne unico. Si caratte-
rizza per il piano di 
seduta ed il poggia-
piedi perfettamente 
adattabili al suo 
sviluppo.

LA CURIOSITÀ
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IMPRESETutto parte dalla ristrutturazione di una piccola 
frasca e dall’allevamento di suini

AGRITURISMO “NON SOLO CICCIOLE”

Poche bottiglie... di qualità
Perizia, eleganza e 

puntigliosa pas-
sione contraddi-

stinguono il lavoro e la 
persona di Rosa Bosco, 
creatrice dell’etichetta 
di vini RB.

Rosetta, come tanti la 
chiamano, ha avviato la 
sua azienda nel 1998, do-
po trent’anni d’esperien-
za nel settore vitivinico-

lo. Ha saputo coniugare 
armonia e gentilezza in 
uno stile tutto suo, facen-
do ottenere ai suoi vini ri-
sultati ambiziosi.

L’export vale il 40 per 
cento del fatturato (Giap-
pone, Austria, Germania, 
Stati Uniti, Inghilterra 
e Danimarca). La Pergo-
la a Roma, il Cracco Pe-
ck a Milano e il Tantris 

di Monaco sono solo al-
cuni dei ristoranti dove 
vengono proposti i vini 
Rosa Bosco. È presen-
te, da sempre, a Vinitaly 
ed al Merano Winefesti-
val. Successi che parto-
no da un precetto fonda-
mentale: l’attenzione per 
la qualità in tutte le fasi 
di produzione e la volon-
tà di specializzarsi in po-
chi vini.

“Non sono un’enologa”, 
confida Rosa Bosco,” ma 
ho avuto la fortuna di co-
noscere il winemaker Do-
nato Lanati, dal quale ho 
imparato le cose più im-
portanti. Mi ha sempre 
detto che, per fare un 
buon vino bisogna esse-
re in due, uno che sa e 
uno che vuole. E così si 
è avviata questa impor-
tante collaborazione, raf-
forzata dall’aiuto dei miei 
figli, Alessandra ed Ales-
sio”.

Rosa Bosco produce po-
che bottiglie (10-12.000), 
vinificando le uve dei 
conti de Puppi e di altri, 

sempre delle colline tra 
Buttrio, Manzano e Pre-
mariacco, ottenendo quat-
tro vini prestigiosi.

“Il vino è l’uva che si 
porta a casa; è come fare 
la macedonia: la faccia-
mo con l’uva sana e matu-
ra. Si inizia dalla campa-
gna: questo è un aspetto 
imprescindibile del mio 
lavoro. Inizio dalla valu-

tazione del terreno, del-
l’esposizione e di tanti 
aspetti che danno carat-
tere ad un vino. Seguo 
la crescita delle piante e 
procedo al diradamento 
dei grappoli, per ottenere 
da ogni pianta una quan-

tità di uva che va dagli 
otto etti al chilo. La se-
lezione continua duran-
te la raccolta ed in can-
tina, dove elimino altri 
grappoli. Pratico anche 
il salasso. Traggo stimo-
lo, continuamente, dal de-
siderio di fare bene; non 
sono mai contenta, mi pa-
re che posso sempre fa-
re qualcosa di più. Voglio 
che chi beve il mio vino si 
ricordi che quello è un vi-
no Rosa Bosco.”

Il desiderio di ottenere 
vini di qualità superiore 
è seguito durante la vini-
ficazione e la lavorazio-
ne dei vini: “Creare vini 
è sempre più difficile per-
ché in Friuli tutti i pro-
duttori sono cresciuti in 
termini qualitativi: in ge-
nere si beve molto meglio, 
lo sforzo di migliorarsi è 
quindi sempre maggio-
re. Non posso competere 
con chi produce duecen-
tomila bottiglie e, quin-
di, miro a produrne po-
che ma ottime: Sauvignon 
Blanc, il mio primo vino, 

Un agriturismo im-
merso nel verde. 
Una struttura in 

costante crescita che pre-
sto diverrà fattoria didat-
tica. Tutto questo è “Non 
solo Cicciole..” un mondo 
a parte, più che un agri-
turismo. Un progetto nato 
dieci anni fa dalla volon-
tà di Marina Cancelllier 
e suo marito Luca Not. 
“Tutto è partito con la 
ristrutturazione  di una 
piccola frasca tra le col-
line sopra Faedis al 14 di 
Borgo Gradischiutta. Da lì 
l’idea di aprire una strut-
tura per l’allevamento e 
la macellazione dei maia-
li. Un progetto che conti-
nua a distanza di anni e 
che a oggi tocca la cifra di 
110 suini all’anno che vi-
vono allo stato brado nella 
area specifica e che qual-
che mese fa è stato dotato  
del bollo CEE. La ristrut-
turazione ha permesso poi 
la nascita dell’agriturismo 
con 5 stanze (tutte con no-
mi di  fiori: erica, genzia-
na, margherita, viola e 
primula!) di cui una rea-
lizzata nello specifico per 
persone portatrici di han-
dicap”. 

Specialità. “I prodotti 
che noi produciamo - con-
tinua Not - sono gli ingre-
dienti base delle nostre 
specialità. Sicuramen-
te gli antipasti, insacca-
ti  e non solo, e poi il me-
glio delle ricette Made in 

Friul. Oltre 40 piatti di-
versi, tra primi e secondi, 
preparati secondo la piu’ 
tipica tradizione friulana, 
con l’aggiunta e la fanta-
sia della cuoca Rosi, lei, di 
origine siciliane in grande 
di preparare “il più buon 
frico della zona”. 

Tra i piatti top, il carrè 
di carpaccio freddo, la cop-

pa dio testa -un lesso che 
si abbina a meraviglia con 
l’ottimo rosso servito dai 
padroni di casa-,  il deli-
zioso salame al cartoccio, 
e una caponata siciliana 
con ortaggi e erbe natura-
li, che è difficile assaggia-
re altrove. E poi le serate 
speciali. A dicembre quat-
tro giorni con “La maiala-

ta” (sul sito tutte le date 
e le indicazioni, dovero-
so prenotare). Per quan-
to riguarda il vino, ogni 
esigenza viene soddisfat-
ta grazie ai tre ettari di 
vigneto dell’Azienda che 
produce sia vini bianchi 
che rossi.

Fattoria didattica. Il 
progetto,  in rampa di lan-
cio all’Azienda “Non solo 
cicciole” è quelle della Fat-
toria didattica. Uno spa-
zio dedicato ai bambini 
della scuola primaria per 
far conoscere loro i segre-
ti di un mondo per molti 
misterioso. Un’attività di 
studio, e di presa di cono-
scenza diretta, dell’intero 
processo di macellazione, 
all’interno di un proget-
to di educazione alimen-
tare promosso insieme al 
Piano di sviluppo Rura-
le Europeo, partner del-
l’iniziativa. Una fattoria 
speciale immersa nel ver-
de che permette  anche la 
scoperta di piante e ani-
mali, non solo di terra, ma 
anche di acqua dolce gra-
zie alla  prossima realiz-
zazione di uno stagno. 

Futuro. “Promuove-
re sempre più i servizi e 
le peculiarità del nostro 
territorio. E poi cresce-
re guardando al mercato 
estero da dove abbiamo 
già ricevuto buone rispo-
ste (clienti da Austria, 
Germania, Slovenia, ma 
anche Francia e Spagna) 
in collaborazione con le al-
tre aziende della zona”. 

Francesco Cosatti

Laboratorio del gusto
 A dicembre previsti quattro giorni con “La maialata”. E  il futuro si chiama fattoria didattica

LA CURIOSITÀ

fedele a se stesso, al qua-
le sono molto affezionata 
e che è molto apprezza-
to; Bosco Rosso, un mer-
lot in purezza, barricato 
in botti di rovere france-
se; lo spumante Blanc de 
Blanc, ottenuto con meto-
do champenoise dai mi-
gliori grappoli di chardon-
nay; novità di quest’anno 
è la Ribolla Gialla, pro-

dotta per metà in barri-
que, più rotonda, meno 
spigolosa. Questa è sta-
ta una bella annata: pri-
ma le piogge e poi molto 
caldo, non ci sono state 
né umidità né muffe né 
grandine, non si è ricorsi 
ad alcun trattamento ed 
il raccolto è stato abbon-
dante.” 

Tommaso Botto

Rosa Bosca è creatrice dell ’etichetta di vini RB

... ma anche coccole

A leggere il curioso nome della Azienda di 
Borgo Gradischiutta a Faedis, viene natu-
rale interrogarsi sul perché. Come è nato 

un nome così strano? Che storia c’è dietro? La 
risposta arriva direttamente da Luca Not. “Non 
solo cicciole nasce all’inizio della nostra avven-
tura. Una battuta che è diventata la prima par-
te del nostro motto, che continua così: Non solo 
cicciole, ma anche coccole. Proprio per la voca-
zione della nostra struttura , mia di mia moglie 
e di tutti i collaboratori a coccolare il cliente non 
solo al momento del pasto, ma in ogni momento 
della giornata. A renderlo un ospite speciale in 
un posto speciale”. Per info e contatti: Azienda 
“Non solo Cicciole”, Borgo Gradiscutta a Faedis. 
Tel: 0432-728259 Cell: 340-7790272
Web: www.nonsolocicciole.com 

Il miglior vino dalle colline tra Buttrio, Manzano e Premariacco

L’export vale il 40 per 
cento del fatturato

Novità di quest’anno 
è la Ribolla Gialla, 
prodotta per metà in 
barrique, più rotonda, 
meno spigolosa

AZIENDA AGRICOLA ROSA BOSCO

5 camere per i clienti
10 anni: l’eta’ dell’Azienda Agricola “Non solo cicciole”

110: numero dei suini in un anno “ospiti” dell’allevamento

30 euro: il costo di una notte in camera singola (pernottam.)

35 euro: il costo della pensione completa (a persona)

50% di sconto: per bambini dai due ai sei anni per 
trattamenti di pensione e mezza pensione
60 posti: il numero dei coperti 

27: il numero dei primi piatti tra cui si può scegliere

24: il numero dei secondi piatti tra cui si può scegliere

6: le qualità di vino (tra bianchi e rossi) 

IN CIFRE
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Una friulana ha appena ottenuto l’encomio 
dal Comitato europeo delle Organizzazioni 
Professionali Agricole

Un metodo innova-
tivo, che s’ispira 
alla relazione tra 

l’uomo, la natura e gli 
animali, per promuove-
re l’educazione al benes-
sere. 

Lo ha messo a punto 
Francesca Ballali, im-
prenditrice friulana: un 
metodo, che prende il 
suo nome e che ha ap-
pena ottenuto l’encomio 
dal Comitato delle Orga-
nizzazioni Professionali 
Agricole dell’Unione Eu-
ropea (Copa). 

E la Ballali, laurea-
ta in pedagogia e con un 
vasto ed entusiasman-
te curriculum nell’ambi-
to dell’educazione, del-
la comunicazione e della 
Pet Therapy, apporta con 
il metodo l’innovazione 
nei processi formativi e di 
crescita. Ha cominciato la 
sua esperienza lavorativa 
in Camera di Commercio 
a Udine, dove si occupa-
va proprio di progetti di 
formazione. Anche grazie 
a questo legame specia-

le, il presidente della Cc-
ciaa Giovanni Da Pozzo 
ha voluto renderle omag-
gio, segno d’ammirazio-
ne e soddisfazione per 
l’importante traguardo: 

ennesima stella in una 
carriera costruita salda-
mente su tanto studio, 
impegno e passione, ol-
tre che su un indiscuti-
bile talento. 

Chiara Pippo

La “palestra verde”
Il metodo vincente s’ispira alla relazione tra uomo, natura e animali per promuovere il benessere

Francesca Balalli con il presidente della Camera di 
Commercio Giovanni Da Pozzo

FRANCESCA BALALLI

Il riconoscimento, con-
segnatole dal Commissa-
rio europeo per l’agricol-
tura e lo sviluppo rurale 
Mariann Fischer Boel 
durante una cerimonia 
al Copa-Cogeca a Bru-
xelles (per la “Giorna-
ta mondiale della don-
na rurale”), ha premiato 
il “Metodo Ballali” come 
miglior metodo europeo 
di applicazione della pet 
therapy nel settore peda-
gogico. Il progetto è stato 
annoverato tra le miglio-
ri 15 idee imprenditoria-
li, tra ben 15 mila parte-
cipanti. 

Promuovendo il contat-
to con la natura – attra-
verso fattorie didattiche 
e sociali e l’orto vivaio, e 
attraverso la pet therapy 
con l’aiuto di animali cer-
tificati e addestrati –, il 
metodo «crea una ‘pale-
stra verde’ – ha spiegato 
la Ballali – non solo per 
bambini e ragazzi, ma an-
che per genitori e nonni. 
L’obiettivo è fornire occa-
sioni per allenare adul-
ti e bambini ad amare le 
peculiarità di un territo-

rio, l’ambiente e la sana 
alimentazione». 

Un benessere che com-
prende sia aspetti ogget-
tivi (qualità di vita, si-
curezza o accessibilità 
ai servizi) sia soggettivi 
(percezione della propria 
salute, autostima, rela-
zione con gli altri). 

«L’idea – ha concluso 
Ballali, felice di essere ri-
tornata nella sua prima 
“casa” per questa bella 
occasione – rappresenta 
un obiettivo di primaria 
importanza, nel percorso 
individuale e pure come 
tensione verso rapporti 
sociali che puntino a co-
stituire una società equi-
librata». 

E la Ballali sa bene 
quanto sia importante, 
a partire dai bambini, di 
cui è appassionata oltre 
che esperta. Iniziando 
dai suoi due figli, Edoar-
do e Ludovica, che porta 
sempre con sé nelle sue 
numerosi “spedizioni” di 
lavoro in Italia e in Eu-
ropa, e che definisce «in-
sostituibili compagni di 
vita e di viaggio».

Le sfide da 
affrontare

Professione Giova-
ne Imprenditore: 
opportunità, espe-

rienze, idee. 
È questo il titolo della 

tavola rotonda tenutasi 
giovedì 12 novembre alla 
Facoltà di Economia del-
l’Università di Udine. 

L’evento, moderato da 
Michela Mugherli, ha 
visto la partecipazione 
dei Rappresentanti dei 
Gruppi Giovani di tutte 
le Associazioni di Cate-
goria provinciali. 

Si è parlato molto di 
sogno imprenditoriale, 
di senso del sacrificio, di 
coraggio e determinazio-
ne ma anche di respon-
sabilità e di amore per il 
territorio in cui si vive e 

si opera. 
Si è discusso sul ruo-

lo dell’Università, che se 
da un lato promuove le 
imprese innovative dal-
l’altro sembra ancora di-
stante dal mondo delle 
imprese; e proprio a que-
sto proposito sono state 
individuate nuove vie di 
collaborazione impresa-
ateneo. 

Ma non è stato trala-
sciato nemmeno il ruolo 
che i policy makers do-
vrebbero avere nel sup-
portare le imprese dei 
giovani. 

Quasi un centinaio gli 
spettatori della tavola ro-
tonda, a testimonianza 
del forte interesse per la 
tematica. 

Ecco la “comunità di 
lavoratori”
“Fare squadra è la 

nostra priorità: 
il Friuli è una 

terra dalle grandi poten-
zialità che devono essere 
convogliate e messe a di-
sposizione in spazi fisica-
mente concreti utilizzabi-
li anche da chi, appunto, 
è all’inizio della sua pro-
fessione e ha bisogno di 
un terreno comune dove 
condividere e scambiare 
le proprie idee sul futu-
ro imprenditoriale della 
regione”.

C’ è viva soddisfazione 
nelle parole con cui Anto-
nio Maria Bardelli, Pre-
sidente Gruppo Bardel-
li, ha presentato, venerdì 
13 novembre, alla Sala 

Multiseum del Centro-
Città Fiera a Torreano di 
Martignacco, l’innovativo 
progetto del Coworking, 
una strategia imprendi-
toriale che ha l’obiettivo 
di offrire ai professionisti 
impegnati in un’attività 
autonoma, che non pos-
sono disporre di un ufficio 
proprio, una postazione 
attrezzata all’interno di 
uno spazio condiviso e dar 
vita così ad una “comunità 
di lavoratori” (coworkers), 
che oltre a risparmiare sui 
costi di gestione di un uf-
ficio, possono beneficiare 
dello scambio di idee ed 
esperienze derivante dal 
contatto con gli altri im-
prenditori.”

L’idea è nata negli Sta-
ti Uniti - ha spiegato an-
che Vincenzo Missio, part-
ner Coveco S.r.l., che ha 
presenterà le linee guida 
del Coworking a udine - 
e più precisamente a San 
Francisco, dove nel 2006 
un programmatore infor-

COWORKING

Due “postazioni” nello 
spazio creato al Città Fiera

Spazio di 120 mq

matico insoddisfatto del-
l’isolamento domestico a 
cui lo costringeva il lavo-
ro da freelance, decide di 
affittare gli spazi di una 
ex-fabbrica e dar vita co-
sì al primo coworking”.En-
trando nello specifico del 
progetto, su cui ulteriori 
informazioni si possono 
reperire nel blog http://
coworkingudine.word-
press.net o nel sito anco-
ra in costruzione www.
coworkingudine.it a Udine 
il business center Ufficity 
di citta Fiera ha adibito a 
coworking uno spazio di 
120 metri quadrati all’in-
terno del quale sono collo-
cate 8 scrivanie (su ogni 
scrivania possono lavora-
re comodamente due per-
sone) più una piccola zo-
na per fare delle riunioni 
estemporanee ed improv-
visate e condividere così 
progetti e idee.

“Il coworking partico-
larmente accattivante so-
prattutto per i giovani - ha 
concluso Antonio Maria 
Bardelli - per la compo-
nente “dinamica” del suo 
svolgersi: , un aspetto par-
ticolarmente interessan-
te per chi, all’inizio della 
propria attività, necessita 
e vuole godere di una cer-
ta elasticità”.

Valentina Coluccia

GIOVANI IMPRENDITORI

L’idea è nata negli 
Stati Uniti più 
precisamente a San 
Francisco

“Sensibilità 
energetica”

Premiare le 
scuole per 
idee o pro-

getti sulle energie 
rinnovabili e il ri-
sparmio dei consu-
mi, attraverso un 
concorso. È l’idea 
del Comune di 
Bordano, che sta 
promuovendo un 
bando nell’ambito 
della Scuola del-
l’energia sul Lago 
dei Tre Comuni, 
iniziativa partita 
su proposta del 
sindaco Gianluigi 
Colomba per pro-
muovere e divul-
gare la “sensibilità 
energetica”, con 
particolare riguar-
do alle rinnovabili 
e ai sistemi di pro-
duzione energetica 
innovativi.
Il concorso si chia-
ma “Dalla Scuo-
la dell’energia al-
l ’energia per  le 
scuole” e prevede 
che  tutte le scuole 
della Regione, più 
a richiesta even-
tuali altre, pos-
sano partecipare 
con proprie ope-
re. Per le info tel. 
0432.988.120-049 
fax 0432.988185 uf-
ficio.tecnico@com-
bordano.regione.
fvg.it; cell. sindaco 
334-9590199). Alla 
scuola o alle scuole 
vincitrici sarà asse-
gnato il premio, che 
potrà consistere in 
un impianto foto-
voltaico o in altri 
dispositivi da utiliz-
zare nella struttu-
ra scolastica. L’ini-
ziativa prevede la 
compartecipazio-
ne di soggetti pub-
blici e privati, che 
abbiano interesse 
a sponsorizzare i 
premi, attraverso 
una somma di de-
naro oppure nella 
fornitura degli im-
pianti o altri dispo-
sitivi. La prima fase 
comporterà la valu-
tazione delle richie-
ste degli sponsor 
(che dovranno per-
venire entro il 15 
dicembre), quindi 
partirà il Concorso 
(entro il 31 dicem-
bre le scuole rice-
veranno l’invito), 
che sarà suddivi-
so in due parti: Ju-
nior, per elementa-
ri e medie; Senior, 
per superiori e Uni-
versità.

BORDANO
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DONNE IMPRENDITRICI

Ci vuole ancora una 
generazione perché 
si realizzi l’integra-

zione. Non si può evita-
re la rima per questo au-
gurio. 
Quello che, pensando ai 
suoi figli, si fa la titolare 
de “La Boutique del fio-
re” di via Roma, Angelina 
Ranieri, che non ne può 
più di sentir parlare del-
la zona come di un quar-
tiere pericoloso.  «Bisogna 
smetterla - sbotta -: par-
larne così è penalizzante 
di per sé e non porta ad 
altro se non ad aumenta-
re la distanza». 
Dice questo pur con la 
piena consapevolezza 

che «tutto è cambiato da 
quando, nel ‘93, scelsi di 
aprire qui la mia attivi-
tà». Ma assicura di non 
aver mai avuto problemi 
e che partire da questo as-
sunto sia già sbagliato.

Com’è cambiata la si-
tuazione?

Pian piano, la media 
borghesia udinese ha co-
minciato a non frequen-
tare più questa zona, che 
era un quartiere elegan-
te della città, mentre pro-
gressivamente i negozi 
con un’offerta commer-
ciale elevata se ne anda-
vano. 
Molte attività sono cam-
biate, certo. Molti resi-
denti anche. 
Ora c’è un’offerta diversa, 

Parla la titolare de “La Boutique del fiore” che 
racconta come è cambiato Borgo Stazione

ANGELINA RANIERI

Chiara Pippo ci sono molti snack bar, 
gastronomie. 
Si vendono quasi essen-
zialmente cose a buon 
mercato, c’è immigrazio-
ne, ci sono tantissime na-
zionalità. 
Ma purtroppo le campa-
gne negative fanno sì che 
la gente continui ad allon-
tanarsi; chi viene qui ten-
de ormai a non aspettar-
si un lavoro di qualità. 
Io stessa mi sono dovuta 
riorganizzare, nel senso 
che faccio quasi esclusi-
vamente cose più sempli-
ci ed economiche, perché 
questo chiede la maggior 
parte dei clienti. 
Tanto che a volte si stu-
piscono che realizzi io al-
cune composizioni. Come 
se lavorare qui significas-
se automaticamente non 
essere capaci di fare un 
bel lavoro.

Chi sono i suoi clien-
ti?

Tanti italiani. Ma an-
che ragazzi stranieri che 
vengono a comprare rose. 
I fiori, poi, piacciono mol-
to alle donne russe.

È stato difficile per 
lei aprire l’attività e 
portarla avanti da so-
la?

No, nessuna difficoltà 
“aggiuntiva” dal fatto di 
essere donna. Certo, ho 
dovuto fare rinunce, ma 
ero abituata. 
Anche mia madre era una 
fiorista e sono cresciuta 
adattandomi agli orari di 
questo lavoro, a stare in 
negozio anche nei giorni 
di festa. Ci si conforma a 
ritmi diversi.

E con i figli?
La vita è fatta di molte 

componenti. 
I figli sono la gioia più 
grande, ma la vita è un 
insieme di cose: siamo la-
voro, siamo famiglia, sia-
mo individui, elementi da 

considerare assieme. Fa-
re tutto con gioia: questo 
non va perso di vista.

Quali sono i fiori che 
vende di più e qual è il 
suo preferito?

Mi piacciono tutti, mi 
piace fare composizioni, 
ho fatto anche dei corsi 
per migliorare le mie abi-
lità e indirizzare al meglio 
la mia passione. Devo di-
re che il fiore che “va” di 
più è sempre la rosa, as-
sieme a tulipani, marghe-
rite. Fiori “semplici”. 
Sono felice di vedere che 
ancora tanti giovani li 
comprano per regalarli, 
è un bel gesto. Il mio fiore 
preferito è la rosa bianca: 
è pura, bellissima.

Che cosa chiedereb-
be alle istituzioni?

Meno cavilli o alcune 
tasse davvero assurde. E 
più attenzione alle profes-
sionalità: fino a qualche 
anno fa c’era una valuta-
zione sulle persone che 
volevano aprire un’atti-
vità. 
Bisognava essere non 
solo motivati, ma anche 
preparati, conoscere e ri-
spettare le regole, fare un 
esame. Oggi ci si improv-
visa. 
Uno si sveglia la matti-
na, ha da parte dei sol-
di e si mette a fare l’im-
prenditore al buio, senza 
sapere nulla. Poi i risul-
tati si vedono e i proble-
mi pure. Risolvere questo 
garantirebbe già una mi-
gliore integrazione e una 
base di partenza comune 
per tutti.

Rose rosse per te...
La clientela è giovanile, spesso stranieri. E vanno alla grande le composizioni economiche

Paolo Crepet a Udi-
ne ha conquistato 
le 450 persone che 

hanno assistito al Pa-
lamostre alla presenta-
zione della prima Scuola 
per genitori del Fvg, de-
cretando l’apertura alla 
iscrizioni che si conclude-
ranno il 18 dicembre. 

Il primo appuntamen-
to con la Scuola per ge-
nitori, che gode del pa-
trocinio del Comune, 
della Provincia e dalla 
Cciaa di Udine, è in pro-
gramma per giovedì 21 
gennaio: sarà affronta-
to il tema “Educare nel-
la crisi” che vedrà nuo-
vamente come relatore 
Paolo Crepet, seguiran-

no lunedì 8 febbraio quel-
lo con lo psicoterapeuta e 
psicologo Osvaldo Poli, e 
il 25 marzo quello con la 

Crepet conquista Udine
psicoterapeuta e psico-
loga Rosanna Schiralli, 
che porranno l’attenzione 
sulle regole e sull’autore-
volezza del genitore. 

Il tema della serata del 
9 aprile riguarderà la sfe-
ra della sessualità vista 
sia dalla parte dei geni-
tori che da quella dei fi-
gli e sarà affrontata dal-
lo psichiatra e sessuologo 
Marco Rossi. 

Concluderà la prima 
edizione della Scuola 
per Genitori Mario Poli-
to, psicologo, psicotera-
peuta e pedagogista, con 
l’appuntamento del 26 
maggio dal titolo “Come 
gestire i conflitti in fami-
glia e con gli altri”.

Esaurito al Palamostre

È nato il nuovo www.
telefriuli.it . Il sito 
dedicato alla storica 

emittente friulana è già 
in rete da qualche setti-
mana e ha già ottenuto 
migliaia di clic. 

Clic che significano cu-
riosità e attese nei con-
fronti di una televisione 
divenuta il riferimento 
quotidiano, strumento per 
poter dire la propria nel-
l’approfondire argomenti 
di attualità locale e nazio-
nale. E un altro segnale 
che il nuovo strumento è 
apprezzato dal pubblico, 
sono le numerose connes-
sioni dall’estero dove gli 
emigranti friulani voglio-
no sapere che cosa suc-

cede nella terra d’origi-
ne. Ma che cosa trova chi 
si connette? Trova, il te-
legiornale integrale, tut-
te le notizie del nord est 
tratte dal sito del Gazzet-
tino, realtà capofila del 
gruppo. E poi, i sondag-
gi con i quali il visitato-
re può davvere esprime-
re la sua opinione. 

Ci si interroga sulla po-
litica (come farla costa-
re di meno, per esempio), 
su temi scottanti (la rea-
lizzazione di un cimitero 

Nato il nuovo sito
islamico a Udine), la vi-
ta di ogni giorno. 

Nel sito vengono pub-
blicati gli sms arriva-
ti nel corso delle dirette 
delle trasmissioni sporti-
ve Poltronissima duran-
te la partita dell’Udinese 
e Bianconero il lunedì se-
ra dalle 20. Inoltre www.
telefriuli.it propone an-
che l’offerta integrale del 
palinsesto dal lunedì alla 
domenica. Infine lo staff 
di Telefriuli si apre ai 
propri telespettatori. 

Ogni giornalista si rac-
conta in poche righe e at-
tende domande, suggeri-
menti e critiche. Un modo 
per mettersi in discussio-
ne e migliorarsi.

TELEFRIULI

Paolo Crepet

Già migliaia di clic

Il primo lavoro è stato 
da un fiorista in via 
Moro, a 19 anni

I fiori nel DNA
LA CURIOSITÀ

La Boutique del fiore è dal ‘93 un dolce punto di approdo nella colora-
tissima e multietnica via Roma. È gestito con dedizione da Angelina 
Ranieri, imprenditrice 46enne e “figlia d’arte”. 

La madre, infatti, aveva una fioreria in Chiavris e si può dire dunque che 
Angelina abbia davvero i fiori nel Dna. Il primo lavoro, poi, è stato da un 
fiorista in via Moro, a 19 anni. Poi diverse altre occupazioni, da dipendente, 
con l’arrivo del primo figlio (Giuseppe, ora 23enne). 
Fino alla decisione: ritornare alla passione primaria. «Mi piaceva qui», am-
mette. Così nasce la Boutique, una dei testimoni dei grandi cambiamenti 
che hanno investito questa via e hanno influenzato anche il suo lavoro. Ma 
è questione di tempo, dice lei stessa. 
E basta campagne informative negative. Con il tempo l’integrazione è possi-
bile. «Penso a mio figlio più piccolo, Alessandro: ha 12 anni e ha tantissimi 
amici immigrati e perfettamente integrati. 
Ci vuole ancora un po’ perché processi così complessi si compiano, ma vedo 
che la situazione sta già migliorando. Aspettiamo con fiducia».

“I fiori piacciono 
particolarmente alle 
donne russe”

SCUOLA PER GENITORI
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ATTUALITÀAssenze di regole e controlli mettono in 
ginocchio il sistema dell’autotrasporto

L’ALLARME

L’incremento dei 
costi di esercizio 
delle imprese e 

la concorrenza del Pae-
si dell’Est in seguito al-
l’estensione del regime 
di cabotaggio oltre i con-
fini orientali sono due dei 
principali problemi che 
stanno mettendo in gi-
nocchio le ditte di auto-
trasporto merci in conto 
terzi del Friuli Venezia 
Giulia. Da tempo la ca-
tegoria lamenta crescen-
ti difficoltà nel garanti-
re un futuro alle aziende 
del settore e per molte 
di loro, soprattutto nel-
la provincia di Trieste e 
Gorizia, si è arrivati alla 
chiusura. A lanciare l’al-
larme è Massimo Masot-
ti, membro della Giunta 
della Camera di Commer-
cio di Udine, che ricorda 
come «il percorso verso 
la liberalizzazione è av-
viato ormai in moltissi-
mi settori, e certamente 
anche in quello dei tra-
sporti. Ma ciò non signi-
fica che si debba lavora-
re in assenza di regole 
e di controlli». Secondo 
l’analisi realizzata da In-
focamere sulla variazio-
ne del numero delle im-
prese di autotrasporto 
attive iscritte alla Cciaa 
delle quattro province del 
Friuli Venezia Giulia tra 
il 31 marzo 2004 e il 31 
marzo 2009 «si è verifica-
ta - spiega Masotti - una 
mortalità delle imprese 
di autotrasporto di merci 
che ha interessato mag-
giormente le provincie di 
Gorizia e Trieste e, in mi-
sura minore ma pur sem-
pre significativa, quelle 
di Udine e di Pordenone». 
Nel periodo preso in esa-
me da Infocamere, a fron-

C’è turismo dove pulsa la storia
L’importanza dei col-

legamenti viari fra 
le varie regioni e 

le diverse nazioni è sta-
ta riconosciuta già dagli 
antichi romani che, subi-
to dopo la conquista di un 
territorio, si preoccupava-
no di costruire le strade. 
Adesso, con l’inarresta-
bile aumento del traffico 
veicolare e del trasporto 
su ruota, le autostrade 
sono vitali per un viag-
gio più veloce. Sono an-
che necessarie per unire 
Paesi tanto distanti fra 
loro come quelli dell’ovest 
e quelli dell’est. Il Friu-
li Venezia Giulia si trova 
proprio sulla strada più 
diretta fra Paesi dell’occi-
dente e quelli dell’est che 

EDITORIA

si stanno sviluppando con 
sempre maggiore rapidi-
tà. Fondamentale è stata 
l’apertura dell’autostrada 
che va da Trieste a Vene-
zia e si dirama verso Por-
denone e Udine. E’ l’ar-
teria vitale del nord est 
italiano, dorsale dell’as-
se viario che collegherà 
Barcellona a Kiev, attra-
verso Trieste, Lubiana e 
Budapest. 

La nostra regione Friu-
li Venezia Giulia vanta, 
inoltre, delle eccellenze 
storiche di altissimo li-
vello che sono punti di ri-
chiamo per una economia 
legata al turismo, favo-
rito, appunto, dalla faci-
lità con cui, proprio at-
traverso le autostrade, si 

può raggiungere mare e 
montagna, che sono uno 
dei patrimoni regionali. 
Vantiamo delle spiagge 
conosciutissime in ambi-
to europeo e anche oltre, 
e vantiamo anche mol-
te possibilità di attrazio-
ne perché il Friuli Vene-
zia Giulia è ricchissimo 
di storia, architettura, 
tradizioni, sapori vari e 
diversi fra loro che per-
mettono una scelta am-
plissima.

Il volume “Friuli – Ve-
nezia Giulia. Il cuore del-
l’Europa”, edito dalle Au-
tovie Venete, mostra una 
parte di questo patrimo-
nio. Un bellissimo ed 
elegante libro che ripor-
ta delle stupende imma-

gini che, da sole, contri-
buiscono ad un percorso 
attraverso la storia per 
conoscere meglio la no-
stra regione. Percorrere 
l’autostrada, con tutte le 
sue diramazioni, sfruttan-
do anche le strade inter-
ne fino ai valichi alpini – 
scrive Claudio Rendina 
nel testo di apertura – si-
gnifica entrare proprio nel 
vivo di quel “piccolo com-
pendio dell’Universo, al-
pestre, piano e lagunoso”, 
ricordato da Ippolito Nie-
vo,  risalire alle sue origi-
ni storiche, assaporare il 
profumo della sua natu-
ra, riscoprire i suoi valori 
artistici, a fronte di città, 
fiumi, laghi, lagune”.

Il volume accompa-

 “Friuli – Venezia Giulia. Il cuore dell’Europa”

Emergenza tir
Più di 500 le imprese perse in Regione in cinque anni. Ko un quinto delle aziende udinesi

Francesca Pelessoni

te di una media naziona-
le di cancellazioni pari al 
13,23%, «nella provincia 
di Trieste la percentuale 

gna il lettore alla cono-
scenza di una terra dai 
mille transiti e invasio-
ni. Nel viaggio si arriva 
a Udine, capoluogo stori-
co del Friuli, dalle origi-
ni leggendarie che hanno 
qualcosa di mitico, di fan-
tastico e di quasi irreale. 
Da qui si può procedere 
verso nord sull’autostra-
da per raggiungere citta-
dine come Venzone,con le 
sue mura, Gemona famo-
sa per il Duomo comple-
tamente ricostruito dopo 
il terremoto, e Tolmezzo, 
capoluogo della Carnia, 
terra rievocata dal Car-
ducci con “... o noci della 
Carnia addio! /  Erra tra i 
vostri rami il pensier mio 
/ sognando l’ombre d’un 

tempo che fu. / Non pau-
re di morti ed in congre-
ghe / diavoli goffi con biz-
zarre streghe ...”.

Un profilo, un volto del-
la regione espresso nel-
le stagioni quando il so-
le, la luce e le suggestioni 
dei paesaggi, che fanno 
intravvedere millenni di 
storia da un’alba celtica e 
romana con impronte lon-
gobarde, franche, eccle-
siastiche, veneziane, au-
striache.

Silvano Bertossi

arriva al 27,68%, in quel-
la di Gorizia al 26,26%, in 
quella di Udine al 20,39% 
ed in quella di Pordeno-

Prove di collaborazione con l’Austria

Massimo Masotti ricorda come la tassazione nel 
settore trasporti nei Paesi neocomunitari sia in-
feriore se paragonata all’Italia, con particolare ri-

ferimento alle accise sui carburanti e alla tassazione del 
costo del lavoro. «Per questa ragione è necessario un in-
tervento del Governo nei confronti di Bruxelles - precisa 
- affinché detti regole più equilibrate in tema di fiscalità. 
Da anni infatti giace a Bruxelles un progetto di standar-
dizzazione della tassazione sui carburanti che garanti-
rebbe un equilibrio maggiore nei costi di esercizio delle 
imprese situate nei vari Paesi». Le problematiche che 
investono gli autotrasportatori regionali sono condivise 
anche dai colleghi della vicina Austria, insieme ai quali 
gli autotrasportatori del Friuli Venezia Giulia stanno da 
tempo lavorando per trovare iniziative comuni a tutela 
delle imprese di confine e del territorio carinziano. 

INTERVISTA A MASSIMO MASOTTI

Massimo Masotti

C’erano una volta... 1000 aziende
IN CIFRE

   Numero imprese di autotrasporto attive iscritte alla CCIAA

31/03/2004 31/03/2009 Var.% 04/09

Gorizia 278 205
-26,26

Pordenone 782 658
-15,86

Trieste 419 303
-27,68

Udine 1.074 855
-20,39

F.V.G. 2.553 2.021
-20,84

Italia 12.5404 10.8813
-13,23

   Dati Infocamere 

ne al 15,86%. Dunque - 
evidenzia Masotti - più 
la provincia è prossima 
al confine italo-slove-

no, maggiore è la perdi-
ta di imprese vettoriali». 
Prendendo in considera-
zione invece un periodo 
più lungo (1998-2008) «si 
può constatare – precisa 
Masotti - che per quan-
to riguarda le imprese di 
trasporto della regione il 
trend di mortalità è sta-
to abbastanza stabile fi-
no al 2004, accentuan-
dosi sensibilmente nel 
periodo successivo, tan-
to che le imprese cessa-
te sono state ben 505». 
L’arco di tempo compre-
so tra il 2004 e il 2009 
coincide con l’estensione 
del regime di cabotaggio 
ai Paesi dell’Est. A par-
tire dal 1° maggio 2004 
è stata infatti estesa an-
che ai vettori neocomu-
nitari la possibilità di 
effettuare operazioni di 
cabotaggio in Italia, «con 
conseguenti effetti nega-
tivi sul sistema di auto-
trasporto di cose in con-
to terzi del Friuli Venezia 

Giulia. La vicinanza del-
la nostra regione con la 
Slovenia – prosegue Ma-
sotti - ha infatti prodotto 
una concorrenza tale fra 
le imprese vettoriali dei 
due Paesi da determina-
re l’espulsione dal merca-
to delle province di Gori-
zia e di Trieste in misura 
percentualmente doppia 
rispetto alla media na-
zionale e del Friuli Vene-
zia Giulia nel suo insie-
me nella misura di circa 
il 50% in più rispetto al 
dato nazionale». 

Tutto ciò peraltro si è 
verificato «in un periodo 
di costante crescita - con-
clude Masotti -, almeno 
fino a tutto il 2007, del 
prodotto interno lordo 
del Friuli Venezia Giulia. 
Il che fa pensare che le 
esigenze di mobilità del-
le merci generate dalla 
crescita del Pil regiona-
le siano state assolte da 
vettori diversi da quelli 
regionali». 
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a cura del Centro Studi, 
Ufficio statistica e prezzi 

ATTUALITÀ

L’economia friulana 
e la Camera di 
Commercio

L’economia friulana in-
trattiene importanti 
rapporti con l’estero 

sia in termini di importa-
zioni sia, e soprattutto, in 
termini di esportazioni. La 
propensione all’export ed il 
grado di apertura al com-
mercio estero dell’econo-
mia friulana è significa-
tivamente superiore alla 
media nazionale: infatti il 
valore esportato rapporta-
to al valore aggiunto tota-
le è pari al 41,1% nella pro-
vincia di Udine , rispetto al 
38,8% regionale e al 26,4% 
nazionale.

Nell’anno 2008 la pro-
vincia di Udine ha esporta-
to per un valore comples-
sivo pari a 5,8 miliardi di 
euro, mentre ha importato 
prodotti e merci per 3,3 mi-
liardi di euro; il saldo com-
merciale è pertanto attivo 
ed ammonta a 2,5 miliar-
di di euro.

Crescono le esportazio-
ni di prodotti specializzati 
ed high-tech che nel 2008 
hanno raggiunto il 43% del 
totale esportato; la provin-
cia di Udine esporta soprat-
tutto metalli e prodotti de-
rivati, macchine elettriche 
ed apparecchiature elettri-
che, elettroniche ed ottiche, 
mobili e arredamento.

L’area dove si espor-

Catalogo import-export 2009
della provincia di Udine

LA COPERTINA DEL VOLUME

CATALOGO IMPOT EXPORT: INDICE

ALCUNI DATI GLOSSARIO

Importazioni: 

è l’ammontare complessivo in termini monetari 
delle merci provenienti da uno stato estero 
introdotte in un paese, in un determinato anno, 
allo scopo di essere utilizzate come consumi 
intermedi e beni finali.

Le importazioni di servizi includono tutti i servizi 
(trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità 
non residenti a unità residenti.

Esportazioni: 

è l’ammontare complessivo in termini monetari 
nell’anno di riferimento delle merci provenienti 
da imprese italiane spedite in uno stato estero 
per essere utilizzate come beni intermedi di 
produzione o consumi finali. 

Le esportazioni di servizi comprendono tutti i 
servizi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da 
unità residenti a unità non residenti.

Tasso di apertura:

è dato dal rapporto (moltiplicato per 100) fra 
l’ammontare complessivo delle transazioni con 
l’estero (somma di importazioni ed esportazioni) 
delle imprese di un’area in un determinato 
periodo ed il valore aggiunto prodotto dal 
complesso dell’economia della medesima area e 
nello stesso arco temporale.

Codici NACE: 

classificazione delle importazioni e delle 
esportazioni per prodotti omogenei.

BIBLIO-SITOGRAFIA

www.ud.camcom.it
www.istat.it
www.starnet.unioncamere.it
Camera di Commercio, 7.a giornata 
dell’economia, Rapporto sull’economia della 
provincia di Udine, Udine 2009

Cos’è il catalogo 
import-export

Udine Import Export 
Directory è l’elenco alfa-
betico delle Aziende ope-
ranti con l’estero della 
provincia di Udine che 
hanno aderito all’inizia-
tiva della Camera di Com-
mercio.

Si tratta di un catalo-
go importatori esportatori 
redatto in formato elettro-
nico, nelle versioni ita-
liana ed inglese, che nel 
2009 contiene 304 sche-
de di aziende. Ogni ana-
grafica, completa di mail 
e sito web, è accompagna-
ta dalla classe di fattura-
to e di addetti, dai Paesi 
di import ed export e dai 
prodotti commercializzati.

ta maggiormente è l’Eu-
ropa, in particolare Ger-
mania, Francia, Austria; 
cresce soprattutto l’inter-
scambio commerciale con 
l’Europa centro-orientale 
(Croazia, Slovenia, Unghe-
ria, Cechia, Slovacchia); si 
confermano quali mercati 
significativi quelli dell’In-
dia e della Cina e quali 
mercati emergenti il Bra-
sile e la Turchia.

Le criticità della con-
giuntura economica attua-
le si sono riflettute anche 
sull’interscambio commer-
ciale locale e nel primo tri-
mestre il valore delle espor-

tazioni della provincia ha 
fatto registrare una di-
minuzione del 15,01% ri-
spetto al medesimo perio-
do dell’anno scorso; il saldo 
commerciale (esportazioni 
meno importazioni) rimane 
comunque positivo ed è pa-
ri a + 5,4 milioni di euro.

Compito primario della 
Camera di Commercio è 
di sostenere e rappresen-
tare questa economia sia 
attraverso l’analisi dina-
mica delle sue componen-
ti sia attraverso l’attività 
di promozione ed interna-
zionalizzazione che consi-
ste nell’esercitate “funzioni 

di supporto e di promozio-
ne degli interessi generali 
delle imprese”.

Il “Catalogo importato-
ri ed esportatori della pro-
vincia di Udine” rappre-
senta in questo senso uno 
strumento dell’attività di 
promozione dell’economia 
friulana non solo all’este-
ro ma anche in Italia, in 
quanto consente una ra-
pida consultazione delle 
imprese che operano da e 
per l’estero, ma rappresen-
ta altresì, attraverso la sua 
diffusione, una opportuni-
tà per creare nuove oppor-
tunità di sviluppo.

ZONA CONSIDERATA 2007 2008 (su dati provvisori)

PORDENONE 61,1 59,0

UDINE 56,0 59,9

GORIZIA 57,5 65,2

TRIESTE 38,0 45,9

FRIULI VENEZIA GIULIA 53,7 57,4

ITALIA 47,8 47,3

Presentazione

L’economia della provincia di Udine

L’interscambio commerciale

Il catalogo degli Importatori-Esportatori della provincia di Udine

Indice alfabetico delle Aziende

Indice codici NACE

Elenco paesi per aree geografiche

Istituzioni, Consorzi e Associazioni di Categoria della Regione

Camere di Commercio all’estero

ZONA CONSIDERATA Importazioni Esportazioni Var. Import 
su 2008

Var. export 
su 2008

FRIULI VENEZIA
GIULIA

2.473.960.640 5.258.109.154 -32,92% -23,36%

UDINE 1.001.256.617 2.349.098.758 -37,25% -20,65%

NORD EST 30.894.313.988 44.403.167.238 -22,89% -23,42%

ITALIA 145.989.504.970 141.826.017.289 -24,91% -24,24%

Variazioni positive: Polonia, Turchia, Stati Uniti, Emirati Arabi, India, Cina

Le principali novità 
del Catalogo import 
export 2009

a) la rilevazione dei da-
ti presso le aziende av-
viene on-line attraver-
so la compilazione di un 
semplice form scaricabi-
le dal sito della Came-
ra di Commercio www.
ud.camcom.it
b) il catalogo è aggior-
nato al 15 settembre 
2009 ma sarà oggetto 
di revisioni periodiche 
per renderlo sempre at-
tuale
c) le imprese potranno 
in ogni momento chiede-
re l’inserzione nel cata-
logo o modificare i dati 
contenuti nella propria 
scheda.

Camera di Commercio di Udine - Commercio Estero 
tel. 0432 273 502 - fax 0432 509 469 - commercioestero@ud.camcom.it

UDINE 
IMPORT-EXPORT 
DIRECTORY 

Catalogo 
Importatori - Esportatori 
della provincia di Udine 

2009

Fonte: elaborazioni dell’Istituto G. Tagliacarne

Fonte: elaborazione su dati Istat

Grado di internazionalizzazione della provincia di Udine

I dati più recenti: 
primo semestre  2009  variazioni % (a prezzi correnti) con 1.o semestre 2008

DESTINAZIONE DELLE ESPORTAZIONI DELLA PROVINCIA DI UDINE ANNO 2008

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CCIAA Udine su dati Istat

UEM 27
RESTO EUROPA

ASIA AMERICA AFRICARESTO DEL MONDO

57,6%
16,4%

14,6% 5,9% 5,1%0,5%

A
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I FONDI 2010 

FINANZIARIATra cancellazioni, razionalizzazioni e soldi 
in più alle imprese, la Regione dà vita alla 
finanziaria

crisi), affida a una norma 
legislativa extra la can-
cellazione delle comunità 
montane, mantiene inal-
terate le risorse agli enti 
locali, ma blocca il turno-
ver del pubblico impiego, 
risucchia al minimo i fon-
di per la sicurezza ed in 
linea generale decurta 
in medi agli assessorati 
il 30% dei fondi a disposi-
zione lo scorso anno. 

Come detto la Giunta 
ha blindato principalmen-
te la Sanità (più 40 milio-
ni) e welfare (più 10 mi-
lioni). L’assessore Elio De 
Anna (lavori pubblici ed 
edilizia) vedrà calare il 
budget da 148 milioni di 
quest’anno alla previsio-
ne di 93, ma ha annuncia-
to che saranno salvati, sia 
pure previa mutilazione, i 

Duecentoquaranta 
milioni di euro in 
meno a disposizio-

ne. 240 milioni di euro da 
recuperare “tagliando”. Il 
Presidente della Regione 
Renzo Tondo l’ha defini-
ta “una faticaccia” ed ai 
suoi assessori ha chiesto 
massima responsabilità. 
La Finanziaria regionale 
2010 al momento ha visto 
l’approvazione definitiva 
della Giunta che ha fat-
to pareggiare i conti a 4,3 
miliardi di euro; una ma-
novra che tra i suoi cardi-
ni tutela sanità, welfare 
ed infrastrutture, conse-
gna 40 milioni in più alle 
imprese attraverso i Con-
fidi (altri 60 sono conte-
nuti nel pacchetto anti-

David Zanirato

I fondi per ogni 
settore

sato comunque l’assesso-
rato di Roberto Molinaro 
(Istruzione, Cultura, For-
mazione e famiglia) con 
un calo di 43 milioni di 
euro rispetto a quest’an-
no. Il collega all’Agricol-
tura, Claudio Violino, ha 
manifestato invece la sua 
preoccupazione afferman-
do che i tagli di circa 18 
milioni (da 73 a 55 milio-
ni)  si tradurranno nel li-
cenziamento inevitabile 
di circa 160 addetti che 
ruotano attorno alle atti-
vità del comparto. E sul-
l’intera manovra incombe 
come una spada di Damo-
cle la seconda “rata” dei 
crediti Irpef (250 milio-
ni) che per adesso sono 
stati messi a Bilancio e 
che il governo ha soltan-
to promesso.

bonus prima casa, il Fon-
do sociale Ater, i soldi per 
il nuovo affitto concorda-
to, salvi infine i quattri-
ni per mitigare i canoni 
di locazione delle famiglie 
meno abbienti. La scure 
più pesante ha interes-

Taglio Irap sì, ma con i 
distinguo

LE CATEGORIE Il punto di vista

Gli industriali per 
la riduzione del-
l’Irap, i commer-

cianti per lo snellimento 
della burocrazia, gli arti-
giani per il sostenimento 
dei Fondi di rotazione, gli 
agricoltori per l’accelera-
zione nelle liquidazioni 
delle domande, i sinda-
cati per l’implementazio-
ne della spesa sanitaria. 
E’ lunga e corposa la li-
sta che le categorie eco-
nomiche del Friuli Vene-
zia Giulia hanno lasciato 
alla Giunta regionale in 
queste settimane di di-
scussione per la finanzia-
ria 2010. 

Per Alessandro Cal-
ligaris, presidente re-
gionale di Confindustria 
“bisogna lavorare per ri-
durre l’Irap a favore delle 
aziende più performanti”. 
E se non si può ridurla 
almeno “le aziende che 
hanno certi parametri 
possano usufruire di ri-
duzioni, come quelle che 
esportano o non inquina-
no”. Un argomento quel-
lo dell’Imposta regionale 
sulle attività produttive 
che sta a cuore anche al 
collega friulano Adriano 
Luci. “L’Irap rappresen-
ta una risorsa vitale per 
la Regione - ha spiegato 
il presidente di Confindu-
stria Udine -  capisco le 

preoccupazioni dell’asses-
sore al Bilancio, Sandra 
Savino, e comprendo che 
la coperta si è fatta sem-
pre più corta, ma è an-
che certo che i margini di 
risparmio per “l’azienda 
Regione ” ci sono, eccome. 
Eliminiamo le ipocrisie e 
ben venga la politica di 
ridimensionamento dei 
costi e degli sprechi del-
la pubblica amministra-
zione”. 

Alcuni distinguo sul ta-
glio dell’Irap, arrivano pe-
rò dal Presidente di Con-
fartigianato Udine Carlo 
Faleschini che spiega 
“ammesso che sia pos-
sibile, il taglio premierà 
prevalentemente le indu-
strie che operano in set-
tori protetti non esposti 
alla concorrenza, anche 
internazionale. Dovreb-
be essere invece indiriz-
zato a sostenere le micro 
e piccole imprese”. 

Alle richieste di Fale-
schini si aggiungono quel-
le del presidente regiona-
le Graziano Tilatti per 

regionale delle Pmi, “Og-
gi c’è la crisi, ma doma-
ni si ripartirà, e da pre-
supposti completamente 
diversi rispetto al passa-
to. Il vero problema è ca-
pire con quale progetto 
vogliamo uscirne”. Non 
se la passano meglio gli 
agricoltori che da setti-
mane tirano per la giac-
ca la Giunta e l’assesso-
re competente Violino con 
l’obiettivo di far compren-
dere uno status del setto-
re davvero da Sos. 

“Apprezziamo la dispo-
nibilità ma – ha spiega-
to nei giorni scorsi Dario 
Ermacora, presidente 
di Coldiretti del Fvg - vi-
sta la situazione terribile 
in cui versa l’agricoltura, 
con un numero crescen-
te di imprese che annun-
ciano la chiusura ed altre 
che chiudono, non possia-
mo sentirci soddisfatti, 
anche se non possiamo 
sottovalutare l’importan-
za degli impegni assun-
ti in prospettiva futura”. 
Ermacora, a Tondo e Vio-
lino, è riuscito a strappa-
re altri 3 milioni più altri 
5 qualora si verificasse-
ro risparmi in altri capi-
toli di spesa per l’intero 
comparto che comunque 
rispetto a quest’anno per-
derà 18 milioni di euro. 

“Soprattutto ci atten-
diamo un cambio di passo 
dalla direzione regionale 
dell’agricoltura nell’ana-
lisi e nella liquidazione 
delle domande: i tempi 
sono davvero troppo lun-
ghi e occorre dare rispo-
ste in tempi brevissimi” 
ha concluso Ermacora. 

il quale occorre “sostene-
re i Fondi di rotazione e 
investire nelle aziende 
che producono gettito fi-
scale e occupazione”. 

Circa mille imprese 
tra gennaio e settembre 
2009, sono quelle perse 
da Confcommercio che 
con il suo presidente re-
gionale Giuseppe Pa-
van fa pesare le preoc-
cupazioni di un intero 
comparto davanti alla 
Giunta Tondo: “Diamo 
atto alla Regione di es-
sere intervenuta - affer-
ma Pavan - lo sforzo della 
politica deve riguardare 
però anche il necessario 
snellimento degli iter bu-
rocratici attuativi, e spes-
so gli interventi arrivano 
in ritardo rispetta all’ur-
genza dell’imprenditore. 
Insisteremo dunque nel 
nostro pressing affinché 
le sue misure si possano 
concretizzare in tempi 
più rapidi”. 

Guarda al “dopo” anche 
Marco Simeon, presi-
dente della Federazione 

Turismo. Dai 10,5 
milioni del 2008 ai 6 
milioni del prossimo 
anno: la Regione, per 
fare quadrare i conti, 
taglierà anche i fondi 
per il settore turistico. 
Ridurrà, ha spiegato il 
vice-presidente Ciria-

ni, “del 10-15% i soldi a disposizione per ma-
nifestazioni e iniziative mirate. Soprattutto per 
quelle che non garantiscono un ritorno d’imma-
gine importante in Italia e all’estero”.

Agricoltura. 50 mi-
lioni per l’agricoltura, 
portati a 55 milioni 
e 749 mila a seguito 
delle richieste delle ca-
tegorie che comunque 
dicono “Siamo lontani 
dai 90 milioni dell’an-
no scorso”. Servono “3 

milioni l’anno per 5 anni per sostenere o gio-
vani agricoltori e altri 5 milioni per finanzia-
re le domande individuali di investimenti già 
approvata del Psr, il Piano di sviluppo rurale 
(560 domande per 72 milioni di investimenti) 
oltre poi ad almeno 500 mila euro da assegnare 
all’Agrifidi”.

Innovazione. Con un 
taglio medio del 20% 
dei fondi a bilancio per 
le attività produttive, a 
“salvare” ricerca ed in-
novazione ci dovrebbe 
pensare l’Unione euro-
pea. Da lì arriveranno 
52,5 milioni di euro. In 

febbraio poi è previsto pure un bando per fondi 
strutturali sul capo della legge 4, la legge Ber-
tossi, per circa 23 milioni.

Infrstrutture. L’aero-
porto di Ronchi avrà 
un programma di in-
vestimenti per com-
plessivi 10 milioni di 
euro; andrà avanti il 
complesso piano per la 
realizzazione della ter-
za corsia; sul capitolo 

banda larga privilegiata la montagna dove sui 
122 milioni di euro previsti, 50 milioni di euro 
di lavori sono già stati realizzati

Graziano Tilatti

Tilatti: “Sostenere i 
Fondi di rotazione”

L’assessore Sandra Savino

Manovra tesa al 
risparmio

Alessandro Calligaris
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ATTUALITÀViaggio nel mondo dei centri di assistenza 
tecnica, veri incubatori d’impresa

CATA E CAT

Dare impulso ai 
processi di ammo-
dernamento, for-

nendo informazioni ed 
assistenza agli aspiran-
ti  imprenditori artigiani. 
E’ il compito dei Centri 
di assistenza tecnica, ve-
ri incubatori d’impresa. 
E se l’acronimo cambia 
contraddistinguendo la 
categoria d’appartenen-
za – Cata per Confarti-
gianato e Cna, Cat per 
Confcommercio – il loro 
obiettivo non cambia: da-
re assistenza, supporta-
re la formazione e l’ag-
giornamento in materia 
di innovazione tecnolo-
gica e organizzativa, di 
gestione economica e fi-
nanziaria alle realtà im-
prenditoriali. 

In  Fr iu l i  Venez ia 
Giulia sono oltre cin-
quantamila gli esercizi 
commerciali e di sommi-
nistrazione. Un comples-
so mosaico di uomini e at-
tività che compongono la 
variegata rete distributi-
va regionale, ma che rap-
presentano anche lo spec-

chio di diverse esigenze 
che necessitano di rispo-
ste mirate. Innovazione, 
competitività, politiche 
di sviluppo e di marke-
ting, formazione: questi 
i punti fondamentali da 
focalizzare e da centra-
re, specie quando la ve-
locità dei cambiamenti 
ed il continuo rinnova-

mento sono fattori chiave 
della competitività terri-
toriale. 

In questo quadro com-
plesso si inseriscono i 
Centri di assistenza tec-
nica. 

Al Cata può rivolger-
si ogni artigiano per ot-
tenere le informazioni di 
carattere generale e l’as-
sistenza preliminare, ad 
esempio, per individua-
re i contributi regiona-
li a cui possono accedere 
per ridurre il costo degli 
investimenti produttivi, 
valutare le diverse alter-
native di finanziamento, 
presentare la domanda. 
Un possibilità fornita 
indipendentemente dal 
fatto che l’artigiano o 
l’impresa artigiana sia 
o meno iscritta all’orga-
nizzazione che ha creato 
il Centro. Oltre agli im-
prenditori già in attivi-
tà, la loro operatività è 
espressamente  rivolta 
anche a coloro che inten-
dono diventare artigia-
ni, ossia avviare o suben-
trare nella conduzione di 
un’impresa artigiana, al-
meno laddove questa fun-
zione non è assolta dallo 

Assistenza alle imprese
Obiettivo: supportare la formazione e l’aggiornamento nell’innovazione tecnologica e organizzativa

“Strumenti al passo 
con i tempi”
Risposte concrete 

e immediate alle 
esigenze gestiona-

li delle imprese: rivolger-
si ai Centri di assistenza 
tecnica assicura la parte-
cipazione a programmi di 
lavoro mirati alle esigenze 
della piccola impresa. Ne 
sono convinti i presidenti 
regionali di Confcommer-
cio, Giuseppe Pavan, e di 
Confartigianato, Grazia-
no Tilatti. Che dell’atti-
vità Centri – Cat e Cata - 
esprimono un giudizio più 
che positivo. 

I Cat - spiega Pavan - 
operano per sostenere lo 
sviluppo e la crescita del-
le micro, piccole e medie 
imprese operanti nei set-
tori del commercio, turi-
smo e servizi. “Progetta-
no e realizzano servizi di 
formazione – racconta Pa-
van - consulenza e assi-
stenza tecnica che, grazie 
al supporto di professioni-
sti affermati, enti e socie-
tà in convenzione, fanno 
di questi Centri una strut-
tura in grado di compren-
dere i processi di moder-
nizzazione dell’economia 
e l’evoluzione dei consu-
mi e di erogare consulen-

za specialistica, flessibile 
e attenta alle esigenze del-
le imprese e della pubblica 
amministrazione”.

Il ventaglio delle aree di 
intervento dei Cat è note-
vole, sottolinea Pavan. 
“Per citarne qualcuno – 
sottolinea il presidente 
– c’è l’assistenza comple-
ta per tutte le pratiche 
amministrative connes-
sa con l’apertura, la tra-
sformazione, la gestione 
o la chiusura di un’atti-
vità. Ma anche l’iscrizio-
ne in ruoli, elenchi o albi 
professionali e il rilascio 
di licenze, autorizzazioni 
e permessi. C’è l’assisten-
za in materia di tassazio-
ne locale, la predisposizio-
ne e la verifica di tutta la 
contrattualistica connes-
sa con lo svolgimento del-
le attività. E non manca il 
business planning.” 

“Inoltre – aggiunge Pa-
van – il Cat garantisce 
assistenza e informazio-
ne nella stipula di contrat-
ti di locazione e comoda-
to di immobili sia ad uso 
abitativo che commercia-
le, contratti di compraven-
dita, comodato e affitto di 
azienda, di costituzione o 

modifica di società, atti 
dichiarativi o modifica-
tivi di impresa familiare, 
compilazione di dichiara-
zioni di successione e rela-
tivi adempimenti”. 

I Cata – spiega a sua 
volta Tilatti – danno ga-
ranzia di certezza del ser-
vizio certificato, operano 
su delega della Regione e 
sono importanti nella fase 
di rodaggio di una nuova 
impresa. In pratica – evi-
denzia Tilatti - ogni ar-
tigiano potrà rivolgersi 
ad uno degli sportelli che 
ciascun Cata attiverà sul 
territorio per ottenere le 
informazioni di caratte-
re generale e l’assistenza 
preliminare, ad esempio, 
per: individuare i contri-
buti regionali a cui pos-
sono accedere per ridurre 
il costo degli investimen-
ti produttivi, valutare le 
diverse alternative di fi-
nanziamento o presenta-
re la domanda.

“Sa quando sono stati 
istituiti – precisa Tilatti 
- hanno snellito sostan-
zialmente le procedure”. 
L’auspicio di Tilatti è che 
le loro funzioni “vengano 
ulteriormente ampliate”.

La parola alle categorieI COMMENTI

sportello unico per le at-
tività produttive. 

Molteplici anche le fun-
zioni del Cat, che si occu-
pa di assistenza tecnica 
in genere, di formazione 
e aggiornamento in ma-
teria di innovazione tec-
nologica e organizzativa, 
di gestione economica e 
finanziaria dell’impresa 
ma anche di sicurezza e 
tutela dei consumatori e 
certificazione di qualità. 
Tra i suoi compiti pecu-
liari ci sono le attività 
per l’ammodernamento 
della rete distributiva a 
favore delle imprese del 
terziario, alle quali i Cat 
forniscono le prestazioni, 
indipendentemente – an-
che loro - dalla apparte-
nenza delle imprese ri-
chiedenti.

Lignano in un Dvd
Tutta Lignano rac-

chiusa in un Dvd. 
È il nuovo progetto 

promozionale ideato dalla 
Camera di Commercio di 
Udine, proiettato recen-
temente nella cittadina 
balneare, alla presenza 
del presidente Giovanni 
Da Pozzo e di numerosi 
amministratori e opera-
tori del settore. Dopo il 
dvd istituzionale targato 
Cciaa, che presenta una 
panoramica generale del-
la produttività e dell’eco-
nomia del Friuli, l’Ente 
camerale udinese sta en-
trando nella promozione 
multimediale “di detta-
glio”. Dapprima con un 
dvd sulla nautica da di-
porto, quindi con quello 
dedicato alla produzione 
di sedute d’eccellenza, si 
arriva adesso a focalizza-
re l’attenzione su una del-
le principali mete turisti-
che del nostro territorio. Il 
dvd “Lignano, mare senza 

fine”, realizzato nell’ambi-
to della convenzione sti-
pulata con gli operatori 
locali, è suddiviso in più 
sezioni tematiche e diven-
terà uno strumento pri-
vilegiato per presentare, 
con un semplice clic, tut-
ta l’offerta della rinomata 
località vacanziera e, inol-
tre, sarà utilizzato anche 
nell’ambito delle numero-
se missioni all’estero or-
ganizzate dall’Ente came-
rale. Otto le lingue in cui 

è disponibile il dvd, fatto 
che permette di ampliar-
ne il più possibile la frui-
bilità – tra le lingue scel-
te, anche alcune dell’Est 
europeo, una delle mete 
su cui la Cciaa si sta con-
centrando –. Tutto que-
sto, in una forma snella 
ed efficace: una decina 
di minuti di immagini e, 
soprattutto, di emozioni. 
Il dvd può essere richie-
sto alla Camera di com-
mercio.

Iniziativa multimediale CciaaTURISMO

Sonia Sicco

Al Cata può rivolgersi 
ogni artigiano per  
individuare anche i 
contributi regionali a 
cui possono accedere

 Tra i compiti del Cat ci 
sono le attività per 
l’ammodernamento 
della rete distributiva 
a favore delle imprese 
del terziario

In Friuli Venezia Giulia sono oltre cinquantamila gli esercizi 
commerciali e di somministrazione

IN PILLOLE

Si occupano anche di 
certificazione di qualità

In Friuli Venezia Giulia i Cata si occupano di:
• innovazione tecnologica e organizzativa
• gestione economica e finanziaria di impresa
• promoz. e commercializzazione dei prodotti 
• accesso ai finanziamenti regionali, statali e 
comunitari
• igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro 
• tutela dell’ambiente 
• certificazione di qualità
• altre attività dirette a semplificare o miglio-
rare la qualità delle imprese anche attraverso 
l’elaborazione di studi e progetti che siano 
compatibili con le finalità previste dall’articolo 
72 della legge regionale 12/2002
• quattro Cata in regione

i Cat di occupano di: 
• assistenza tecnica in genere
• formazione
• aggiornamento in materia di innovazione 
tecnologica e organizzativa
• gestione economica e finanz. dell’impresa
• sicurezza e tutela dei consumatori
• tutela dell’ambiente
• certificazione di qualità
• sette Cat in regione
• possono essere costituiti dalle organizzazioni 
di categoria degli operatori del commercio, 
del turismo e dei servizi, rappresentative a 
livello provinciale e regionale, sotto forma di 
società
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INTERNAZIONALIZZAZIONELa Cciaa di Udine ha partecipato alla collettiva 
regionale di Hong Kong

L’EVENTO FIERISTICO

Una “vetrina” promo-
zionale imperdibi-
le per il sistema vi-

nicolo e agroalimentare 
regionale. È l’Hong Kong 
International Wine & Spi-
rits Fair (4 novembre-6 
novembre), uno dei più 
rinomati eventi fieristici 
mondiali dedicati al vino. 
L’Azienda Speciale Impre-
se e Territorio-I.Ter della 
Cciaa di Udine, in collabo-
razione con il sistema ca-
merale regionale, gli uf-
fici Ice di Milano e Hong 
Kong e l’Hong Kong Trade 
Development Council, ha 
organizzato una collettiva 
regionale per partecipa-
re all’evento, nell’ambito 
del progetto “Hong Kong: 
porta commerciale per la 
Cina e l’area del Sudest 
asiatico”, finanziato dal-
la legge regionale 1/2005, 

cioè dall’assessorato alle 
attività produttive della 
Regione per favorire l’in-
ternazionalizzazione del-
le imprese. La delegazio-
ne istituzionale, guidata 
dal presidente della Cciaa 
udinese Giovanni Da Poz-
zo, ha accompagnando 8 
imprese selezionate, che 
hanno presentato, oltre 
ai vini più rappresenta-
tivi, anche una selezio-
ne di prodotti tipici come 
il prosciutto di San Da-
niele, il formaggio Mon-
tasio e la grappa friula-
na, in occasione dei vari 
appuntamenti organizza-
ti per l’occasione e rivolti 
a un target di operatori, 
opinion leader seleziona-
ti e rappresentanti del-
la stampa. Lo stand del 
Friuli Venezia Giulia era 
allestito negli spazi del-
l’area italiana, dove sono 
stati organizzati incontri 

di business, degustazioni 
e seminari per le azien-
de, provenienti dalle pro-
vince di Udine e Gorizia. 
Interessante l’occasio-
ne anche per incontrare 
il console generale Ales-
sandro De Pedys e per co-
noscere importanti perso-
nalità, che hanno visitato 
lo stand Fvg, come John 
Tsang, Financial Secre-
tary del Governatorato 
di Hong Kong, Fred Lam 
Direttore esecutivo dell’ 
Hong Kong Trade Deve-
lopment Council e Ivon-
ne Choi Ying-pik Segre-
tario permanente per il 
commercio e lo sviluppo 
economico. «Si è trattato 
di un’ottima opportuni-
tà per le nostre aziende 
– ha rimarcato il presi-
dente Da Pozzo –, per in-
staurare o rafforzare le 
relazioni con questo Paese 
ed entrare in contatto con 

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 

r i cercaeformazione@ud.camcom.itwww.r icercaeformazione. i tTel .  0432 526 333 v ia le  Palmanova,  1/3 -  Udine 

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

progett i . info@ud.camcom.itv ia  Morpurgo,  4  -  33100 Udine  Tel .  0432 273516/826 www.ud.camcom.it

11>12/2009
[*] Progetto del sistema camerale regionale, capofila CCIAA Udine, finanziato dalla L.R. 1/2005

Per essere sempre informati sulle iniziative curate dalla Camera di Commercio di Udine e in collaborazione con le associazioni di categoria, sistema camerale nazionale è possibile iscriversi gratuitamente alla piattaforma 
informatica CRM – Customer Relationship Management.  Tale azione offre la possibilità di ricevere servizi personalizzati, utili per poter competere sul mercato, quali informazioni relative a convegni, fiere, missioni ed 
altre iniziative realizzate dall’ente camerale attraverso la posta elettronica . 
Informazioni :  Azienda Speciale Impresa e Territorio – I.TER della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione Tel. 0432 273516 – Fax. 0432 503919 e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

calendario iniziative [nov>dic/2009]
PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Check-up aziendali Progetto Canada Nell’ambito del progetto è organizzato un servizio gratuito di consulenza di 
primo livello svolta da qualificati esperti paese. Obiettivo degli incontri è di 
approfondire la conoscenza del paese paesi e di fornire un orientamento sui 
punti di forza e di debolezza del mercato estero di riferimento. 

Novembre/dicembre Cciaa di Udine
[*]

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale italiano Missione imprenditoriale settori agricoltura, automobilistico, packaging e grafica, 
metalmeccanico, ICT.

1 - 4 dicembre Serbia

Missione congiunta  Governo/Regioni in India Missione imprenditoriale multisettoriale – FVG capofila per ils ettore arredo. 13 - 16 dicembre New Delhi e Mumbai

un mercato importante, 
specie per il settore del-
l’agroalimentare, una del-
le eccellenze del sistema 
economico della nostra re-
gione». Da sottolineare, 
poi, il ruolo del Fogolâr 
furlan di Hong Kong, che, 
ha rimarcato il presiden-
te, rappresenta un indub-
bio punto di riferimento 
culturale, che racchiude 
anche un insieme di pro-
fessionalità di alto livello, 
canale preferenziale per 
le relazioni delle nostre 
imprese.

Soddisfatto dell’iniziati-
va, Paolo Baj, per l’azien-
da Forchir, che ha la sua 
produzione tra i vigneti di 
Felettis di Bicinicco, Spi-
limbergo e Camino al Ta-
gliamento. «Alcuni contat-
ti erano già programmati 
– ha detto –, ma lì abbia-
mo potuto raccoglierne 
altri». 

La “vetrina” del vino
Hanno partecipato varie aziende. Fondamentale appoggio il Fogolar Furlan

Chiara Pippo

ARGOMENTO

Prospettive anche in 
Sudafrica

VINO/2 Il Dvd

«La ripresa economica mondiale partirà 
dal Far East, un’area in cui le nostre 
imprese dell’agroalimentare possono 

avere molte chance di sviluppo. Il compar-
to vitivinicolo, in particolare, può assumere 
il ruolo di leva promozionale strategica per 
tutto il tessuto produttivo regionale». Lo ha 
affermato il presidente della Cciaa di Udine, 
Giovanni Da Pozzo, introducendo l’incontro di 
presentazione del dvd “Il marketing del vino 
italiano in Asia e Sudafrica”, protagonista di 
un “road show” in diverse città italiane. Obiet-
tivo del progetto multimediale è presentare 
alle aziende italiane tutte le possibilità offer-
te dai rispettivi mercati di riferimento. «Una 
modalità che le imprese stanno apprezzando 
- ha detto il segretario generale della Camera 
di Commercio italiana a Pechino, Luisa Ber-
gonzoni - perché permette loro di venire im-
mediatamente a contatto con dati aggiornati, 
interviste a operatori specializzati e informa-
zioni, individuando così le aree di sbocco più 
interessanti». Particolarmente attrattivi sono 
i mercati di Hong Kong e Singapore. Hong 
Kong, in particolare, funge da hub del vino 
verso il continente: in Cina, il consumo di vino 
sta crescendo notevolmente e le importazioni, 
nel 2008, hanno raggiunto quota 380 milioni 
di dollari (+50% rispetto al 2007). Buone pro-
spettive di sviluppo anche in India, specie nei 
centri di Delhi, Bangalore e Chennai, e in Su-
dafrica, snodo commerciale importante verso 
l’area sub-sahariana.
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

LA MISSIONE

Anche due aziende friulane in Qatar e 
Emirati Arabi per avviare nuove collaborazioni 
commerciali

“Ricchi” di opportunità
Tra i settori con più chance di sviluppo ci sono l’edilizia, l’arredo e il sistema persona

Negli Emirati e in 
Qatar per avvia-
re nuove collabo-

razioni commerciali e 
rinsaldare quelle già in 
atto. Con questi obietti-
vi le aziende Tps Hydro 
di Pavia di Udine e Mar-
mi Vrech di Cervignano 
del Friuli, con il suppor-
to tecnico della Camera di 
Commercio di Udine at-
traverso la sua Azienda 
Speciale Imprese e Ter-
ritorio-I.Ter, hanno par-
tecipato alla missione 
imprenditoriale organiz-
zata nei centri di Dubai 
e Doha dal 15 al 19 no-
vembre da Promos Mila-
no, Cciaa di Torino, Cei-
Piemonte-Centro estero 
per l’internazionalizza-
zione, con la collaborazio-
ne di Unioncamere e di 
tutto il sistema camera-

le italiano. «Il Qatar, per 
la nostra azienda, rappre-
senta un’area di sbocco 
particolarmente interes-
sante e ricca di opportu-
nità», ha affermato Dino 
Merlo, titolare della Tps 
Hydro (impresa operativa 
nel campo dell’enginee-
ring, della costruzione e 
del montaggio d’impian-
ti meccanici, oleodinami-
ci, civili e antincendio), 
che ha preso parte all’ou-
tgoing insieme al respon-
sabile estero Mario Con-
fente. «Nei giorni della 
missione, abbiamo porta-
to a termine la definizione 
di un contratto per una 
joint venture (chiamata 
Itabia) con la ditta loca-
le Target – ha aggiunto 
Merlo – che ci permette-
rà di progettare e costrui-
re impianti in Qatar per 
il settore petrolchimico». 
Nel corso della permanen-
za a Dubai, inoltre, il re-
ferente di Tps-Hydro ha 
avuto l’occasione d’incon-
trare diversi imprenditori 
in arrivo da Abu Dhabi e 
Arabia Saudita, «aree che 
– ha detto –, insieme al 
Qatar, sono per noi mol-
to promettenti».

Soddisfatto del buon 
esito della missione an-
che Alessandro Vrech, in 
forza all’omonima azien-
da di famiglia specializ-
zata nella lavorazione del 
marmo, granito e pietre 
per l’edilizia, nonché l’ar-
redamento civile e nava-
le. «Siamo interessati so-
prattutto all’ambito degli 
hotel e delle residenze di 

lusso che a Dubai, e so-
prattutto ad Abu Dhabi – 
ha spiegato Vrech –, do-
po la situazione di stallo 
dovuta alla bolla immobi-
liare, stanno nuovamente 
crescendo. Partecipare al-
la missione negli Emirati 
ci ha permesso di prose-
guire sulla buona strada 
dei contatti avviati du-
rante il primo viaggio ca-
merale e di gettare le basi 
per quelli futuri: per otte-
nere risultati duraturi e 

proficui su questi mercati, 
è necessario mantenere 
rapporti diretti e rispon-
dere con velocità e reatti-
vità alle richieste». Le op-
portunità, dunque, negli 
Emirati Arabi e in Qatar, 
«ci sono e sono molteplici 
– ha concluso l’imprendi-
tore, che prima di entra-
re nell’azienda familiare 
ha avuto modo di cono-
scere da vicino il mer-
cato emiratino lavoran-
do per altre realtà -, ma 

sono Paesi che vanno co-
nosciuti e costantemente 
monitorati». 

Tra i settori ai qua-
li vengono offerte più 
chance di sviluppo, com-
paiono l’edilizia (specie 
quella sostenibile), l’ar-
redo e il sistema perso-
na, oltre alla domotica e 
al comparto energetico: 
in questo ambito, in Qa-
tar (terzo produttore al 
mondo di gas naturale e 
area che nel 2008 ha re-

Rafforzare le rela-
zioni commerciali 
nel settore legno-

arredo con la Federazio-
ne russa e la Serbia. Con 
questo obiettivo la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne (attraverso l’Azienda 
speciale Imprese e Ter-
ritorio – I.TER) ha ospi-
tato nei giorni scorsi una 
selezionata delegazione 
– peraltro quasi tutta al 
femminile – di architet-
ti, responsabili acquisti, 
importatori e distributo-
ri provenienti da Mosca e 
dalla Serbia. Gli operato-
ri, cinque russi e due ser-
bi, hanno incontrato im-
prenditori friulani del 
comparto e hanno visi-
tato anche il Catas. L’in-
coming si è inserito nelle 
attività a sostegno del-
l’internazionalizzazione 
delle imprese svolta dal-
la Cciaa in collaborazio-
ne con le Associazioni di 
Categoria della provin-
cia; la selezione dei profili 
stranieri è stata realizza-
ta grazie al Desk di Mo-
sca cui aderisce l’Azien-
da Speciale I.TER nonché 
grazie alla collaborazione 

con la Camera dell’Econo-
mia della Serbia a Belgra-
do. La visita in Friuli è 
stata salutata, nella sede 
di Promosedia, da Fabri-
zio Mansutti e da Fran-
co Buttazzoni, componen-
ti della giunta camerale 
ed entrambi imprendito-
ri del Distretto della Se-
dia. Nel loro benvenuto, 
che ha preceduto ben 71 
incontri B2B – dagli esi-
ti decisamente positivi –
, hanno presentato alcuni 
dati economici del com-
parto. Come ha evidenzia-
to Mansutti, le imprese 
attive nel settore legno-

Legno arredo, incoming di 
operatori russi e serbi

arredo in regione sono 
quasi 3 mila (il 23,4% del 
manifatturiero), con oltre 
29 mila 500 dipendenti. 
Le sedie friulane muovo-
no un network di più di 
800 imprese specializza-
te e rappresentano l’80% 
della produzione italiana 
per il mercato di sedie e il 
30% di quella mondiale. 
«Confidiamo che occasio-
ni come questa – ha sot-
tolineato – permettano di 
rafforzare le già buone re-
lazioni tra la nostra regio-
ne e questi Paesi». Spe-
cialmente in un momento 
ancora critico per l’econo-

LA VISITA

Marzia Paron

Una decina le aziende impegnate

mia, come questo, in cui 
è sempre più importan-
te sostenere l’internazio-
nalizzazione delle impre-
se, come rimarcato anche 
da Buttazzoni, che ha poi 
parlato della recente par-
tecipazione di 6 aziende 
della provincia al Quinto 
Salone Worldwide/Crocus 
Expo di Mosca, all’inter-
no della collettiva gesti-
ta dalla Cciaa attraverso 
l’Azienda Speciale I.Ter, 
in collaborazione con Con-
fartigianato. «La presen-
za della Cciaa a questo 
evento – ha proseguito 
Buttazzoni – si è inseri-
ta nell’ottica di supporto 
e promozione al comparto 
dell’arredo e ha dato buo-
ni risultati di contatto e 
relazione». Positiva l’af-
fluenza dei visitatori alla 
fiera «in particolare archi-
tetti e interior designer 
– ha aggiunto Buttazzo-
ni – che hanno dimostra-
to di apprezzare sedute e 
lavorati “made in Italy” 
e in particolare il “made 
in Friuli”. Eccellenze che 
hanno dunque molto ap-
peal e su cui è necessario 
puntare».

L’azienda Tps Hydro, che lavora anche per impianti petrolchimici, insieme a Marmi Vrech 
ha partecipato alla missione imprenditoriale

gistrato una crescita del 
+16,4% del Pil) sono atti-
vi progetti infrastruttura-
li per oltre 203 miliardi di 
dollari. La nostra regio-
ne, comunque, vanta già 
buoni rapporti commer-
ciali con il mercato emi-
ratino e del Qatar: nel 
primo trimestre 2009, 
il Friuli Venezia Giulia 
ha esportato merci (spe-
cialmente macchinari e 
impiantistica per l’indu-
stria, seguiti dai mobili 
e complementi d’arredo) 
per un valore complessi-
vo pari a 40 milioni 791 
mila euro e con una per-
formance dell’export udi-
nese che ha registrato un 
+25,71%. Molto promet-
tente anche l’export re-
gionale verso il Qatar, che 
nei primi 3 mesi di que-
st’anno è aumentato del 
+186,34%.

Nel primo trimestre 
2009 il Friuli Venezia 
Giulia ha esportato 
merci per un valore 
complessivo pari a 40 
milioni 791 mila euro

Il design che 
piace

Ai giapponesi 
piacciamo. Il 
gradimento 

verso il “sistema 
Friuli” è emerso 
durante un forum 
tecnico-illustrativo 
sullo scenario com-
petitivo del settore 
arredo organizza-
to dalla Cciaa di 
Udine (con la sua 
azienda speciale 
I.Ter diretta da Ma-
ria Lucia Pilutti) in 
preparazione a una 
prossima missione 
dei nostri impren-
ditori nel paese del 
Sol Levante.
«E’ importante 
conoscere le ca-
ratteristiche di 
tale mercato. E, in 
tema di produzioni 
per l’arredamento, 
il Made in Friuli 
gode di molti punti 
di forza», ha detto 
Franco Buttazzo-
ni, membro della 
Giunta camerale.
Nel 2008, il Friuli 
Venezia Giulia ha 
esportato in Giap-
pone prodotti per 
un valore di oltre 

43 milioni di euro. 
Tiene il dato rela-
tivo all’arredo che, 
dal 2008 al 2009 
riesce a mantene-
re la propria quota 
di mercato con un 
export complessi-
vo di 3,5 milioni di 
euro nei primi sei 
mesi dell’anno. Da 
Udine parte il 45% 
di questi prodotti 
per un totale di 9 
milioni di euro di 
cui, 2 milioni relati-
vi all’arredo.  L’ar-
chitetto Masayo 
Ave, ha riproposto 
l’importanza della 
piacevolezza “sen-
sitiva” del prodotto 
italiano. Un’opera-
zione di design che, 
anche nell’arredo 
per il mercato giap-
ponese, può trovare 
consenso.
Adriano Del Fabro

GIAPPONE

Occasioni anche per il 
comparto energetico. 
Il Qatar è il terzo 
produttore al mondo 
di gas naturale
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LA SERATA AL “GIOVANNI” DA UDINE

Premiati studenti, lavoratori e imprenditori. 
Consegnate anche le targhe a chi ha segnato 
la storia friulana con carriere ammirevoli

SPECIALE “PREMIAZIONI DEL LAVORO”

Ripartire dalle eccellen

“Per affrontare il 
domani, sono 
necessari otti-

mismo e fiducia nelle no-
stre capacità e nella qua-
lità che ci distingue nel 
mondo”. E´ questo il mes-
saggio consegnato alla ce-
rimonia di Premiazione 
del lavoro e progresso eco-
nomico svoltasi a Udine a 
cura della Cciaa, da Fer-
ruccio Dardanello, presi-
dente nazionale di Union-
camere.  “Dobbiamo fare 

“Non temere la concorrenza perchè abbi

perno sui valori - dice il 
presidente Unioncame-
re -, quelli che ci ha tra-
smesso il territorio in cui 
viviamo”.

Presidente, c´è o no 
questa ripresa? 

“Dal mio osservato-
rio nazionale arriva un 
dato che mi conforta: 
nell´ultimo trimestre, so-
no più di 18 mila le im-
prese iscritte. Dopo alcu-
ni semestri di negatività, 
si rivede una crescita im-

prenditoriale”.
Oltre ai numeri, vede 

altri segnali positivi?
“Per arrivare a Udine 

sono partito da Cuneo e 
ho percorso 650 km in au-
tostrada, incrociando non 
meno di 20 mila camion 
su questo tratto del cor-
ridoio 5. Non credo tra-
sportassero aria. Dentro 
c´è lavoro, merci che so-
no state prodotte e com-
mercializzate. Un sintomo 
palpabile, che in qualche 
modo il Paese sta ripren-
dendo un cammino. Se si 
produce, si consumerà”.

Su che cosa punta-
re? 

“La qualità è quello che 
ci sta premiando sul mer-
cato interno e in partico-
lare sui mercati interna-
zionali. Per ciò che non 
riusciamo a recupera-
re sul mercato interno, 
la nostra intelligenza e 

capacità imprenditoria-
le ci metterà nelle condi-
zioni di farle sul mercato 
estero. In questi giorni, 
poi, c´è l´export che sta 
crescendo. Sta aumen-
tando di valore, appun-
to, la qualità tipica ita-
liana, dove l´innovazione, 
l´arte, la storia, la cultu-
ra e la creatività sono ciò 
che ci premia rispetto ai 
prodotti di altre aree del 
mondo”.

Non dobbiamo teme-
re la concorrenza, per 
esempio dell´Asia?

“No, perché oggi, come 
dicono tutte le analisi, 
non è più il prezzo a fa-
re la differenza, ma an-
cora la qualità. In questo 
momento noi produciamo 
in qualità cose che altri 
Paesi del mondo tarda-
no a fare come le faccia-
mo noi. Questo ci permet-
terà di fare meglio anche 

nel futuro”.
Quali attese avverte, 

nei confronti della po-
litica, nelle categorie 
che rappresenta?

“Ci sono problemi og-
gettivi: una tassazione 
squilibrata, rispetto al-
la concorrenza anche solo 
europea. E poi costi, one-
ri e burocrazia che frena-
no. Se riuscissimo a supe-
rare anche questi limiti, 
dando più spazio, più va-
lore e meno oppressione 

al procedere quotidiano 
delle imprese, credo che 
in Italia faremmo meglio 
degli altri”.

Che scenario trova 
in questa regione? 

“Ci sono tante analogie 
con la mia terra, il Pie-
monte. E´ vero che si sa-
rà una fine anno difficile: 
molte imprese dovranno 
decidere se proseguire, se 
ricominciare, come inno-
varsi. Ma nelle nostre co-
munità c´è una tale vo-
glia e capacità di fare, che 
riusciremo a superare le 
difficoltà. Bisogna, però, 
dare credito alle impre-
se, benzina per permet-
tere loro d´innovarsi e fa-
re investimenti”.

Non è migliorata la 
situazione del credito 
all´impresa? 

“No. Bisogna rivedere 
i parametri di Basilea 2, 
che penalizzano in modo 

Il Friuli è pronto a ri-
partire. Furio Honsell, 
sindaco di Udine, ne è 

convinto: le opportunità da 
cogliere, all’uscita della cri-
si, saranno molte, e le ec-
cellenze premiate il 9 no-
vembre attestano le grandi 
potenzialità dei lavoratori 
friulani, “ma la sfida - ha 
precisato - si vincerà pun-
tando sul risparmio ener-
getico”. Il Presidente della 
Provincia di Udine Pietro 
Fontanini ha invece incen-
trato il suo discorso sul-
l’eccellenza degli studen-
ti friulani: “le scuole della 
nostra Provincia e Regio-
ne sono ai massimi livelli 
europei, alla stessa stre-
gua della Finlandia”. Fon-
tanini ha elogiato i giovani 
che si sono distinti e “che 
stanno ora entrando nel-
la società da protagonisti”. 
Il presidente della Came-
ra di Commercio Giovanni 
Da Pozzo, nel suo incisivo 
intervento, ha evidenzia-
to come la cerimonia del-
la “Premiazione del lavoro 
e del progresso economico” 
rappresenti, oltre che una 
preziosa occasione di in-
contrare le eccellenze del 
territorio, anche un impor-
tante momento per con-
frontarsi sulle prospetti-
ve da analizzare per poter 
affrontare efficacemente  il 
post-crisi. “Lo scorso an-
no – ha detto il Presiden-
te della Cciaa udinese - la 
crisi era iniziata da poco; 
se ne percepivano i segnali 
e qui, un anno fa, lanciam-
mo l’allarme, richiedendo 
supporti del credito a so-
stegno delle PMI, lo snel-
limento della burocrazia, 

Rosalba Tello

la soluzione del problema 
infrastrutture.” Da allora 
bene ha fatto la Regione 
relativamente agli ammor-
tizzatori sociali e alle in-
frastrutture, ha detto Da 
Pozzo, “meglio si può fare, 
invece, sul credito”. Nella 
consapevolezza che dalla 
crisi non si è ancora usciti 
e che quando ciò accadrà 
il sistema risulterà profon-
damente modificato, “biso-
gna ora cogliere l’opportu-
nità di rimodellare nuove 
relazioni tra imprese e 
public governance”. Dopo 
i premi assegnati a lavo-
ratori e imprenditori con 
meritevoli esperienze ed 

esemplari storie professio-
nali sono state consegnate 
le targhe dell’eccellenza a 
personaggi che, nel proprio 
settore, vantano una car-
riera ammirevole: si trat-
ta di Umberto Midolini 
(economia), Sergio Balbi-
not (finanza), Rodolfo Ca-
stiglione (cultura), Carlo 
Ciussi (arte), Antonio Za-
nardi Landi (relazioni in-
ternazionali). Tutti uomi-
ni con una storia intensa 
e affascinante da raccon-
tare, come l’ambasciatore 
Zanardi Landi, che dichia-
ra di essere rimasto parti-
colarmente toccato dal pre-
mio conferitogli: “In 30 che 

INTERVENTO/2 Ferruccio Dardanello, presidente nazionale di Unioncamere

L’appello: “ Bisogna 
dare credito alle 
imprese, benzina per 
permettere loro 
d´innovarsi e fare 
investimenti”

L’elenco dei premiati

Lavoratori
Antonio Delle Vedove (Impresa di costruzioni Avian); Eugenio Bazzoli 
(Industria sedie Turello); Franco Verilli (R. Casini); Eugenia Zamolo (Ab-
bigliamento Da Pozzo Elio); Claudio D’Angelo (Q. Conti); Alessandra De 
Blasiis (Coopca); Loredana Faccioli (Massarutto-Nifosì); Armando Berto-
lutti (Cartolnova); Anna Maria Martinis (Botto); Roberto Zanor (Feruglio 
Engineering) 

Imprenditori
Arnaldo Anastasia (“Al Bancut”); Primo Degano (Degano Primo); Vespa-
siano Lazzari (Evr Media); Mario Lizzi (Macelleria Lizzi Mario); Vinicio 
Mauro (Comfer); Aldo Plaino (Tecnosedia)
Imprenditrice: Raffaella Codutti 
Giovane Imprenditore: Albert Domini 
Imprenditore friulano all’estero: Elio Mattioni (Svizzera)

Studenti: Dean Kos (liceo scientifico tecnologico Malignani); Matteo Rove-
re (liceo Marinelli)
Tesi di laurea: Chiara Passone (Università di Udine – Facoltà di lettere 
e filosofia)

Aziende
Industrie: Solaris by Se.Ri.Gi Spa; Fluidodinamica Srl; I.Co.P Srl; Lavan-
deria Adriatica Srl
Commercio: Atel components Srl; Cartolnova Sas; Peccol Vini Distribuzio-
ne Srl; Zanutta Srl
Artigianato: Bertossi Meccanica Snc; Calzaturificio Mary Sas; Sapori An-
tichi Snc; Serrametal Srl
Agricoltura: Agriturismo San Juri; Azienda agricola Paulitti Nicola; So-
cietà agricola Nimissutti Fratelli; Azienda Cantarutti Alfieri
Turistico-alberghiero: Albergo Al Sole; Osteria La Pergola
Premio internazionalizzazione: Aziende agricole friulane Banear
Psm Srl
Cooperative: Codess Fvg Coop Soc Onlus; Società cooperativa idroelettri-
ca di Forni di Sopra Soc. Coop. R.L.
Premio attività tradizionali e artistiche: Scilipoti Antonio 
Premio Ambiente: Diemme Legno
Premio innovazione: B.Eng Srl
Paron Arredamenti Srl 
Premio comunicazione d’impresa: Moroso Spa

Le targhe dell’eccellenza: Antonio Zanardi Landi (per le relazioni inter-
nazionali); Sergio Balbinot (per la finanza); Carlo Ciussi (per l’arte); Um-
berto Midolini (per l’economia); Rodolfo Castiglione (per la cultura)

IN PRIMO PIANO
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La cerimonia è stato un momento di confronto 
sulle prospettive da analizzare per poter 
affrontare efficacemente  il post-crisi

SPECIALE “PREMIAZIONI DEL LAVORO”

nze del territorio

amo più qualità”

svolgo questo lavoro di tar-
ghe e riconoscimenti, a dir 
la verità, ne ho colleziona-
ti tanti. Ma questo della 
Camera di Commercio di 
Udine l’ho trovato partico-
larmente importante e si-
gnificativo perché è raro e 
difficile che un’organizza-
zione di imprenditori, per 
lo più del Nordest, decida 
di premiare un funziona-
rio dello Stato, in un mo-
mento in cui la burocrazia 
è particolarmente critica-
ta.” L’ambasciatore dichia-
ra che la targa d’eccellen-
za ricevuta al Giovanni da 
Udine rappresenta un ri-
sultato doppiamente lusin-

ghiero, perché “fa pensare 
che in questi ultimi 30 an-
ni sia passato il messag-
gio che il funzionario dello 
Stato è soprattutto al ser-
vizio dell’utente”. Un altro 
viaggiatore è Carlo Ciussi, 
premiato per aver dato lu-
stro alla terra friulana per 
la sua attività nel campo 
della pittura e scultura. Da 
giovane, dopo aver lavora-
to per un decennio nella 
tipografia del padre, de-
cide di dedicarsi all’arte e 
si trasferisce a Milano. Di 
matrice costruttivista, dal 
’69 alterna pittura e scul-
tura, meritandosi la stima 
di Afro e un paio di presen-

ze alla Biennale di Vene-
zia. Lunghissimo anche il 
percorso di Rodolfo Casti-
glione, che ha dedicato 60 
anni di lavoro al cinema e 
al teatro; nel ’46 dirige il 
Circolo udinese del Cine-
ma (il primo Cineclub del 
Friuli), poi negli anni ‘50 
fonda il Piccolo Teatro di 
Udine, che lo porta in posi-
zioni di spicco fra i gruppi 
amatoriali d’Italia. Nel ’60 
costituisce l’ERT, nel ’71 il 
Palio teatrale studentesco. 
Altrettanto longeva la car-
riera di Umberto Midolini, 
classe 1925, creatore di un 
moderno modello d’impre-
sa. Comincia con l’estrazio-
ne, la lavorazione e il tra-
sporto di inerti; apre  cave 
in vari siti della regione, 
poi passa agli impianti di 
calcestruzzo ed asfalto, fi-
no alle prime autogru tra-
licciate e poi telescopiche. 
Nel ‘69 arrivano le Forna-
ci di Manzano; il percorso 
imprenditoriale di Mido-
lini prosegue nel settore 
edile, con importanti lavo-
ri per la ricostruzione di 
opere nei comuni friulani 
danneggiati dal terremo-
to. La targa per l’eccellen-
za nella finanza è andata 
al tarvisiano Sergio Balbi-
not, a capo delle Assicura-
zioni Generali di Trieste. 
Con l’incarico di diretto-
re generale cura la costi-
tuzione della Join ventu-
re con il gruppo Cnpc in 
Cina, che segna l’entrata 
delle Generali nel merca-
to cinese, dove nel 2005 è 
stata emessa la polizza as-
sicurativa più grande del 
mondo. L’AD delle Gene-
rali ha ottenuto innumere-
voli riconoscimenti nazio-
nali e internazionali: 

determinante l´impresa 
italiana, storicamente 
sotto capitalizzata. Se i 
parametri di Basilea so-
no legati solo ai numeri, 
da parte di un´impresa 
sotto capitalizzata c´è 
sempre difficoltà ad ac-
cedere a quelle risorse. 
Bisogna premiare la fi-
ducia nelle persone, nel-
la gente. Sui territori si 
usino questi parametri, 
non quelli crudi che Ba-
silea 2 impone al sistema 
bancario”.

In definitiva, come 
vede la crisi? 

“Sono ottimista, perché 
questo Paese ha qualità 
in più che altri non han-
no. Soprattutto la qualità 
della sua gente, che può 
probabilmente distinguer-
ci dagli altri per procede-
re nel futuro”.

Ottimismo, dunque, 
ma con cautela? 

“La cautela fa parte 
della nostra storia. Non 
abbiamo mai fatto il pas-
so più lungo della gamba 
e ancora una volta lo di-
mostreremo. Ma bisogna, 
ripeto, dare fiducia alla 
gente. Quando apriamo i 
giornali o guardiamo i te-
legiornali, dall´influenza 
al disastro della crisi, ne 
esce davvero un quadro 
sconfortante. Non c´è 
qualcuno che ti stimo-
la a fare qualcosa di più. 
Abbiamo, invece, bisogno 

di rimetterci di nuovo in 
cammino con fiducia”.

Anche i mass me-
dia devono fare la lo-
ro parte?

“Sui media domina la 
cronaca nera. Certo, fa 
più rumore una pianta 
che cade di una foresta 
che cresce. Il mondo pro-
duttivo, però, è una fo-
resta silenziosa che ogni 
giorno dà molto di sé”.

Quali i prossimi im-
pegni di Unioncame-
re?

“Nelle prossime setti-
mane formalizzeremo un 
accordo di programma con 
il governo per valorizzare 
e tutelare il Made in Italy 
e conquistare nuove pla-
tee. Ci impegneremo an-
cora di più sul versante 
della semplificazione am-
ministrativa e sulla sbu-
rocratizzazione delle pro-
cedure”.

 “Formalizzeremo un 
accordo di programma 
con il governo per 
tutelare il Made in 
Italy”

“Sulla crisi so-
no realista. È 
una malattia, 

va fatta una diagnosi e 
poi individuata una tera-
pia. Non basta, però, la 
capacità degli imprendi-
tori non basta: serve un 
intervento altrettanto 
lungimirante del siste-
ma politico”. Ne è convin-
to Enrico Cisnetto, edi-
torialista economico di 
fama, opinionista radio-
televisivo e organizzatore 
di eventi culturali, come 
la rassegna estiva “Corti-
na InConTra” di Cortina 
d´Ampezzo. “Sulla crisi - 
esordisce -, non possiamo 
rinchiuderci nelle forza-
ture che i nostri politici 
e anche i media cercano 
di trasferirci”. Il pensie-
ro di Cisnetto va, in par-
ticolare, “al super indi-
ce dell´Ocse diffuso nei 
giorni scorsi, che ci in-
dica una previsione a 6 
mesi, ma che non dice se 
ci sarà la ripresa o me-
no. E´ un elemento po-
sitivo - prosegue -, che è 
stato colto con una for-
zatura. Stessa cosa per 
le classifiche - aggiunge 
-; tutto dipende da come 
si fanno, da quali indi-
ci si prendono come ri-
ferimento. Per essere 
obiettive, devono essere 
elaborate a parità di con-
dizioni”.

Cisnetto, che nel 2000 
è stato insignito del 
“Premio Capalbio” per 
l´economia e nel 2001 
del “Premio Saint Vin-
cent” per la divulgazione 
economica, traccia così le 
diverse fasi della crisi. 
“Sono state tre - spiega 
-, a cominciare da quella 
immobiliare dall´agosto 
2007 ai primi mesi del 
2008, con il crollo del va-
lore del mattone soprat-
tutto negli Usa e nel Re-
gno Unito”. A seguire, la 
crisi finanziaria-banca-
ria del 2008. “Il momen-
to più pericoloso - dice -
, perché si è temuta la 
bancarotta del sistema 
bancario in diverse zo-
ne del mondo. Per fortu-
na - commenta -, il no-
stro sistema bancario, 
per come è configurato, 
cioè per una mancanza 
di modernità, non è stato 
intaccato”. Infine la ter-
za fase: “Quella che stia-
mo vivendo dal settem-
bre 2008 - spiega -, che 
ha portato alla recessio-

ne e all´aumento della di-
soccupazione”. L´analisi 
non finisce qui. “Potrebbe 
esserci una quarta fase 
- afferma Cisnetto -, che 
ricalca il passaggio dalla 
seconda alla terza fase, 
cioè la crisi dell´economia 
reale, dal momento che 
molto imprese chiudono 
e le banche sono espo-
ste”. Si rischierebbe, in-
somma, una nuova cri-
si finanziaria-bancaria. 
Un´ipotesi che, secondo 
Cisnetto, non dovrebbe 
però tradursi in realtà. 

E l´analista lo afferma 
guardando alcuni dati: 
ci sono diverse zone del 
mondo che continuano a 
crescere (Cina e India in 
particolare), il prezzo del 
dollaro che è a 80 dollari 
al barile; la ripresa della 
produzione industriale (i 
dati americani sono posi-
tivi) e dell´interscambio; 
le banche ricominciano a 
guadagnare, pur essen-
doci una sovraesposizio-
ne. A favore dell´ipotesi 
peggiore, invece, secon-
do Cisnetto, ci sono al-
tri elementi di realtà: il 
prezzo dell´ora a livelli 
record, l´assenza di rego-
le nuove, a favore di me-
ri auspici, dagli incontri 
internazionali, i consumi 
in calo e la disoccupazio-

ne in Europa e negli Usa 
a livelli molto alti (10% 
circa). A fronte di questo 
quadro, che fare? “Innan-
zitutto - risponde Cisnet-
to - guardare all´Asia con 
fiducia. Anche se la Ci-
na fa sempre paura come 
competitor - prosegue - è 
proprio da qui che viene 
il traino. Secondo il Fon-
do Monetario Internazio-
nale, nel triennio 2008-
2010, la Cina crescerà 
intorno al 26,5%, l´India 
il 19,1%, la Germania in-
vece segnerà un -3,8%”. 
Quanto alla situazione 
italiana, l´editorialista 
sottolinea: “Nei primi sei 
mesi del 2009 abbiamo 
perso il 6% della ricchez-
za, ma forse nel secon-
do semestre recuperere-
mo. La perdita annuale 
- continua - sarà intor-
no al 4,5-5%, in linea con 
il resto d´Europa”. Certo 
il quadro nazionale pre-
senta alcune ombre: “In 
un anno abbiamo perso 
il 25% della produzio-
ne industriale - fa nota-
re Cisnetto - , anche se 
piano piano stiamo re-
cuperando. Questa crisi 
- aggiunge - ha eviden-
ziato che è necessario un 
intervento sul mercato”. 
In conclusione, secondo 
l´editorialista e docen-
te, servono “grandi ri-
forme dalle quali recu-
perare risorse”. Quali? 
“La riforma delle pensio-
ni che va completata, la 
riforma sanitaria e quel-
la delle istituzioni”, per 
snellire il sistema. “Ri-
forme che possano darci 
elementi - conclude - per 
agganciarci alla ripresa 
che è abbastanza vicina. 
Un obiettivo che non dob-
biamo fallire”.

Alberto Rochira

L’INTERVENTO/1

“Necessarie tre riforme: 
pensioni, sanitaria e 
istituzioni”

“la capacità degli 
imprenditori non 
basta: serve un 
intervento 
lungimirante del 
sistema politico”

L’editorialista economico Enrico Cisnetto
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CAMERA DI COMMERCIOVenticinque aziende sono approdate a 
Istanbul e Ankara nell’ambito di una missione 
di Unioncamere

TURCHIA

ne, le aziende “protago-
niste” sono state la Bel-
lusci di Buttrio, azienda 
specializzata nelle se-
dute per ufficio; la Sicea 
di Manzano, che produ-
ce tavoli e complemen-
ti d’arredo, e l’Archi Gsa 
di Pradamano, specializ-
zata nel settore arredo e 
meccanica leggera.

«Sia gli incontri istitu-
zionali, sia quelli B2B per 
le imprese hanno dato ri-
sultati molto interessanti 
– ha commentato Bruse-
schi –. Il feeling econo-
mico tra Turchia e Sta-
to italiano è molto alto: 
si tratta di una nazione 
che sta facendo molto per 
equilibrare i suoi asset-
ti in vista di un ingresso 

Venticinque aziende 
dei settori arredo/si-
stema casa, lapideo, 

componentistica, mecca-
nica e rubinetteria, ac-
compagnate da una rap-
presentanza istituzionale 
del Sistema camerale ita-
liano e delle Associazioni 
di categoria, sono appro-
date in ottobre in visita 
a Istanbul e Ankara. La 
delegazione, guidata dal 
presidente della Came-
ra di Commercio di Trie-
ste Antonio Paoletti, in 
qualità di vicepresidente 
dell’Unioncamere nazio-
nale, ha visto la parteci-
pazione anche del vice-
presidente della Camera 
di Commercio di Udine, 

nonché di rappresentan-
ti degli Enti camerali di 
Massa Carrara e Frosi-
none, accompagnati da 
membri delle associazio-
ni locali di Confindustria 

e Cna.
Le aziende proveniva-

no dalla nostra regione e 
da Piemonte, Lombardia, 
Puglia, Lazio, Toscana 
e Basilicata e sono state 
individuate grazie alla 
collaborazione delle Ca-
mere di Commercio e del-
le Aziende Speciali dei 
rispettivi territori. La 
missione si è inserita tra 
le iniziative programma-
te da Unioncamere per il 
2009 ed è stata organiz-
zata dall’Azienda Specia-
le Aries con il supporto 
in loco della Camera di 
Commercio italo–turca 
di Istanbul, dell’Unionca-
mere turca e dell’Amba-
sciata d’Italia in Turchia. 
Per la provincia di Udi-

Partner strategico
Coinvolti i settori casa, meccanica e lapideo. Visitato anche il Tecnoparco

in Europa e poi Istanbul 
sarà capitale della cul-
tura nel 2010. Sono già 
in programma una serie 
di visite ufficiali tra Go-
verni per questa occasio-
ne, collegati a numerosi 
eventi – circa un’ottan-
tina –, che interesse-
ranno diversi comparti, 
e sempre accompagnati 
da missioni economiche. 
È ancor più evidente co-
me la Turchia sia dunque 
un mercato rilevante da 
approfondire». Bruseschi 
ha poi ricordato la visita 
al Tecnoparco di Ankara: 
«Sarebbe importante – ha 
riferito – trovare sinergie 
anche sull’innovazione 
e la ricerca scientifica, 
mettendo in connessio-
ne le nostre istituzioni 
di settore». Altri temi 
da approfondire, secon-
do Bruseschi, sono poi la 
tutela dei brand italiani 
che vanno a investire in 
Turchia, «a questo pro-
posito, andrebbe raffor-
zata la normativa turca 
di salvaguardia – ha det-
to . Comunque, l’Italia è 
un partner molto ben vi-
sto, abbiamo punti di for-
za su diversi settori, dal 
fashion, all’agroalimen-
tare. Per non parlare del 
comparto turistico, che 
potrebbe mettersi in ot-
tima connessione con il 
sistema Fvg, e indubbia-
mente la nautica».

Ottime chance in Russia
In Russia alla ricerca di 

nuove opportunità per 
il legno-arredo friula-

no. Con questo obiettivo, 
6 aziende del comparto 
della provincia di Udine 
hanno partecipato al 5° 
Salone Worldwide di Mo-
sca all’interno della col-
lettiva gestita dalla Cciaa 
udinese attraverso la sua 
Azienda Speciale I.Ter, in 
collaborazione con Con-
fartigianato provinciale. I 
mobili e l’arredo sono al 2° 
posto nella classifica delle 
esportazioni dal Fvg ver-
so la Russia, segnale di 
un forte appeal esercita-
to sulla domanda locale: 
l’export del comparto re-
gionale nel 2008, infatti, 
ha pesato per il 28,4% sul 
totale esportazioni, pari a 
580 milioni 528 mila eu-
ro. Un dato che, però, nei 
primi sei mesi del 2009, 
ha subito gli effetti della 
crisi internazionale e che, 
rispetto allo stesso perio-
do del 2008, è diminuito 
del 30%. «Una contrazione 
alla quale si spera faccia 
seguito una ripresa», ha 
commentato il componen-
te della Giunta camerale 

di Udine, Franco Buttaz-
zoni, presente allo stand 
fieristico russo insieme 
alle imprese provinciali. 
«La presenza della Cciaa 
a questo evento – prose-
gue – s’inserisce appun-
to nell’ottica di supporto 
al comparto dell’arredo: 
è necessario gettare le ba-
si per dare nuovo impul-
so alla nostra economia, 
puntando all’internazio-
nalizzazione». Buona l’af-
fluenza dei visitatori (oltre 
29 mila in totale) all’even-
to fieristico, «in particola-
re di architetti e interior 
designer locali – aggiun-
ge Buttazzoni – che hanno 
dimostrato di apprezza-

re notevolmente sedute e 
lavorati “made in Italy”». 
L’attività camerale non 
si è esaurita, però, con 
la presenza allo stand: 
la Cciaa di Udine, infat-
ti, insieme ad altri 5 enti 
italiani (Cciaa di Milano, 
Cciaa di Monza e Brian-
za, Cciaa di Pesaro e Ur-
bino, Centro Estero Vene-
to e Unioncamere Marche) 
ha aderito al programma 
di iniziative collaterali 
“fuori salone”, coordinato 
da Promos Milano con la 
collaborazione del Mini-
stero dello Sviluppo econo-
mico, Unioncamere e Ice. 
Focus del progetto, la vi-
deo-installazione “Cartoli-

ARREDO FRIULANO

ne dall’Italia-Viaggio nelle 
eccellenze territoriali del-
l’arredamento italiano”, 
presentata nella giorna-
ta inaugurale (alla quale 
sono intervenuti anche i 
presidenti di Cosmit (ente 
organizzatore della fiera), 
Carlo Guglielmi; Feder-
legno, Rosario Messina; 
Roberto Snaidero e il vi-
cedirettore dell’Ice, Mile-
na Del Grosso) di Crocus 
Expo: si tratta di un pro-
dotto multimediale che 
promuove i cluster e i ter-
ritori nazionali di produ-
zione del mobile (tra cui 
il “nostro” Distretto della 
Sedia), raccontando que-
ste realtà con la metafora 
del viaggio in Italia. «La 
condivisione d’idee e pro-
getti con altre Camere di 
commercio ed enti istitu-
zionali – conclude Buttaz-
zoni, che a Mosca ha an-
che incontrato i referenti 
del locale Comitato gover-
nativo per le scienze e le 
tecnologie, conosciuti nel 
corso di Innovaction nel 
2006 – è una scelta stra-
tegica per ottenere buoni 
risultati economici».

Marzia Paron

Sei aziende hanno partecipato al 5° Salone di MoscaARGOMENTO

Destinazione 
Australia

Da meta prescel-
ta dagli emigranti 
friulani a partner 

commerciale di spessore. 
L’Australia è, per il Fvg, 
un mercato particolar-
mente attrattivo: il 57% 
dell’intero export regiona-
le è diretto verso il Pae-
se oceanico, per un valore 
complessivo che a giugno 
2009 ha raggiunto quota 
17 milioni 309 mila euro 
(+53% rispetto allo stes-
so periodo dell’anno pre-
cedente). Un’area quella 
australiana, dunque, da 
tenere monitorata «e sul-

INCONTRO CON L’AMBASCIATRICE

la quale – ha affermato il 
presidente della Cciaa di 
Udine, Giovanni Da Pozzo, 
ricevendo la visita dell’am-
basciatrice australiana in 
Italia, Amanda Vanstone 
– programmare presto 
nuovi progetti camera-
li d’internazionalizzazio-
ne». Sulle caratteristiche 
del mercato oceanico si è 
soffermata la diplomati-
ca, che ha sottolineato la 
solidità dell’economia lo-
cale. «L’Australia è uno 
tra i pochi Paesi al mon-
do che, in tempo di crisi, 
presenta un Pil in cresci-
ta», ha detto l’ambascia-
trice, accompagnata per 
l’occasione dal presiden-
te della Camera di Com-
mercio italiana-Ccie di 
Adelaide, Robert Berton. 
«Il sistema bancario, in-
dipendente da quello sta-
tunitense, non ha risenti-
to degli stessi problemi e il 
tasso di disoccupazione nel 
2009 si è mantenuto ai li-
velli dell’anno precedente, 
registrando un 6%».

Chiara Pippo

Un’immagine della delegazione italiana in Turchia

ARGOMENTOTEXAS Vini

Dal Texas per conoscere il Friuli e i suoi vi-
ni. E per importarli negli Usa alimentando 
un mercato già molto appetibile per l’eno-

gastronomia Made In Friuli. Con queste finalità, 
l’Azienda speciale I-Ter (Impresa e Territorio) del-
la Camera di commercio di Udine (in collaborazio-
ne con le Cciaa di Trieste e Gorizia) nel mese di no-
vembre ha ospitato una delegazione di 6 operatori 
dell’agroalimentare (importatori e distributori) che 
durante la loro permanenza in regione, sono stati 
accolti, nella sede dell’ente, da Giorgio Colutta, con-
sigliere della Cciaa friulana. «La produzione vinico-
la del Friuli Venezia Giulia - ha commentato rice-
vendo gli ospiti ai quali Walter Filipputti ha fornito 
una presentazione ricca e dettagliata del comparto 
agroalimentare e in particolare delle sue eccellen-
ze, vino in primis - rappresenta il 2% del totale na-
zionale ma si distingue per l’elevata qualità. Una 
caratteristica che il mercato statunitense ha dimo-
strato di apprezzare tant’è che sul totale dei vini 
regionali esportati (43% della produzione totale), 
il 36% è diretto proprio negli Usa dove nel 2008 le 
vendite hanno registrato buoni risultati. Risultati 
che, grazie a questa iniziativa promossa dalla Ca-
mera di commercio, ci auguriamo di incrementare 
ulteriormente». Per approfondire la conoscenza dei 
vini Fvg, al saluto di benvenuto è seguita una se-
duta di degustazione alla quale hanno preso parte 
dieci aziende. Durante il soggiorno in Friuli, la de-
legazione ha visitato una serie di realtà operative 
nel comparto vitivinicolo e agroalimentare: canti-
ne, caseifici, prosciuttifici, un’azienda di prodotti 
biologici e un’acetaia. Gli operatori statunitensi si 
sono poi spostati a Gorizia (dove hanno visitato le 
aziende del consorzio Collio) e a Trieste per parte-
cipare alla fiera Spirits&Co. 

“Sete” di conoscenza

Bruseschi: “ Sarebbe 
importante trovare 
sinergie anche 
sull’innovazione e la 
ricerca scientifica”
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CAMERA DI COMMERCIOSi rafforza l’attività di vigilanza a tutela del 
consumatore e della concorrenza

IL SERVIZIO

Prodotti sicuri
I controlli riguarderanno l’etichettatura e la conformità della merce alle norme comunitarie

Si rafforza l’attività 
di controllo e vigi-
lanza sui prodotti 

di largo consumo da par-
te della Camera di Com-
mercio di Udine, un ser-
vizio che rientra tra le 
funzioni proprie dell’en-
te camerale. La Cciaa di 
Udine, infatti, ha aderi-
to al protocollo d’intesa 
sottoscritto dal Ministe-
ro dello sviluppo econo-
mico e da Unioncamere, 
diretto a potenziare l’at-
tività di vigilanza delle 
Camere di Commercio, 
in particolare sul mate-
riale elettrico, i giocat-
toli, i dispositivi di pro-
tezione individuale, gli 
strumenti di misura, ol-
tre che sui prodotti tessi-
li e sulle calzature. 

L’obiettivo è quello di 
accrescere la qualità dei 
controlli, rendere omoge-
nee le procedure su tut-
to il territorio nazionale, 
alimentare la collabora-
zione con le diverse auto-
rità (Guardia di Finanza 
in particolare), nell’otti-
ca di una maggiore tu-
tela del consumatore e 
di una migliore garanzia 
del mercato e della con-
correnza.

L’iniziativa è funziona-
le all’attuazione del re-
golamento comunitario 
765/2008, che entrerà in 
vigore nel gennaio 2010. 
Il Regolamento stabilisce 
che tutti gli Stati mem-
bri della Unione Europea 
definiscano e comunichi-

no il proprio piano nazio-
nale di vigilanza su tutti 
i prodotti non alimentari 
oggetto di normativa di 
armonizzazione comuni-
taria. La norma si inseri-
sce nel quadro delle atti-
vità di tutela del mercato 
e dei consumatori svol-
te dalla Camere di Com-
mercio sulla base della 
legge 580/93 e dal succes-
sivo decreto legislativo 
112/98, che ha attribui-
to agli enti camerali la 
funzione esercitata pre-
cedentemente sul terri-
torio dagli Upica (gli uf-
fici provinciali industria, 
commercio e artigiana-
to collegati all’omonimo 
Ministero) e dagli uffici 

metrici.
Entro la fine dell’anno 

l’ente camerale udinese 
sottoscriverà la conven-
zione con l’Unioncamere 
per l’avvio dei controlli di 
competenza. Il progetto 
che si concluderà nel me-
se di dicembre del 2011, 
si articolerà in una serie 
di verifiche svolte a cam-
pione sul materiale og-
getto di vendita da parte 
di grossisti e importatori 
ma anche di dettaglian-
ti. I controlli riguarde-
ranno l’etichettatura, la 
conformità della merce 
alle norme comunitarie e 
la sicurezza dei prodotti, 
anche mediante analisi 
chimico fisiche effettua-

te da laboratori accredi-
tati. Verranno sottoposti 
a sorveglianza anche gli 
strumenti metrici ovve-
ro tutti i dispositivi uti-
lizzati per misurare pro-
dotti/merci/liquidi che 
rientrano in una transa-
zione commerciale come, 
a esempio, le bilance, le 
pese-ponte, i manometri 
di acqua e gas, i distribu-
tori di carburante.

«L’iniziativa deve es-
sere vista in maniera 
decisamente positiva, 
in particolare dalle im-
prese – afferma Fabiano 
Zuiani, responsabile del-
l’Area Anagrafe-Regola-
zione del Mercato della 
Cciaa di Udine, struttu-
ra alla quale competono 
i controlli –, in quanto 
contribuisce ad aumen-
tare la trasparenza e la 
leale concorrenza tra le 
imprese. Oltre alle veri-
fiche, il progetto prevede 
anche una parte “forma-
tiva” rivolta agli operato-
ri. Verranno organizzati, 
infatti, una serie di se-
minari e momenti di in-
contro diretti alle azien-
de e alle organizzazioni 
di categoria. Si tratta 
di iniziative finalizzate 
a fornire un quadro ag-
giornato e approfondi-
to in materia di etichet-
tatura e conformità dei 
prodotti. Durante gli in-
contri, inoltre, verranno 
illustrate nei dettagli le 
attività e le finalità del-
la Camera di commercio 
in questo specifico am-
bito».

Ilaria Gonano

Una enciclopedia dei brevetti
Una vera e propria 

enciclopedia dei 
brevetti. Un archi-

vio sempre aggiornato da 
tenere sotto stretta osser-
vazione, prima e dopo la 
presentazione di una do-
manda per ottenere un ti-
tolo di proprietà e di tu-
tela industriale. Sono le 
banche dati brevettuali, 
raccolte di informazioni 
indispensabili per un uso 
efficace nel tempo, di bre-
vetti, marchi e modelli ai 
quali la Camera di Com-
mercio di Udine ha dedi-
cato uno specifico semina-
rio di approfondimento in 
collaborazione con Friuli 
Innovazione. 

«La Cciaa di Udine sta 
realizzando diverse ini-
ziative previste dal Pro-
getto sulla diffusione del-
la cultura brevettale a 
favore delle Pmi del ter-
ritorio, finanziato dalla 
regione attraverso i fon-
di della legge n. 26/2005», 
ha detto Fabiano Zuiani, 

dirigente dell’Area ser-
vizi alle imprese dell’en-
te camerale in apertu-
ra dei lavori, ricordando 
anche che la stessa nor-
mativa può erogare fondi 
pure alle imprese, diret-
tamente, sempre per gli 
stessi scopi. «La Came-
ra – ha proseguito Zuia-
ni – finanzia una specie 

di pre-diagnosi azienda-
le per accompagnare le 
imprese verso le relative 
necessità di tutela della 
proprietà industriale. Ol-
tre allo specifico servizio 
di consulenza gratuito at-
traverso il Punto Orien-
tamento Brevetti e Mar-
chi, è stato preparato un 
dvd e un opuscolo, sem-

CONVEGNO/2

pre a distribuzione gra-
tuita, per fornire le in-
formazioni di base sulle 
normative in vigore e re-
lativamente alle opportu-
nità in materia di brevet-
ti». Di seguito, nella sua 
introduzione, Fabio Fe-
ruglio, direttore di Friu-
li Innovazione, ha sotto-
lineato il buon lavoro fin 

ARGOMENTO

Le ricerche di 
anteriorità
Verificare preventi-

vamente la presen-
za di un brevetto 

uguale a quello che s’in-
tende registrare, moni-
torare le banche dati, co-
noscere lo stato dell’arte 
in un determinato setto-
re tecnologico, sapere se 
un determinato prodot-
to o procedimento è og-
getto di brevetto. Tutto 
questo è possibile grazie 
alle “ricerche di anterio-
rità”, procedure non vin-
colanti ma auspicabili 
per una gestione ottima-
le dei titoli di proprietà 
industriale. E proprio in 
quest’ambito, risulta di 
particolare rilevanza l’ac-
cordo siglato dall’Ufficio 
italiano brevetti e mar-
chi (Uibm) e l’Ufficio eu-
ropeo sui brevetti (Epo). 
Questo accordo estende 
anche ai brevetti italiani 
rilasciati dall’Ufficio na-
zionale la ricerca di an-
teriorità effettuata dal-
l’Epo, procedura già in 
vigore per i brevetti eu-
ropei. La verifica, quindi, 
diventa regola e si applica 
alle domande di brevetto 
per invenzione industria-
le depositate a partire dal 

CONVEGNO/1

1° luglio 2008. 
Tutte le novità del de-

creto verranno descrit-
te durante il convegno 
“Il brevetto per inven-
zione industriale: tute-
la e valorizzazione eco-
nomica”, in programma 
il 3 dicembre alle 14.30 
in Sala Valduga. Inter-
verranno il presidente 
Giovanni Da Pozzo, Ric-
cardo Coppo dell’Ufficio 
Italiano Brevetti e Mar-
chi, Davide Luigi Petraz 
dello Studio Glp (Udine) 
e Lorenzo Sirch, commer-
cialista udinese. Per info: 
Ufficio Marchi e Brevetti, 
tel. 0432.273204/271 bre-
vetti@ud.camcom.it. 

Ilaria Gonano

A essere interessati dal controllo giocattoli, materiali 
elettrici e calzature

qui svolto in collaborazio-
ne con la Cciaa di Udine 
relativamente alla pro-
mozione delle esperien-
ze brevettali e alla tutela 
della proprietà intellet-
tuale soprattutto all’in-
terno del tessuto del-
le Pmi. Due le relazioni 
presentate al seminario 
molto affollato. Andrea 
Tiburzi, ingegnere elet-
tronico romano (Studio 
Barzanò & Zanardo) ha 
proposto un approfondi-
mento sulle ricerche di 
anteriorità sui brevetti 
e l’avvocato Davide Luigi 
Petraz, dello studio Glp 
di Udine, ha analizzato 
l’argomento in relazione 
ai marchi d’impresa, illu-
strando anche una serie 
di casi pratici.

Per informazioni, l’Uf-
ficio Brevetti rispon-
de al  numero di  te -
lefono: 0432.273271, 
oppure alla mail: brevet-
ti@ud.camcom.it.

A.D.F.

In collaborazione con Friuli Innovazione

Controllo 
Metalli

UFF. METRICO

È in corso l’at-
tività di sor-
veglianza e 

controllo, per il 
settore dei metalli 
preziosi, da parte 
dell’Ufficio metri-
co della Cciaa di 
Udine. I controlli 
vengono svolti per 
valutare la rego-
larità dei marchi 
d’identificazione e 
del titolo espresso 
in millesimi appo-
sti sugli oggetti in 
metallo. Durante 
le visite ispettive, 
che riguardano sia 
i produttori sia i 
commercianti al-
l’ingrosso e al det-
taglio, il personale 
può accedere ai lo-
cali di produzione; 
verificare leggibili-
tà e conformità dei 
marchi e prelevare 
campioni dai labo-
ratori per l’analisi.
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Al via la fase sperimentale di un servizio che 
permetterà la nascita dell’azienda snellendo 
gli adempimenti

CAMERA DI COMMERCIO

COMUNICAZIONE UNICA

È partita il 1° ottobre 
la fase sperimenta-
le della Comunica-

zione Unica per la nasci-
ta dell’impresa. Introdotta 
dalla legge 40/2007, la Co-
municazione Unica al Re-
gistro Imprese decollerà 
definitivamente il 1° apri-
le 2010. Dopo la sperimen-
tazione (peraltro già av-

viata dal febbraio 2008 da 
diverse Camere di Com-
mercio, tra cui quella di 
Udine) la comunicazio-
ne di avvio dell’impresa 
dovrà essere presenta-
ta unicamente all’ufficio 
del Registro delle Impre-
se attraverso modalità te-
lematica o supporto infor-
matico e varrà anche per 

le imprese individuali.  Il 
nuovo obbligo per le im-
prese garantirà lo snelli-
mento degli adempimenti. 
La Comunicazione Unica, 
infatti, consente di assol-
vere tutti gli obblighi am-
ministrativi previsti per 
avviare un’impresa con ef-
fetto a fini previdenziali, 
assistenziali e fiscali e per 
l’attribuzione del codice fi-
scale e della partita Iva: il 

tutto utilizzando un unico 
modello (ComUnica) ap-
positamente approvato, 
da presentare all’ufficio 
del Registro delle Imprese 
competente in modo sem-
plice ed economico.

Già da ora le imprese 
possono sperimentare la 
procedura. Basta sotto-
scrivere con firma digi-

tale il modello ComUni-
ca utilizzando il software 
gratuito (sul sito www.re-
gistroimprese.it è dispo-
nibile e scaricabile anche 
una guida informativa) e 
inoltrarlo con modalità 
telematica o supporto in-
formatico al Registro Im-
prese. In assenza di firma 
digitale, le imprese posso-
no conferire ai professio-
nisti e altri intermediari 
legittimati uno specifico 
incarico, utilizzando il mo-
dello procura. Fino al 31 
marzo 2010 è possibile co-
munque utilizzare anco-
ra le modalità tradiziona-
li anche per permettere il 
completamento della nuo-
va procedura. Nella fase 
sperimentale, infatti, non 
sono ancora permessi tutti 
gli adempimenti. La pro-
cedura sarà completa-
ta agli inizi del 2010, in 
tempo per l’entrata in vi-
gore dell’obbligo. La nuo-
va modalità operativa 
richiede, infine, l’indica-
zione dell’indirizzo di po-
sta elettronica certificata 

(Pec) al quale andranno 
poi inviate tutte le comu-
nicazioni relative al proce-
dimento. Si garantisce co-
sì tempestività e certezza 
nei rapporti tra pubbliche 
amministrazioni e impre-
se: il rilascio della ricevu-
ta di avvenuta presenta-
zione della Comunicazione 
Unica costituisce, per leg-
ge, titolo per l’immediato 
avvio dell’impresa. 

È importante, dunque, 
usufruire del periodo di 
sperimentazione per ac-
quisire familiarità con il 
nuovo metodo in tempo 
utile per il 1° aprile 2010: 
con l’obiettivo d’informa-
re imprese e utenti sulla 
nuova modalità, appun-
to, la Camera di Commer-
cio di Udine organizzerà 
nei prossimi mesi diversi 
incontri e iniziative gra-
tuite. Molte le adesioni 
pervenute per gli appun-
tamenti di dicembre (che 
verranno replicati anche 
nel primo trimestre 2010). 
Tra le tematiche affronta-
te durante i seminari, l’in-
troduzione generale sulla 
normativa; la presentazio-
ne degli applicativi infor-
matici Starweb e ComU-
nica e la predisposizione 
di una pratica. Per mag-
giori informazioni, contat-
tare l’ufficio del Registro 
Imprese, tel. 0432.273564: 
e-mail: registro.imprese@
ud.camcom.it

Marzia Paron

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INIZIATIVE IN CORSO

LA POTATURA “SOFFICE” 
DELLA VITE

Un nuovo corso sperimentale 
sulle Tecniche di potatura 
della vite per gli operatori e 
gli appassionati del settore che 
vogliono farne una professione. 
Ideato da Marco Simonit e 
Pierpaolo Sirch, i fondatori 
della Preparatori d’Uva,
questo nuovo metodo prevede 
di tagliare solo su legno 
giovane per permettere alle 
viti di crescere ed invecchiare 
bene.  L’obiettivo principale dei 
corsi sarà quello di trasferire 
i concetti fondamentali 
della potatura invernale e 
primaverile. 
Durata:  4 giornate suddivise 
in lezioni teoriche e pratiche:
5 e 6 febbraio 2010 
 16 ore di corso in inverno    

  riguardanti la potatura 
  secca della vite;
14 e 15 maggio 2010
 16 ore di corso in primavera 
  riguardanti la potatura 
  verde della vite.
Al termine del corso verrà 
rilasciato un attestato 
di frequenza previo 
superamento di una prova 
pratica finale.
Costo: 250,00 €
Il numero massimo di 
partecipanti ai singoli corsi è 
di 30 persone. 
Referente: Sabrina.Bodigoi
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

FORMAZIONE PER
LAVORATORI - CIG IN 
DEROGA

Sono attive, anche presso 
l’Azienda Speciale Ricerca 
& Formazione, le azioni 

formative rivolte ai soggetti 
coinvolti dagli ammortizzato-
ri in deroga.  
Le persone destinatarie di 
Cassa Integrazione in deroga 
devono  aderire e parteci-
pare a un percorso di for-
mazione gratuito per poter 
accedere alle relative misure 
di sostegno al reddito. 
L’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione propone circa 90 
corsi utili all’aggiornamento 
e al potenziamento delle 
competenze professionali dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento alla  gestione 
contabile e del personale, 
alla sicurezza sul lavoro, 
all’ambito linguistico e all’in-
formatica.
Referente Federica Nonino 
federica.nonino@ud.camcom.it

IL TEATRO AZIENDALE 
PER LO SVILUPPO DELLA 
PERSONA

Visto l’interesse suscitato dal-
la prima edizione, si riaprono 
le iscrizioni al corso “Il teatro 
aziendale per lo sviluppo 
della persona” - Laboratorio 
esperienziale per la crescita 
professionale ed il benessere 
personale che si terrà:
venerdì 29 gennaio e venerdì  
5 febbraio 2010 dalle 14.00 
alle 21.00.
Innovativa metodologia di 
apprendimento, propone l’ap-
proccio tipico dell’arte teatrale 
applicata allo sviluppo delle 
risorse personali e all’eccellenza 
nella professione.
Costo 60,00 € per giornata.
Referente: Vania Crispino 
vania.crispino@ud.camcom.it

sviluppare la professionalità 
La dinamicità e l’elevata competitività 
del mercato attuale hanno spinto 
l’Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
a progettare azioni formative mirate 
a sostegno delle imprese. L’intento è 
quello di trasmettere ai partecipanti 
strumenti, capacità e competenze 
necessari per vincere la sfida proposta 
dal nuovo scenario economico.

I corsi si svolgeranno presso la sede 
dell’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione in viale Palmanova 1/3
a Udine.
tel. 0432 526333
ricercaeformazione@ud.camcom.it

I contenuti e le informazioni sui corsi 
sono disponibili sul sito 
www.ricercaeformazione.it

Nuove imprese           
in un click

Basterà sottoscrivere 
con firma digitale il 
modello ComUnica 
inoltrandolo al 
Registro Imprese

CERTIFICATI D’ORIGINE VIA INTERNET: SI 
AVVIA LA FASE SPERIMENTALE

Un nuovo programma telematico per consentire alle 
aziende che operano con l’estero di richiedere diret-
tamente via internet il certificato d’origine, ossia quel 
documento doganale che attesta l’origine della merce 
in esportazione. In generale, il rilascio del certificato 
deve essere richiesto alla Camera di Commercio nella 
cui circoscrizione la ditta richiedente ha la sede lega-
le. Oppure, in via eccezionale, dove la ditta ha o l’unità 
operativa o filiale principale – previa richiesta scritta di 
autorizzazione alla Camera di Commercio competente 
per sede legale –; o la disponibilità della merce da spe-
dire all’estero e i relativi documenti giustificativi del-
l’origine (sempre previa autorizzazione).
Va sottolineato che la nuova procedura telematica è tut-
tora in corso di adozione: non è ancora operativa, cioè, 
ma in via sperimentale il nuovo metodo sarà testato 
su aziende che richiedono un gran numero di certificati 
d’origine, per poi essere esteso, una volta verificato, a 
un pubblico più ampio di utilizzatori.
Il servizio è disponibile per gli utenti registrati. Per 
informazioni ci si può rivolgere all’Ufficio Commer-
cio estero della Cciaa di Udine, Via Morpurgo 4 -  Tel. 
0432.273281/273502; Fax 0432.509469
e-mail: commercioestero@ud.camcom.it.            (ch.p.)
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UN NUOVO STRUMENTO

Si chiama “Xbrl” ed è un codice univoco 
che permette di avere una fotografia della 
situazione contabile delle aziende

Bilancio ai raggi... “X”
Il nuovo linguaggio è divenuto obbligatorio da quest’anno per 8.000 imprese friulane

Catalogo Udine Import Export

Sul sito www.ud.camcom.it è disponibile il 
catalogo aggiornato al 15 settembre 2009 
curato dall’Ufficio Commercio Estero. 

L’elenco, ricco d’informazioni aziendali d’im-
prese della provincia di Udine operanti con 
l’estero, è redatto in formato elettronico in ver-
sione italiana e inglese e si è rivelato un’im-
portante strumento di comunicazione commer-
ciale: da gennaio 2009 a oggi, infatti, è stato 
“visitato” da oltre 30 mila soggetti interessati.
Il catalogo è interamente on-line, quindi:
- l’inserimento delle nuove aziende e l’aggiorna-
mento delle schede è possibile in ogni momento;
- il prossimo aggiornamento è previsto per il 
mese di febbraio 2010 e saranno inserite tutte 
le modifiche pervenute al 31 gennaio;
- l’aggiornamento avviene on-line compilando 
una scheda predisposta sul sito che può essere 
stampata e spedita automaticamente via mail 
(utilizzando il comando “Invia per e-mail”)
- tutte le operazioni sono assolutamente gra-
tuite e facilmente eseguibili.
L’elenco delle aziende operanti con l’estero è 
preceduto da una presentazione dell’economia 
e dall’analisi statistica dei dati (curata dall’Uf-
ficio Studi e Statistica della Camera di Com-
mercio di Udine) sull’interscambio commercia-
le della provincia di Udine.

AGGIORNAMENTI

“Taxes in Euro-
pe” è la ban-
ca dati on-line 

per conoscere le princi-
pali tasse in vigore negli 
Stati della Comunità eu-
ropea. Collegandosi gra-
tuitamente al sito www.
ec.europa.eu/taxation_cu-
stoms, è possibile dispor-
re di un utile strumen-
to di lavoro che contiene 
le informazioni relative 
a circa 650 imposte, ot-
tenute grazie all’ausilio 
delle competenti autorità 
nazionali. Rapido e faci-
le anche il sistema di con-
sultazione dei dati, me-
diante l’aiuto del relativo 
manuale a disposizione 
sul sito internet. 

Che tipo di informazio-
ni sono disponibili? 

Per ogni singola impo-
sta, il database “Taxes in 
Europe”contiene le infor-

mazioni sulla sua base 
giuridica, la base imponi-
bile, le principali esenzio-
ni, l’aliquota applicabile, 
la classificazione econo-
mica e statistica e il get-
tito fiscale generato. Le 
informazioni sono elen-
cate sotto forma di un file 
che si può comodamente 
stampare anche se, ci tie-
ne a precisare la Comuni-
tà europea, «il database 
“Taxes in Europe” non è 
destinato a costituire un 

Banca dati “Taxes in Europe”
punto di riferimento ai fi-
ni giuridici». 

Quali tipi di tasse si 
possono trovare? 

“Taxes in Europe” com-
prende tutte le principa-
li imposte in termini di 
entrate. In particolare, 
si possono trovare le im-
poste relative al reddi-
to personale, le imposte 
sul reddito delle società, 
le imposte sul valore ag-
giunto, le accise e i princi-
pali contributi previden-
ziali. Può essere ottenuto 
a parte (non coperto dal 
database in questione) un 
ulteriore elenco di «impo-
ste minori che producono 
meno dello 0,1 per cento 
del Pil». 

La banca dati invece 
non include informazioni 
su dazi doganali e le tarif-
fe applicate dalla Comu-
nità Europea alle merci 

in importazione «perché 
questo tipo di informazio-
ni possono essere trova-
te nel database di tarif-
fa doganale TARIC». La 
data dell’ultimo aggior-
namento è indicata per 
ogni imposta, specifica il 
sito della Commissione 
Europea, e per ulteriori 
informazioni suggerisce 
«di leggere l’elenco del-
le domande più frequen-
ti (Faq) e lo strumento di 
ricerca del Manuale per 
l’utente». Eventuali ri-
chieste sulla banca dati 
delle imposte in Europa 
possono essere trasmes-
se via e-mail all’indirizzo 
TEDB@ec.europa.eu, con-
clude il sito comunitario, 
precisando che «la Com-
missione europea non ri-
sponde alle domande sui 
requisiti di conformità fi-
scale individuale».

Informazioni relative a circa 650 imposte

Un nuovo linguag-
gio permette di 
elaborare i bilan-

ci delle aziende secondo 
criteri standardizzati e 
comuni a tutti. È “Xbrl” 
(eXtensible Business Re-
porting Language): una 
sigla che racchiude in 
sé un codice univoco per 
tutti e che dunque per-
mette di avere una foto-
grafia immediata della 
situazione contabile del-
le aziende. 

Questo strumento, che 
è stato introdotto dal De-
creto Bersani – ma la cui 
effettiva applicazione è 
stata ritardata a causa 
della complessità di in-
dividuare la tassonomia, 
un metodo di classifica-
zione comune ed efficace 
–, è divenuto obbligatorio 
da quest’anno per tutte 
le aziende tenute al de-
posito dei documenti con-
tabili (sono circa 8 mila 
quelle della provincia di 
Udine). 

I bilanci, redatti con 
questa modalità, posso-
no essere gestiti in mo-
do più semplice e di essi 
si può avere immediata 
visione. Dall’Ufficio regi-
stro imprese della Cciaa 
di Udine informano che 
questo sistema di redi-
gere il bilancio non so-
stituisce il metodo or-
dinario, bensì il metodo 
ordinario è implementa-
to da questo ulteriore fi-
le, in formato Xbrl. 

Si tratta comunque di 
una procedura automa-
tica, che si può attivare 
facilmente. 

È sufficiente tenere 

sempre come riferimen-
to il sito Internet came-
rale, dove i dati e le in-
formazioni a riguardo 
sono sempre aggiornati 
e da dove è possibile ac-
cedere agli altri portali 
d’approfondimento. 

Il percorso è semplice: 
dalla home page di www.
ud.camcom.it, basta clic-
care sulla sezione Bilan-
ci del link “Registro im-
prese”. 

Le società già obbliga-
te a depositare il bilan-
cio anche con questa pro-
cedura sono tutte quelle 
che hanno chiuso il do-

cumento contabile dopo 
il 16 febbraio 2009. Dal 
prossimo anno, come det-
to, saranno tutte obbliga-
te – tranne quelle quo-
tate in borsa, o società 
bancarie o altre indica-
te dal Dpcm  del 10 di-
cembre 2008. Al momen-
to sono già pervenuti un 
centinaio di depositi con 
questo nuovo sistema.

Per tutte le informa-
zioni, l’Ufficio Registro 
imprese è a disposizio-
ne, ma già avvisa le so-
cietà, soprattutto gli stu-
di professionali, affinché 
si attivino con le loro sof-

tware house per provve-
dere agli aggiornamenti 
del caso. 

La Camera di Commer-
cio provvederà inoltre a 
organizzare appositi in-
contri di approfondimen-
to con gli studi e le so-
cietà interessate, per 
fornire ulteriori infor-
mazioni. In questo mo-
mento iniziale, la novità 
riguarda esclusivamente 
il bilancio, ossia la parte 
contabile. Più avanti, la 
procedura Xbrl sarà ap-
plicata anche alla nota 
integrativa.

Mini-Scheda
XBRL (eXtensible Bu-

siness Reporting Lan-
guage; www.xbrl.org). È 
un linguaggio per la co-
municazione elettroni-
ca di informazioni finan-
ziarie, che fa capo ad un 
consorzio internazionale 
presente in 18 Paesi at-
traverso “giurisdizioni” 
nazionali. 

L’Associazione italiana 
per lo sviluppo e la diffu-
sione di tassonomie e di 
standard tecnologici in 
campo economico-finan-
ziario” (XBRL Italia) - co-
stituita da:
• ABI
• AIAF
• ANIA
• Assonime
• Banca d’Italia
• Borsa Italiana
• Confindustria
• Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti
• Consiglio Nazionale 
Ragionieri e Periti Com-
merciali
• ISVAP
• Organismo Italiano 
Contabilità
• Unioncamere

COMMERCIO ESTERO NEWS

Chiara Pippo

Zero spese per il consumatore che avvia 
la procedura conciliativa (con conclusio-
ne positiva) allo Sportello Conciliazione 

della Cciaa di Udine.
Il ricorso all’istituto, infatti, è ora più faci-
le grazie all’intervento del Ministero dello 
Sviluppo economico che ha previsto, a favore 
del consumatore, la gratuità delle procedure 
conciliative avviate nel 2009. 
È stato prorogato, infatti, il termine per il 
finanziamento delle conciliazioni in materia 
di consumo, un progetto avviato dallo stesso 
Ministero (Direzione Generale per l’Armo-
nizzazione del Mercato e la Tutela del Con-
sumatore) con il decreto del marzo 2006 e 
“chiuso” nel dicembre 2008, che aveva dispo-
sto il finanziamento delle conciliazioni delle 
Camere di Commercio e delle Associazioni 
dei consumatori relative ai rapporti di con-
sumo. 
La gratuità riguarderà solo le domande pre-
sentate entro il 31 dicembre 2009 e con pro-
cedura conciliativa conclusa positivamente 
entro il 31 marzo 2010. 
Con questa iniziativa, già sperimentata con 
successo a partire da settembre 2006, anche 
la Cciaa di Udine vuole contribuire a pro-
muovere la diffusione della cultura concilia-
tiva. Si tratta di un’ulteriore misura affidata 
a Unioncamere dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, che nel 2006 aveva stanziato 3 
milioni di euro per l’attività di assistenza 
ai consumatori nelle procedure conciliative 
gestite da apposite associazioni nazionali e 
regionali o dalle Cciaa. 
Metà dell’importo è stata destinata a coprire 
le spese sostenute dagli enti camerali per le 
procedure di conciliazione relative ai rappor-
ti di consumo, prevedendo quindi la gratuità 
del servizio per i consumatori. Per informa-
zioni: 
Ufficio Conciliazione (tel. 0432.273263/210; 
www.ud.camcom.it).

Conciliazione gratis

FINO AL 31 DICEMBRE
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CAMERA DI COMMERCIOSuccesso in Austria dell’iniziativa targata 
Cciaa, Provincia di Udine e Fvg via dei Sapori

ECCELLENZE IN TOUR

Vienna e Graz. Le 
due principali cit-
tà austriache han-

no segnato la nuova tap-
pa di “Eccellenze in tour”, 
progetto che delinea l’in-
novativa collaborazione 
tra Camera di Commer-
cio, Provincia di Udine 
(assessorato al turismo) 
e Consorzio Fvg Via Dei 
Sapori. La proposta ha 
come format la presenta-
zione del territorio friula-
no, delle sue peculiarità 
culturali ed economiche, 
della sua enogastronomia, 
in alcune città strategi-
che dell’Europa centrale e 
dell’Italia del nord. Dopo 
Monaco di Baviera, dun-
que, la vicina Austria: nel-
la capitale, gli ospiti han-
no preso parte a un focus 
sul design, organizzato in 
collaborazione con la lo-
cale sede dell’Ice, in cui è 
stato illustrato il “prodot-
to sedia” e messa in luce 
la qualità raggiunta dal 
comparto nella nostra re-
gione. L’incontro, al quale 
ha portato i saluti il pri-
mo segretario commercia-
le dell’ambasciata d’Italia 

a Vienna, Andrea Vitolo, 
è stato introdotto dall’as-
sessore provinciale Danie-
le Macorig e da Massimo 
Masotti, componente di 
giunta della Cciaa di Udi-
ne. Assieme a loro, Mat-
teo Tonon, presidente di 
Promosedia, e l’architet-
to Paolo Piva, che si sono 
confrontati sul tema in un 
talk show moderato dal 
direttore dell’Ufficio Ice 
di Vienna Antonio Ventre-

sca. Al dibattito è seguito 
un percorso enogastrono-
mico, organizzato da Fvg 
Via dei sapori, che con 
chef e sommelier, coordi-
nati da Walter Filiputti, 
ha presentato un gustoso 
riassunto del meglio del-
la cucina friulana. L’even-
to è stato inaugurato dal-
l’ambasciatore d’Italia a 
Vienna Massimo Spinetti. 
«Nel corso degli incontri - 
ha spiegato Macorig - si è 

cercato di unire al piace-
re della degustazione de-
gli straordinari sapori, la 
diffusione della conoscen-
za del design e dell’arredo 
“Made in Friuli”. E a giu-
dicare dai primi contat-
ti che si sono avuti, pare 
che la formula sia quella 
giusta». D’accordo anche 
Masotti, che ha ricordato 
come l’interesse dimostra-
to dai destinatari di que-
sti incontri - interior de-

Chiara Pippo

signer, architetti, esperti 
del settore, giornalisti e 
stakeholder - abbia segna-
to la riuscita dell’iniziati-
va, «un’importante base 
- ha detto - per una colla-
borazione duratura, che si 
rinnoverà e rinsalderà con 
diversi progetti in cantie-
re. L’iniziativa ha avuto 
molto successo». Anche 
per Tonon, la formula è 
stata «estremamente po-
sitiva - ha rimarcato -, in 
grado di valorizzare le ec-
cellenze del nostro siste-
ma produttivo in un ve-
ro e proprio marketing di 
territorio che non trascu-
ra i mercati “maturi” co-
me quello austriaco. La 
passerella “Why especial-

Tra gusto e design
Gli ospiti hanno preso parte a focus a Vienna (prodotto sedia) e a Graz (enogastronomia)

Guida ai Vini del 
Fvg sotto i rifletto-
ri. L’edizione 2010 

della pubblicazione sarà 
la protagonista di una se-
rie di eventi organizzati 
ad hoc in alcune città ita-
liane per promuovere il 
vademecum del buon be-
re (e, di riflesso, l’intero 
territorio regionale e le 
sue eccellenze), divenuto 
negli anni uno strumen-
to di marketing turisti-
co di livello internazio-
nale, molto apprezzato 
e richiesto da appassio-
nati, addetti ai lavori e 
giornalisti della stampa 
specializzata. 

Il programma di massi-
ma è stato messo a punto 
dal Comitato della Guida 
(presieduto da Enzo Lo-
renzon) e prevede tre ap-
puntamenti, una sorta di 
“road show” tutto italia-
no dove la Guida ai Vini 
sarà l’autentica star. Mi-
lano, Parma e Roma, le 
città individuate per or-
ganizzare gli eventi che 
si svolgeranno nella pri-
ma parte del prossimo 
anno. 

L’intento è quello di 
ampliare il raggio di dif-
fusione del vademecum 
oltre i confini regionali, 
attirando l’interesse di 
nuovi lettori con presen-
tazioni mirate. 

La Guida ai Vini 2010, 

inoltre, verrà presenta-
ta e distribuita durante 
le missioni all’estero or-
ganizzate dalla Camera 
di Commercio di Udine 
direttamente o in part-
nership con l’intero si-
stema camerale regio-
nale, ma anche durante 
le fiere e gli eventi orga-
nizzati o svolti in colla-
borazione con la società 
Turismo Fvg e la Re-
gione, e in occasione di 
meeting, incontri one to 
one tra rappresentanti 
di aziende del Friuli Ve-
nezia Giulia e operatori 
stranieri del settore in 
visita in regione. 

Quest’anno la pubbli-

cazione vede ben 252 
aziende presenti con 
1.017 vini (+ 38 rispetto 
all’edizione precedente) 
recensiti: di questi 652 
hanno ricevuto 1 stella, 
298 due stelle, 34 le due 
stelle “super” e 33 hanno 
raggiunto il massimo ri-
conoscimento, le tre stel-
le. E proprio ai vini top 
della Guida è stata dedi-
cata una vera e propria 
festa, una passerella che 
ha visto sfilare la miglior 
produzione enologica del-
la regione. 

Nel mese di ottobre, 
infatti, durante lo svol-
gimento di Good, (una 
vetrina del gusto e dei 

GUIDA AI VINI

sapori d’eccellenza), un 
intero padiglione della 
fiera di Udine si è tra-
sformato in una raffina-
ta enoteca presidiata da 
sommelier d’eccezione: i 
produttori delle etichet-
te più blasonate. L’even-
to ha registrato un’ampia 
partecipazione da parte 
degli addetti ai lavori, 
una presenza massiccia 
che testimonia l’impor-
tanza attribuita alla Gui-
da ai Vini. Progetto edi-
toriale nato nel 2001 su 
proposta della Cciaa di 
Udine e poi condiviso da 
tutto il sistema camera-
le regionale, la Guida ai 
Vini Fvg è molto apprez-
zata e richiesta in Italia 
e all’estero dove la sua 
popolarità è in cresci-
ta anche grazie ai due 
“compendi” della pub-
blicazione realizzati in 
russo e in inglese.  

Stampata in 22 mila 
copie, la Guida ai Vini 
Fvg si può richiedere agli 
sportelli della Cciaa di 
Udine che ha attivato an-
che un servizio di spedi-
zione a domicilio, e nelle 
filiali della Banca Friu-
lAdria in Friuli Venezia 
Giulia e in Veneto. 

Può essere richiesta 
anche in abbinata ai quo-
tidiani regionali Messag-
gero Veneto e Il Piccolo. 

Ilaria Gonano

Pronti una serie di eventi in città italiane ARGOMENTO

Appuntamento 
a San Daniele

Un comparto uni-
co nel suo gene-
re, che vanta tre 

prodotti Dop di punta 
(formaggio Montasio, 
prosciutto di San Da-
niele e speck di Sauris), 
una produzione vitivi-
nicola di qualità eccel-
lente realizzata in un 
territorio contenuto e 
una miriade di specia-
lità ortofrutticole e dol-
ciarie che raccontano 
la storia della provin-
cia udinese. È l’agroa-
limentare friulano, set-
tore al quale è dedicato 
il terzo appuntamen-
to del ciclo d’incontri 
(organizzati dalla Ca-
mera di commercio di 
Udine attraverso la sua 
Azienda speciale I.Ter 
e partiti da Manzano 
nel 2008 con il focus sul 
design) con il territorio 
locale e il sistema pro-
duttivo. I fari saranno 
puntati sulle peculia-
rità enogastronomiche 
della nostra provincia 
e sulle loro potenziali-
tà, vere ambasciatrici 
del “made in Friuli” al-
l’estero. L’incontro, in 
programma per giove-

TERRITORIO

dì 10 dicembre alle ore 
17 al ristorante “Al Pi-
caron” di San Daniele e 
rivolto in particolare al-
le aziende del compar-
to agroalimentare, «si 
affianca alle visite alle 
aziende effettuate du-
rante l’anno», spiega il 
presidente della Cciaa 
di Udine, Giovanni Da 
Pozzo. «In questo modo 
- specifica il presiden-
te - si prosegue su un 
percorso attraverso il 
quale l’ente camerale 
vuole porsi in una posi-
zione di ascolto prima e 
di servizio alle aziende 
poi. L’obiettivo è crea-
re momenti costruttivi, 
di dibattito, entrando 
in contatto con le im-
prese di tutti i settori 
merceologici all’interno 
dei loro mandamenti e 
stimolarle a diventare 
protagoniste dello svi-
luppo». All’importante 
meeting del 10 dicem-
bre, parteciperanno di-
versi esperti del com-
parto agroalimentare, 
nonché alcune aziende 
locali che racconteran-
no la loro esperienza.

Marzia Paron

Il 10 dicembre

Tappa a Milano, Parma e Roma

A prendere parte ai lavori anche l ’assessore provinciale Daniele Macorig

Nel corso degli 
incontri si è cercato di 
unire al piacere della 
degustazione, la 
diffusione della 
conoscenza 
dell’arredo “Made in 
Friuli

ly chairs”, nella hall del 
Marriot Hotel di Vien-
na, ha dato un giusto ri-
conoscimento ai percor-
si di qualità che il nostro 
comparto continua a per-
seguire, pur nelle difficol-
tà contingenti del merca-
to del mobile».

A Graz, quindi, l’at-
tenzione si è concentrata 
sulla Guida Ai Vini 2010, 
presentata dalla compo-
nente di giunta camerale 
Elsa Bigai, e sulla produ-
zione vinicola regionale; in 
particolare, sullo Schiop-
pettino di Prepotto, nuova 
cru del Fvg, che dal 2008 
è stata riconosciuta come 
sottozona all’interno della 
Doc dei Colli orientali del 
Friuli. L’approfondimento 
è stato curato da Michele 
Pavan, dell’Associazione 
Schioppettino di Prepotto 
e a essa è stata abbinata 
una speciale degustazio-
ne. Ovviamente seguita 
dal percorso gastronomi-
co-sensoriale, curato da-
gli chef e dai sommelier 
di Fvg Via dei sapori, che 
anche in questa occasione 
hanno portato la “magia” 
di ristoranti e cantine se-
lezionate del territorio.

I premiati della Guida ai Vini
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Intesa tra il Consorzio di tutela vini dei Colli 
Orientali e il Consorzio del Ramandolo

L’accordo 
anti-crisi

ENOGASTRONOMIA

DAL PRIMO GENNAIO 2010

È ormai cosa fatta. La 
fusione tra il Con-
sorzio di tutela vi-

ni dei Colli Orientali del 
Friuli e il Consorzio del 
Ramandolo, è stata delibe-
rata dalle due assemblee 
consortili, all’unanimità. 
Al termine dei rispetti-
vi momenti ufficiali, gui-
dati rispettivamente per 
i Colli Orientali dal pre-
sidente Pierluigi Comel-
li e per il Ramandolo, dal 
presidente Paolo Comel-
li, è scoppiato l’applau-
so. «La lunga marcia di 
avvicinamento è iniziata 
nell’agosto 2007, dopo la 
pubblicazione della legge 
regionale n. 22, che sti-
molava i Consorzi a doc 
del Friuli Venezia Giu-
lia a unirsi – spiega Pier-
luigi Comelli -. Abbiamo 
pensato subito che fosse 
una buona occasione per 
costruire nuove sinergie, 
cogliere migliori risultati 
tecnici, economici e finan-
ziari per offrirli ai soci». 
«Anche noi del Ramandolo 
- concorda Paolo Comelli 
- abbiamo sempre pensa-
to che questa aggregazio-
ne offrisse delle buone op-
portunità per ambedue le 
realtà produttive», tanto 
più che l’articolo 6 della 
legge regionale 22/2007, 
prevede pure l’erogazio-
ne di incentivi economi-
ci per agevolare i percorsi 
delle fusioni tra Consor-
zi di tutela il cui numero, 
secondo molti operatori, è 
troppo elevato per una re-

Dai frati ai “malandrini”: nei 
fornelli rivive la storia
La scelta di campo è 

netta: cucina genui-
na e saporita: quin-

di, se serve, c’è  condimen-
to! Ingredienti stagionali. 
Le ricette appartengono 
alla tradizione friulana; 
non mancano tuttavia 
importanti riferimenti al 
modo di cuocere naziona-
le e internazionale. Ne na-
scono piatti gradevoli, mai 
banali, con riscoperte di 
gusti talvolta decisi, tal 
altra delicati. Le sollecita-
zioni al palato sono coin-
volgenti, capaci di provo-
care emozioni vere, oggi 
forse dimenticate a causa 
dell’omologazione, spes-
so appiattente, che toc-
ca pure l’arte dei fornelli. 
Questa la carta d’iden-
tità della Trattoria Alla 
Berlina, di Santa Maria 
la Longa. Secoli or sono, 
la costruzione era adibi-

gione piccola come la no-
stra. Una volta espletate 
le relative formalità buro-
cratiche, la fusione sarà 
operativa dal primo gior-
no di gennaio del 2010. Da 
quella data, le due deno-
minazioni continueranno 
a rimanere distinte sulle 
etichette delle bottiglie, 
ma vi sarà un unico pre-
sidente e un unico consi-
glio di amministrazione 
con alcuni posti riservati, 
di diritto, ai produttori del 
Ramandolo. La storia dei 
due Consorzi, ora, pren-
de una nuova direzione. 
La zona dei Colli Orientali 
del Friuli si estende tutta 

IL RISTORANTE DEL MESE

ta al ristoro dei viandanti 
e alla sosta dei loro caval-
li, ed era gestita da frati. 
Già nel 1575, però, l’udi-
nese Cois vi mesceva vini 
e vendeva carni. All’ester-
no c’era una colonna sulla 
quale, nei dì di festa, ve-
nivano collocati gli autori 
di reati minori (i più gravi 
costringevano i malandri-
ni a viaggiare verso Vene-
zia, destinazione Piombi), 
per purgare i quali erano 
messi, appunto, “alla ber-
lina” per essere sbeffeg-
giati. Ecco spiegato il no-
me della trattoria.

Bella la storia anche 
dell’attuale proprietario, 
Bruno Danielis, il quale 
“nasce” fabbro meccanico. 
La passione per l’arte culi-
naria lo prende nel 1968: 
galeotto fu un cartellone 
pubblicitario di scuola di 
cucina. Nel 1975 arriva 

a Santa Maria la Longa 
(l’ambiente era diventato 
sede di latteria). Nel 1997 
ne acquisisce la proprietà. 
Oggi, Bruno Danielis coc-
cola il cliente in sala, gli 
snocciola rigorosamente 

il menù (tutti i piatti del 
giorno, e non sono mai po-
chi) e lo consiglia. In cu-
cina c’è lo chef Ezio Pel-
lizzari. L’intesa tra i due 
è perfetta, perché tra or-
dinazione e servizio effet-

tuato il tempo è corretto: 
negli intervalli si può fa-
re conversazione, ma non 
si va per le lunghe. Tre gli 
spazi disponibili: la sala 
Brentana con 50 posti, 
quella del caminetto con 
20; al piano superiore c’è 
una saletta con tavolo im-
periale per 16. Alcune ri-
cette sono di mamma An-
gela: il baccalà (in insalata 
alla trevigiana o manteca-
to alla vicentina), le trippe 
alla parmigiana, il gula-
sch (con paprica, cipolla e 
carne), le minestre di ver-
dure (quelle dell’orto di fa-
miglia). Il pane e la pasta 
sono fatti in casa. Le er-
be colte da Bruno spesso 
aromatizzano i cibi (arte 
imparata da Gianni Co-
setti). Alla Berlina, pre-
parare la polenta è un ri-
to. Così come cucinare la 
cacciagione (da raccoman-

Trattoria alla Berlina

in provincia di Udine, da 
Tarcento a Nimis, da Ci-
vidale a Buttrio, da Man-
zano a Corno di Rosazzo. 
Un’area con una sufficien-
te omogeneità nella com-
posizione dei terreni  che 
consente la coltivazione 
di una vasta gamma di 
varietà di vitigni, fra cui 
primeggia il bianco Pico-
lit, a Docg. La Doc è stata 
riconosciuta nel 1970. Gli 
autoctoni prodotti, oltre 
al Picolit, sono: Malvasia, 
Ribolla gialla, Friulano e 
Verduzzo friulano, Pigno-
lo, Refosco dal peduncolo 
rosso, Refosco di Faedis, 
Schioppettino, Tazzelen-

ghe e, recentemente, Pro-
secco. Poi: Chardonnay, 
tutti i Pinot, Riesling re-
nano, Sauvignon, Trami-
ner aromatico, Merlot e 
tutti i Cabernet. Nel ter-
ritorio insistono anche le 
sottozone di Cialla, Ro-
sazzo e Schioppettino di 
Prepotto. Quella del Ra-
mandolo, invece, è la pri-
ma Docg del Friuli Vene-
zia Giulia, nata nel 2001. 
La zona di produzione è 
limitata al territorio col-
linare di due comuni del-
la provincia di Udine (Ni-
mis e Tarcento), dove sono 
presenti circa 60 ettari di 
vigneto, tutti destinati al-

Adriano Del Fabro

la produzione del dolce e 
bianco Ramandolo, uno 
dei più antichi vitigni del 
Friuli Venezia Giulia poi-
ché a base di un clone au-
toctono di Verduzzo friula-
no. Il “neonato” Consorzio 
avrà la gestione della de-
nominazione doc Colli 
Orientali del Friuli, docg 
Ramandolo e docg Picolit. 
Per la prima volta, dun-
que, ambedue le docg re-
gionali saranno tutelate 
da un unico Consorzio. Le 
nuove dimensioni, dopo la 
fusione, parlano di 2.300 
ettari vitati, 208 associati 
per 115.000 ettolitri di vi-
no prodotti ogni anno.

dare le beccacce). Piatti da 
provare in questo periodo: 
Radicchio di Treviso (con 
scampi, granseole, scor-
fano...), i prosciutti misti 
(alce, sariga, renna, cer-
vo, cinghiale, capriolo...). 
Gli gnocchi alla livornese 
(con pomodoro, capperi, 
alici, prezzemolo e pepe-
roncino) oppure al gorgon-
zola e rati; le pappardelle 
al colombaccio; i filetti di 
maiale, manzo e puledro 
o le costate-lombate bovi-
ne servite con salse.

Vini bianchi: Tocai, Pi-
not, Sauvignon, Char-

donnay e Verduzzo; rossi: 
Merlot, Cabernet, Terre 
Ramate, tutti dell’Azien-
da Eddi Luisa di Mariano 
del Friuli.

La Trattoria Alla Ber-
lina è in via Aquileia 1, a 
Santa Maria la Longa (al-
l’incrocio semaforico del 
paese). Telefono 0432-
995333. Chiusura dome-
nica sera (aperta in caso 
di prenotazioni) e lunedì. 
Costo di un pasto comple-
to:  30 euro più bevande, 
pagabili con carta di cre-
dito.

Bruno Peloi

Il proprietario Bruno 
Danielis nasce fabbro 
meccanico, poi il colpo 
di fulmine con una 
scuola di cucina

Fusione fatta. 
“Brindisi” all’unanimità
Le due denominazioni saranno distinte sulle etichette, ma vi sarà un unico presidente. Riunite 
anche le due docg regionali

Il ristorante è noto anche per la cucina nazionale. Ecco 
una specialità: gnocchi alla livornese

Festa per il 
Touring Club 
Italiano

APPUNTAMENTO

Le tante cu-
cine della 
penisola - 

numerose e varie 
quanto numerosi 
e vari sono i pa-
norami e le cultu-
re gastronomiche 
italiane - saranno 
le protagoniste 
della cena con cui 
il Touring Club 
Italiano festeg-
gerà i suoi 115 
anni. L’appunta-
mento è per que-
sta sera, quando 
in un’unica sim-
bolica tavolata 
dal Nord al Sud 
d’Italia, si sie-
deranno a cena 
circa 15 mila fra 
soci e simpatiz-
zanti del TCI e 
del Buon Ricor-
do. 



UdineEconomia � Novembre 200932
L’aggiornamento al 30 settembre dei numeri 
dell’aggregazione industria-commercio CONFIDI

CONFIDI FRIULI

Nei primi 9 mesi 
dell’anno gli im-
porti deliberati 

da Confidi Friuli risul-
tano in crescita del 49,8% 
(quelli a breve termine 
addirittura del 55% ma 
è significativo anche 
l’incremento, +45,6%, 
del medio termine). Da 
gennaio a fine settem-
bre si contano in totale 
1068 garanzie deliberate 
(6,7% in più dello stesso 
periodo 2008) e ben 292 
richieste di adesione di 
nuovi soci (erano 216 un 
anno fa, l’aumento è del 

35,2%). 
Il fattore crisi. A de-

terminare questi nume-
ri non c’è solo l’operati-
vità dell’organismo di 
via Carducci, ma anche 
una crisi particolarmen-
te pesante che spinge le 
aziende a chiedere liqui-
dità. “La crisi economica 
in atto “morde” le piccole 
e micro imprese, che mai 

come oggi sono in diffi-
coltà nell’accesso al cre-
dito - spiega il presiden-
te di Confidi Friuli Enzo 
Pertoldi -. Quello che sia-
mo stati pronti a dare in 
questi 9 mesi, che tra 
l’altro coincidono con la 
prima fase di lavoro del-
l’aggregazione industria-
commercio, è una rispo-
sta concreta ed efficace a 

Aggregazione vincente
L’unione tra commercio e industria ha portato all’aumento del 50% degli importi deliberati

tale situazione”.
Aumento insolven-

ze. Una situazione evi-
dentemente difficile. Non 
a caso, sottolineando a 
loro volta “l’aiuto mas-
siccio dato alle impre-
se friulane, risposta im-
portantissima anche dal 
punto di vista sociale”, 
gli amministratori dele-
gati Michele Bortolussi e 

Giovanni Da Pozzo rile-
vano l’aumento delle in-
solvenze. 

La risposta di Confi-
di Friuli. Nel dettaglio 
delle cifre, al 30 settem-
bre 2009, si superano i 
97 milioni di importi de-
liberati (in media 91mila 
euro per delibera), 45,4 
milioni a breve e 51,7 mi-
lioni a medio termine, a 

Sostegno alle imprese 
in difficoltà
Nella sede udinese 

dell’istituto di cre-
dito, in via Vitto-

rio Veneto a Udine, il pre-
sidente di Confidi Friuli 
Enzo Pertoldi, quello di 
Confidimprese Fvg Da-
niele Nonino e, per Ban-
ca di Cividale, il presiden-
te Lorenzo Pelizzo hanno 
sottoscritto la convenzio-
ne unica 2009, anticipa-
zione di quelle che saran-
no le nuove regole per i 
Confidi 107, la nuova sfi-
da che attende i consorzi 
di garanzia fidi.

Le nuove regole 
Abbandonato il vec-

chio approccio alla valu-
tazione del rischio, i nuo-
vi Confidi diventeranno 
soggetti finanziari evolu-
ti, dotati delle risorse per 
fare consulenza finanzia-
ria, con modelli di gover-
nance definiti e proces-
si decisionali tracciabili. 
Un salto di qualità che, 
se da una parte obbliga a 
rinnovamenti interni al fi-
ne di assicurare una sana 
gestione, dall’altra si tra-
durrà anche nella conces-
sione di una garanzia di 
maggior valore per le im-
prese. Le banche, in linea 
con le indicazioni di Basi-
lea 2, potranno infatti ac-
cantonare meno capita-
le di vigilanza rispetto a 

prima ed erogare prestiti 
alle aziende con un mar-
gine più ridotto. La garan-
zia dei cosiddetti 107 è in-
fatti molto pesante perché 
consente alle banche di ri-
durre i mezzi patrimonia-
li da detenere in riserva 
a fronte dei prestiti alle 
imprese. 

Rapporto con le ban-
che 

E’ un accordo, rileva il 
presidente Pertoldi, che 
ribadisce l’ottimo rappor-
to tra il sistema Confidi e 
le banche del territorio. “Il 
nostro ruolo di garanzia 
è fondamentale per con-
sentire all’imprenditore di 
ottenere risposte nell’im-
mediato”, spiega. La Ban-
ca di Cividale, sottolinea 

IL PATTO Coinvolta la Banca di Cividale

ancora Pertoldi assieme a 
Nonino, “è stata una delle 
più rapide a intervenire a 
favore delle PMI”. 

Attenzione per il ter-
ritorio 

“L’importanza di questa 
intesa - osserva da parte 
sua Pelizzo - è la confer-
ma dell’attenzione che la 
nostra banca ha per il ter-
ritorio in cui opera e, so-
prattutto, per le piccole e 
medie imprese che carat-
terizzano il tessuto econo-
mico friulano”. “Del resto 
- prosegue il presidente 
della Banca di Cividale - 
siamo consapevoli che il 
sostegno all’economia in 
una fase di crisi deve es-
sere al primo punto del-
l’agenda anche per il si-
stema bancario”.

La convenzione 
La convenzione sotto-

scritta a Udine si compo-
ne di 12 articoli ed entra 
nel dettaglio, tra l’altro, 
delle richieste di garan-
zia, delle percentuali di 
rischio assunte, dell’im-
porto massimo garanti-
to, del regime di garanzia, 
e ancora delle operazioni 
garantibili, delle tipolo-
gie, dei limiti, delle escus-
sioni delle garanzie, delle 
azioni di tutela e recupe-
ro, delle spese e delle clau-
sole compromissorie.

Intermediario 
finanziario
Confidimprese FVG  è 

certificato interme-
diario finanziario.

Si è concluso così un 
iter importante iniziato 
ufficialmente lunedì 13 
luglio 2009, quando Con-
fidimprese FVG per ma-
no del suo presidente Da-
niele Nonino, ha inviato 
a Banca d’Italia doman-
da di iscrizione all’elenco 
speciale degli intermedia-
ri finanziari ex-art. 107 
T.U.B. (Testo Unico Ban-
cario). 

Confidimprese FVG è 
il primo confidi in regio-
ne a compiere questo im-
portante passo. “La certi-
ficazione di Banca d’Italia 
– spiega il Presidente Da-
niele Nonino – segna un 
momento fondamentale 
nell’evoluzione del nostro 
confidi. In una fase deli-
cata come questa, dove 
le difficoltà di accesso al 
credito contrastano con la 
necessità oggettiva delle 
imprese di reperire risor-
se per uscire dalla crisi, 
il tema della qualità del-
le garanzie da offrire al 
sistema bancario diven-
ta sempre più rilevante. 
Il risvolto pratico è che 
i soci di Confidimprese 
FVG vedono aumentato 
il valore della garanzia 
che risulta più pesante e 

gradita alle banche pro-
prio perché in linea con i 
requisiti previsti da Ba-
silea 2. Le banche infat-
ti potranno a fronte della 
garanzia Confidimprese 
ridurre le riserve da dete-
nere a fronte delle esposi-
zioni in essere e in questo 
modo potranno liberare le 
risorse da destinare al si-
stema produttivo.”. 

Nonino, con i vice-pre-
sidenti Gregoris e Tu-
dech, hanno il compito 
di tracciare la rotta del-
l’ente: “La trasformazio-
ne in intermediario finan-
ziario – secondo Nonino 
– comporta la necessità 
di adeguare la struttura 
e le modalità operative di 
Confidimprese FVG ai re-
quisiti di vigilanza previ-

CONFIDIMPRESE Garanzia parificata a un istituto bancario

sti da Banca d’Italia. Ci 
siamo mossi in tempo e 
gran parte degli accorgi-
menti necessari sono già 
stati messi in atto o so-
no in corso d’opera (pen-
so ad esempio alle modi-
fiche statutarie appena 
approvate o all’adegua-
mento dei sistemi infor-
matici)”

“Lo spirito mutualistico 
che ci caratterizza - con-
clude il presidente di Con-
fidimprese FVG -  resterà 
assolutamente centrale. Il 
primo problema del mon-
do artigiano è l’accesso al 
credito e a noi spetta sce-
gliere le forme organizza-
tive più adatte per copri-
re la distanza tra le micro 
imprese ed il mondo ban-
cario”. 

conferma di come Confidi 
Friuli, effetto della fusio-
ne tra Confidi Industria 
Udine e Confidi Udine, 
ha saputo attrezzarsi su-
bito al meglio in una fase 
di straordinaria difficoltà 
per il “piccolo”, senza che 
i lievi segnali di ripresa 
della seconda metà del-
l’anno abbiano cambiato 
più di tanto il trend. 

Dati al 30 settembre 2009
IN CIFRE

 2008 2009 2008 2009 % 
 COMM IND COMM IND FRIULI FRIULI  
Nr adesioni 187 29 213 79 216 292 35,19%
Importo deliberato € 29.542.575,00 € 35.267.937,12 € 43.072.199,50 € 54.043.774,98 € 64.810.512,12 € 97.115.974,48 49,85%
X nr delibere 744 257 799 269 1001 1068 6,69%

Di cui bt
€ 

13.546.050,00 
€ 15.773.500,00 € 20.423.289,50 

€ 

25.008.978,00 
€ 29.319.550,00 € 45.432.267,50 54,96%

X nr delibere 450 186 463 180 636 643 1,10%
Di cui mt € 15.996.525,00 € 19.494.438,12 € 22.648.910,00 € 29.034.796,98 € 35.490.963,12 € 51.683.706,98 45,62%
X nr delibere 294 71 336 89 365 425 16,44%

La convenzione unica 
sottoscritta è 
un’anticipazione di 
quelle che saranno le 
nuove regole per i 
Confidi 107. La 
convenzione si 
compone di 12 articoli

Enzo Pertoldi
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LE CATEGORIEConfartigianato Udine chiede la collaborazione 
di Comuni e Pro Loco per un fenomeno 
sempre più frequente

L’APPELLO DEL PRESIDENTE FALESCHINI

tare lo sfruttamento del-
le valenze positive colle-
gate all’artigianato a chi 
artigiano non è. Come 
per la maggior parte del-
le norme non applicate, 
non mancano le sanzioni 
che vanno da 516 a 3098 
euro. Ma a che servono se 
i controlli non funziona-
no? A chi non è capitato - 
e non capita di continuo 
-  di imbattersi in merca-
tini “dell’artigianato” gre-
miti da persone che con 
l’artigianato non hanno 
nulla a che fare? Si tratta 
di persone od associazio-
ni che – non avendo que-
sta iscrizione – sfuggono 
a qualsiasi forma di con-
trollo, di adempimento o 
di verifica.

Non si tratta di indire 
una crociata contro i co-
siddetti “hobbisti”, ma di 
fare chiarezza e di evita-
re forme di concorrenza 
sleale. E’ importante che 
il consumatore sappia co-
s’ha di fronte, restando li-
bero di scegliere: sceglie-
re anche tra l’acquisto di 
prodotti e servizi realizza-
ti da artigiani regolari e 

“Nel nostro Pae-
se ci sono leg-
gi  che non 

vengono fatte rispettare, 
mentre chi sta ai margini, 
chi non è iscritto all’albo 
artigiano della Camera di 
commercio, chi non risul-
ta fa quello che gli pare e 
nessuno lo controlla anche 
se tutti sanno che esiste. 
Occorrono regole certe per 
restituire vitalità e digni-
tà alle imprese”. L’appel-
lo lo lancia il presidente 
di Confartigianato Udine 
Carlo Faleschini rivolgen-
dosi a Comuni, enti pub-
blici, Pro Loco affinchè si 
controlli, anche nei mer-
catini, chi si propone come 
artigiano senza averne la 
qualifica, ingenerando co-
sì confusione e discredito 
alla categoria. 

“Nel nostro Paese ci so-
no norme poco conosciu-
te – spiega Faleschini - e  
che forse, anche per que-
sto motivo, non vengono 
fatte rispettare. Una di 
queste riguarda l’artigia-
nato come parola ‘brand’ 
in grado di evocare qua-
lità, affidabilità, tradi-

zione e più in generale 
tutti quei valori positivi 
associati alla sua storia 
ed alla sua specificità. La 
normativa in vigore – ad 
esempio il testo unico del 
Friuli Venezia Giulia – 
proibisce alle imprese non 
iscritte all’Albo artigiano 
di adottare nella propria 
insegna, ditta o marchio 
qualsiasi riferimento al-
l’artigianato. Non solo: 
lo stesso divieto vale per 
l’utilizzo di denominazio-
ni e di nomi comunque ri-
feribili all’artigianato per 
fini di pubblicità o di pre-
sentazione  dei prodotti 
venduti o dei servizi pre-
stati da parte di persone, 
imprese o enti associati-
vi che non siano iscritti al 
medesimo Albo”.

Lo scopo è chiaro: evi-

l’acquisto di ‘altro’.
Scegliendo l’artigiano 

regolare sceglie qualcuno 
che paga imposte, tasse, 
contributi, diritti came-
rali, e che – pena sanzio-
ni realmente  applicate 
– devono rispettare una 
mole crescente di adem-
pimenti legati alla sicu-
rezza, all’ambiente, alla 
tracciabilità, al fisco, so-
lo per citare alcuni degli 
ambiti di riferimento delle 
normative da rispettare. 
E’ concorrenza sleale sol-
tanto quella fotografata 
da un recente servizio di 
Report oppure lo è anche 

Attenzione ai 
falsi artigiani

quella di persone che, al 
di fuori di qualsiasi mini-
mo controllo, sviliscono di 
fatto il significato di “arti-
gianato”, cioè di una paro-
la così importante per la 
storia, la cultura, la tra-
dizione e l’economia del-
l’Italia?

Cosa chiede Confarti-
gianato? Sostanzialmen-
te due cose a due diversi 
interlocutori. Alle ammi-
nistrazioni locali o agli al-
tri organismi che organiz-
zano mostre, esposizioni, 
manifestazioni, mercati-
ni: riservare i riferimenti 
all’artigianato a chi effet-

tivamente artigiano lo è. 
Al consumatore chiede so-
lo un po’ di consapevolez-
za sui propri acquisti e la 
capacità di porsi qualche 
domanda in più sul signi-
ficato della sua scelta e le 
connesse ricadute. 

Comuni e  Pro Loco, ma 
anche i cittadini, come 
fanne per capire se hanno 
di fronte un artigiano ve-
ro e proprio? La verifica è 
semplice: basta contatta-
re la Camera di Commer-
cio, i Centri di assistenza 
tecnica alle imprese arti-
giane o le stesse associa-
zioni di categoria.

Polizzi eletta nella 
direzione nazionale
È una donna a rappre-

sentare a Roma la 
CNA del Fvg. Eletta 

tra i 60 membri nel diret-
tivo CNA nazionale, Ma-
ria Luisa Polizzi, 46 anni, 
laureata in legge, pubbli-
cista, oltre ad aver assun-
to quest’anno la carica di 
vice-presidente provin-
ciale di Udine si è guada-
gnata anche la soddisfa-
zione di venire investita 
di una doppia funzione 
ancora più impegnativa, 
almeno per i risultati at-
tesi: quella di farsi porta-
voce a Roma delle istanze 
degli artigiani del Friuli 
Venezia Giulia, e anche 
di quelle delle donne arti-
giane. “Non si tratta di un 
successo personale - com-
menta -, bensì del risul-
tato della capacità che la 
CNA del Fvg ha di rappor-
tarsi con il nazionale af-
finché si portino avanti le 
rappresentanze friulane. 
A Roma si stanno creando 
strategie e un nuovo mo-
do di fare attività sinda-
cale a cui ora la nostra re-
gione parteciperà a pieno 
titolo”.

Di origini siciliane ma 
friulana d’adozione (“ho 
scelto questa terra e l’ho 
amata da subito”), Poliz-
zi ha iniziato l’attività la-
vorativa in un quartiere 

della periferia di Catania, 
prestando servizi di orien-
tamento al lavoro a disoc-
cupati e a minori a rischio 
di devianza. 

A Udine approda nel 
2001, dove collabora con la 
CNA provinciale di Udine 
supportando gli artigiani 
nelle pratiche di accesso al 
credito e nelle richieste di 
contributo a fondo perdu-
to. Si associa poi alla CNA 
quale lavoratore autono-
mo; nel 2005 assume la 
carica di presidente pro-
vinciale di “CNA In Pro-
prio”, il raggruppamento 
di interesse che associa i 
titolari di partita IVA e i 
lavoratori atipici.

Con il rinnovo delle cari-
che del 2009 Maria Luisa 

CNA Rappresenta il Fvg

Polizzi assume la carica di 
vice presidente provincia-
le di CNA Udine, a cui ag-
giunge l’impegno di com-
ponente della Direzione 
Regionale della CNA del 
FVG. “Una responsabilità 
che nella nuova CNA friu-
lana considero funzionale 
alle strategie regionali di 
sviluppo e consolidamento 
delle CNA e degli associa-
ti sulle quali ci stiamo già 
confrontando”. Perché se 
si vuole correre veloci, di-
ce la Pelizzo, allora si va 
da soli, , ma se si vuole ar-
rivare lontano meglio an-
dare con gli altri, “perciò 
le CNA provinciali devo-
no correre tutte assieme”. 
E questo vale anche per 
Confartigianato Confcom-
mercio, Confesercenti: “Ci 
sono problemi comuni, co-
me le piccole dimensioni 
delle imprese artigiane, le 
problematiche nell’acces-
so al credito, la difficoltà 
a partecipare a ricerche e 
ad operazioni di sviluppo 
e innovazione, la caren-
za di strategie di mercato. 
Invece di lavorare ognuno 
sotto la propria sigla dob-
biamo unire le forze per 
diventare un unico inter-
locutore, che sia più au-
torevole nei confronti di 
enti e pubblica ammini-
strazione”.

Turismo cooperativo
21 c o o p e r a t i v e 

messe in rete 
a costituire un 

aggregato capace di con-
frontarsi sul mercato tu-
ristico, caratterizzato da 
notevoli potenzialità ma 
anche da un forte grado 
di concorrenza, ed un oc-
chio di riguardo ai seg-
menti del turismo soste-
nibile e sociale.

“Turismo Cooperativo” 
è il risultato dell’inizia-
tiva avviata da Confcoo-
perative, 

In Turismo Cooperati-
vo, applicando le moder-
ne metodologie del de-
stination management 
e seguendo i trend che 
vedono l’ecoturismo e in 
generale il cosiddetto tu-
rismo “alternativo” rac-
cogliere sempre maggiori 
consensi, Confcooperati-
ve è riuscita a coordina-
re un sistema d’imprese 
molto variegato e com-
plesso, distribuito sul-
l’intero territorio regio-
nale ma con il proprio 
cuore nella Provincia di 
Udine, dove hanno sede 
ben 11 cooperative ade-
renti al progetto.

Attraverso la control-
lata Irecoop Fvg, Con-
fcooperative ha soprat-
tutto voluto fornire un 
supporto all’organizza-
zione e alla partecipazio-
ne ad iniziative promo-
zionali, un investimento 
spesso oneroso per la pic-

cola impresa: fare siste-
ma, anche in questo ca-
so, consente di ridurre i 
costi e  moltiplicare l’ef-
ficacia del proprio inve-
stimento. La massa cri-
tica che una rete così 
vasta riesce a raggiun-
gere permette infatti non 
solo di offrire al turista 
una gamma di soluzioni 
davvero completa, ma so-
prattutto permette al si-
stema di diventare “in-
teressante” per i grandi 
“buyers”, tour operators 
e grandi agenzie viaggi e 
CRAL per i quali il Friu-
li Venezia Giulia è an-
cora spesso qualcosa di 
nuovo.

Nel corso del 2009, so-

CONFCOOPERATIVE 21 aziende in rete

no stati dodici gli eventi 
fieristici e promozionali 
a cui Turismo Coopera-
tivo ha partecipato, dal 
“BUY Friuli Venezia 
Giulia” organizzato dal-
la TurismoFvg alla pre-
stigiosa BIT di Milano, 
mentre dall’estate è at-
tivo il sito web www.tu-
rismocooperativo.it. 

Un posto di rilievo nel 
progetto è riservato infi-
ne agli alberghi diffusi. 
Il sistema si avvia peral-
tro ad un ulteriore cre-
scita, con l’avvio con i 
fondi comunitari di ul-
teriori nuovi iniziati-
ve sulla scia del succes-
so degli alberghi diffusi 
esistenti.

Le sanzioni vanno da 
516 a 3.098 euro. 
Chiesti più controlli 
nei mercatini.

Maria Luisa Polizzi

La partecipazione a Buy Fvg
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API

I piccoli industriali lanciano un progetto 
assieme all’Ordine dei Dottori Commercialisti

del perdurare delle con-
dizioni di difficoltà e della 
debolezza in generale del 
sistema-paese. L’ammini-
strazione regionale ha già 
individuato alcuni stru-
menti utili al rilancio del-
l’economia e del sostegno 
al reddito dei lavoratori in 
difficoltà, ma le prospetti-
ve di rilancio del tessuto 
industriale  possono pas-
sare anche attraverso in-
vestimenti o iniezioni di 
capitale circolante, che 
le note difficoltà di acces-
so al credito però rendo-
no complesse. In queste 

L’Associazione Pic-
cole e Medie Indu-
strie di Udine ha 

elaborato e sottoposto al 
Presidente della Regione 
Fvg Renzo Tondo le linee 
guida di un progetto de-
nominato “Fondo immo-
biliare regionale per la 
ripresa”, elaborato assie-
me all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti. La solu-
zione prospettata dell’API 
prevede la costituzione da 
parte della Regione di un 
fondo immobiliare chiu-
so, gestito dalla SGR, di 
Friulia. 

Il Fondo, partecipato 
anche da soggetti terzi con 
ruolo istituzionale e con fi-
nalità di sostegno e svilup-
po del territorio, banche e 
fondazioni bancarie, con le 
dotazioni finanziarie ac-
quisite può acquistare dal-
le imprese gli immobili a 
un valore di mercato cal-
mierato per evitare specu-
lazioni. Le imprese, conte-
stualmente, si impegnano 
a mantenere investita la 
provvista così ricevuta, e 
a utilizzarla per mettere 
in atto un piano azienda-
le di sviluppo. Le aziende 

mantengono comunque la 
disponibilità dell’immobi-
le, in forza di un contrat-
to di affitto a valore equo, 
con l’opzione di riacqui-
sto da parte dell’affittua-
rio entro 10 anni. 

L’idea nasce da un’at-
tenta valutazione dell’at-
tuale situazione di crisi e 
degli effetti prodotti sul si-
stema della piccola e me-
dia industria. La situa-
zione mette sempre più 
in evidenza la mancanza 
di liquidità del sistema 
delle PMI a causa della 
stagnazione dei mercati, 

Il fondo immobiliare
Il nuovo strumento può acquistare dalle imprese gli immobili a un valore di mercato calmierato

condizioni, la possibilità 
di accedere a nuovo capi-
tale di debito è spesso le-
gata all’esistenza di ele-
menti reali di garanzia, 
innanzi tutto beni immo-
bili, ma anche in presenza 
di immobili di proprietà 
la ricapitalizzazione non 
è facile.

Gli immobili, infatti, 
non possono essere alie-
nati se sono a servizio del-
le attività imprenditoria-
li. Il mercato immobiliare, 
inoltre, vive un momento 
di offerta sovrabbondante, 
tanto da portare a feno-
meni di speculazione al ri-
basso, con ricadute nega-
tive anche sulla tutela del 
risparmio, specie in una 
regione come il Friuli Ve-
nezia Giulia dove la pro-
pensione agli investimen-
ti immobiliari è rilevante. 
Gli stessi intermediari fi-
nanziari (banche, socie-
tà di leasing, ecc.), han-
no portafogli immobiliari 
importanti e temono, an-
che in caso di esecuzione, 
di realizzare la garanzia 
in tempi e con valori non 
coerenti con l’ammonta-
re degli impieghi già con-

cessi. Anche riuscendo ad 
accedere al credito, le con-
dizioni del mercato inter-
bancario e della raccolta 
di liquidità sono tali che 
gli spread applicati dalle 
banche alle imprese inci-
dono in modo significativo 
sulla redditività, specie in 
momenti come quelli cor-
renti in cui, a parità di vo-
lumi, si assiste a una ge-
neralizzata contrazione 
dei margini. 

La situazione richiede 
evidentemente l’adozione 
di misure di carattere non 
ordinario, volte a sostene-
re le imprese e l’occupa-
zione, e a non deflaziona-
re il mercato immobiliare, 
garantendo nel contempo 
il ripristino delle condizio-
ni iniziali o “normali” di 
gestione delle imprese e 
di assetto delle proprietà 
immobiliari, dopo un arco 
temporale coerente con il 
superamento delle attua-
li criticità. Il Presidente 
Tondo ha manifestato in-
teresse per il progetto e 
ha dato incarico agli As-
sessori competenti di met-
tere a punto una proposta 
operativa.

Portale a 
Impatto Zero®

È nato un nuovo 
strumento per la 
green economy 

in Friuli Venezia 
Giulia: Green FVG. 
Dal 5 novembre on 
line, la nuova “crea-
zione” dell’Agenzia 
Friulimmagine, si 
è data il compito 
di muoversi in una 
nuova direzione, 
quella della eco so-
stenibilità a servizio 
della comunicazione 
dell’impresa e delle 
Istituzioni del terri-
torio. La conferenza 
stampa nella sede di 
Confindustria Udi-
ne ha visto la parte-
cipazione di diverse 
personalità vicine 
al progetto: Alberto 
Toffolutti, Presiden-
te del Comitato per 
la Piccola Industria 
di Confindustria 
Udine e Claudio 
Magon, Capogruppo 
del Terziario Avan-
zato di Confindu-
stria Udine. I saluti 
del professor Paolo 
Pascolo, rappresen-
tante Governativo 
nell’EEVC e Diret-
tore del Consorzio 
Interuniversitario 
di FORmazione e 
COMunicazione e 
Università di Udi-
ne, e gli interventi 
di Enrica Gallo, 
editore di GREEN 
FVG e Adriano Del 
Fabro, direttore edi-
toriale del portale. 
Green FVG è nato 
e desidera crescere 
come uno strumento 
indipendente, pun-
to di contatto tra la 
semplice intenzione 
e l’attuazione della 
buona pratica. De-
sidera raccontare 
attraverso la qualità 
dei suoi contenuti, la 
filosofia quotidiana 
del “buon essere” e la 
prassi dell’economia 
della felicità. Una 
piattaforma sulla 
quale l’utente finale 
può trovare la quali-
tà dell’informazione 
eco sostenibile, sia 
essa relativa a un 
prodotto o a un ser-
vizio che un’azienda 
o un’istituzione desi-
dera offrire e comu-
nicare. Un’opportu-
nità prima di tutto 
per il tessuto econo-
mico della nostra re-
gione che, attraverso 
il suo utilizzo, può 
ritagliarsi una vetri-
na di qualità.

GREENFVG.IT

Successo per 
“Fabbriche aperte”

Successo per la de-
cima edizione di 
Fabbriche Aper-

te, iniziativa promossa 
da Confindustria Udi-
ne, nel quadro del pro-
getto “Orientagiovani”, 
volta a diffondere la cul-
tura d’impresa e ad avvi-
cinare i giovani alla co-
noscenza del mondo del 
lavoro.  Complessiva-
mente sono state 25 le 
aziende, appartenenti al-
le diverse tipologie pro-
duttive che hanno rap-
presentato la specificità 
dell’industria friulana, 
che hanno accolto oltre 
1.100 studenti di 17 isti-
tuti di scuole medie su-
periori. Protagonisti di 
questo oramai consolida-
to appuntamento di inte-
razione tra mondo della 
scuola e mondo del lavo-
ro sono stati, inoltre, il 
Parco scientifico e tec-
nologico Luigi Danieli e 
l’Agemont di Amaro che 
hanno ospitato 130 ra-
gazzi di tre licei scientifi-
ci (Einstein di Cervigna-
no del Friuli; Bertoni e 
Marinelli di Udine). 

F a b b r i c h e  A p e r t e 
ha confermato di esse-
re un’iniziativa quanto 
mai pragmatica. La vi-
sita degli studenti del-
la ISIS Solari di Tol-

mezzo all’impresa edile 
I.CO.P spa di Basiliano 
per esempio è infatti pro-
seguita, in pullman, con 
un sopralluogo al ponte 
in cemento armato pre-
compresso realizzato dal-
l’azienda a Cercivento. 
Contestualmente, i ra-
gazzi dell’ITI Maligna-
ni di Udine hanno potu-
to osservare l’impianto 
di selezione inerti, la ca-
va e il laboratorio inter-
no per la prova dei ma-
teriali della Union Beton 
spa di Castions di Strada 

CONFINDUSTRIA/2 Decima edizione

(Gruppo Logic Pa spa). 
 I giovani durante le 

visite guidate hanno di-
mostrato curiosità ed in-
teresse di fronte ad una 
realtà per molti di lo-
ro sconosciuta ed inim-
maginabile. “Fabbriche 
Aperte” si traduce, per-
tanto, per loro non come 
la classica gita scolasti-
ca, ma come una oppor-
tunità per conoscere e 
farsi una idea concreta 
ed anticipata del mondo 
del lavoro quale fattore 
di autorealizzazione.  

La visita alla Icop di Basiliano

Brasile e Cile, 
mercati da scoprire

“Il Cile e soprat-
tutto il Brasi-
le sono destina-

ti a recitare un ruolo di 
protagonisti nello scac-
chiere dell’economia in-
ternazionale.  Le op-
portunità sono diverse 
e vanno colte. il nostro 
Governo, con gli incisi-
vi interventi dei vice-
ministri Scotti ed Urso, 
e Confindustria si sono 
positivamente adoperati 
per aprire la strada alle 
nostre imprese, sottoli-
neando però, nel contem-
po, l’importanza dell’ab-
bassamento dei dazi che 
in questo momento sono 
elevati e limitano le im-
portazioni”.

E’ il bilancio consun-
tivo del presidente di 
Confindustria Udine, 
Adriano Luci, al rientro, 
assieme al vice-presiden-
te dell’Associazione Mat-
teo Tonon, dalla missione 
in Brasile e Cile promos-
sa da Confindustria, Abi, 
Ice, assieme ai Ministeri 
dello sviluppo economico 
e degli Affari esteri. 

Sia Luci che Tonon so-
no rimasti piacevolmente 
stupiti delle potenzialità 
della nazione carioca: la 
nona economia mondiale 
per il potere d’acquisto, 
una crescita tra il 4,2 e il 

5% prevista per il 2010,  
un piano di investimenti 
in infrastrutture da 190 
miliardi di euro, cui van-
no aggiunti gli ingenti in-
vestimenti da stanziare 
– altri 70-75 miliardi – 
per la Coppa del Mondo 
di calcio del 2014 e per le 
Olimpiadi del 2016.

Dopo San Paolo la 
missione si è spostata 
a Santiago del Cile con 
la partecipazione ad un 
seminario plenario dedi-
cato alla presentazione 
delle opportunità di coo-
perazione con il Cile 

“Il Cile – evidenzia Lu-
ci -  non si è ancora affer-
mato come il Brasile qua-
le uno dei protagonisti 
dell’economia mondiale, 
ma offre comunque allet-
tanti opportunità di col-
laborazione industriale e 
di investimento alle im-
prese italiane, non fosse 
altro per la sua invidia-
bile posizione geografica. 
Di fatti, grazie anche ad 
una lungimirante stra-
tegia di apertura multi-
laterale sul versante de-
gli scambi commerciali, 
rappresenta una porta 
d’accesso privilegiata per 
penetrare nei mercati 
dell’America Latina o in 
aree mature quali Giap-
pone o Stati Uniti”.

CONFINDUSTRIA/1 Decima edizione
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Primo Farmer Market
Rendere più facile 

e accessibile l’in-
contro tra offerta 

e domanda tra agricolto-
ri e cittadini, per accor-
ciare la filiera; abbassa-
re i prezzi e coinvolgere 
in maniera sempre più 
attiva il consumatore fi-
nale, per trasformarlo da 
acquirente passivo in un 
compratore consapevole 
di ciò che mangia e di ciò 
che spende. 

E’ questo l’obiettivo 
dei Mercato di campagna 
amica dei quali quello di 
Codroipo, inaugurato il 
24 ottobre, rappresenta il 
primo di una lunga serie, 
A Codroipo 16 aziende lo-
cali espongono e vendO-
no i loro prodotti: for-
maggi, frutta, verdura, 
vino, salumi tutti rigoro-
samente made in Friuli 
e di filiera. La cerimonia 
si è svolta nell’area par-
rocchiale di Codroipo. Al 
taglio del nastro il sin-
daco di Codroipo Vitto-

rino Boem, il presiden-
te di Coldiretti di Udine 
Rosanna Clocchiatti e il 
direttore Elsa Bigai alla 
presenza anche di Luca 
Bulfone, direttore centra-
le all’agricoltura, Stefa-
no Teghil assessore pro-
vinciale e Mirko Bellini 
in rappresentanza del-
l’Ersa.

“Questo mercato ha un 
grande valore aggiunto 
perché favorisce l’incon-

tro fra domanda e offer-
ta, fra consumatore fina-
le e produttore ma anche 
fra i contadini e in com-
mercianti per far girare 
l’economia - ha osservato 
il sindaco Boem -. Speria-
mo che la nostra cittadi-
na si presti anche in fu-
turo da collegamento per 
iniziative come queste”. I 
successivi appuntamen-
ti del Farmer market di 
Codroipo si svolgeran-

no in piazza Garibaldi 
di fronte al municipio il 
28 novembre e il 12 di-
cembre dalle 8 alle 12. 
Non appena l’iniziativa 
si consoliderà il Farmer 
Market sarà aperto ogni 
secondo e quarto sabato 
del mese.

“Il mercato di Campa-
gna Amica a Codroipo – 
ha aggiunto il presiden-
te di Coldiretti Rosanna 
Clocchiatti – è il risul-
tato di un progetto idea-
to e strutturato dalla 
Coldiretti di Udine, dal 
comune di Codroipo in 
collaborazione con la Pro-
vincia di Udine. I merca-
ti di Campagna Amica si 
impegnano a garantire 
l’origine e la qualità delle 
produzioni, a rispettare 
la stagionalità, a recupe-
rare le tradizioni cultu-
rali e alimentari, nel ri-
spetto dell’ambiente e a 
favorire la filiera corta al 
fine di proporre un prez-
zo equo al consumo”.  

Ecco il farmacista 
“certificato”. Con-
fcommercio Fvg e 

Federfarma  FVG  in col-
laborazione con l’associa-
zione temporanea d’im-
presa “Apprendistato.fvg.
it” che gestisce la forma-
zione degli apprendisti 
nel settore del commer-
cio in Friuli Venezia-Giu-
lia, hanno predisposto un 
percorso formativo spe-
cifico per gli addetti as-
sunti nelle farmacie con 
contratto d’apprendista-
to. Alla prima edizione 
della nuova unità forma-
tiva, la prima in Italia di 
questo genere, all’Enaip 
Fvg di Pasian di Prato, 
partecipano 15 ragazzi, 
divisi nei due corsi per 
neofiti farmacisti e per i 
commessi di farmacia.

“Si tratta di un’iniziati-
va – spiega per Confcom-
mercio regionale Luciano 
Snidar – che va nella di-
rezione della formazio-
ne professionale di alto 
livello, pensata e pro-
gettata inoltre sui rea-
li fabbisogni formativi 
delle aziende di questo 
settore. Una formazione 
che fornisca agli opera-
tori non solo competen-
ze tecnico-professionali, 
ma anche e soprattut-
to una cultura orientata 
alla soddisfazione della 
propria clientela. Infat-
ti il cliente, come in tut-
te le attività commercia-
li, è il primo patrimonio 
dell’azienda: gli va mes-
so a disposizione un ser-
vizio di qualità e profes-

sionalità”.
Il percorso formativo è 

stato predisposto facendo 
riferimento ai profili e ai 
contenuti dei piani forma-
tivi del “Farmacista colla-
boratore” e del “Commes-
so in farmacia” definiti 
dal contratto nazionale 
del lavoro recentemente 
siglato da Federfarma e 
dalle organizzazioni sin-
dacali. Verrà sperimen-
tato nelle prossime set-
timane per aggiornare in 
seguito lo standard regio-
nale dei profili formativi 
di comparto.

L’iniziativa è stata resa 
possibile dalla sollecita-
zione del gruppo Farma-

cie e Medicali di Con-
fcommercio Udine, dalla 
successiva collaborazio-
ne di Federfarma della 
provincia di Udine e dal 
confronto tra Unione re-
gionale del Commercio 
del Turismo e dei Servi-
zi del Friuli Venezia Giu-
lia e Federfarma Fvg. A 
stendere il documento fi-
nale sono stati Damiano 
Degrassi (presidente del 
gruppo Farmacie e Me-
dicali Confcommercio di 
Udine, che sarà anche do-
cente del percorso), Mar-
co Angeli (progettazione 
formativa per ATI Ap-
prendistato.fvg), Alessan-
dra Forgiarini (presiden-

Inaugurazione a CodroipoCOLDIRETTI

Apprendisti farmacisti
Predisposto un percorso formativo specifico. Partecipano 15 ragazzi

Palmanova  si rinnova

In occasione delle 
prossime festività, 
la città fortezza di 

Palmanova offrirà ac-
coglienza e festeggia-
menti durante tutto 
il mese di dicembre: 
un tendone riscalda-
to e addobbato di 400 
metri quadri nel cen-
tro di Piazza Grande 
ospiterà eventi a re-
spiro nazionale e re-
gionale. Si partirà l’8 
dicembre con un Lan 
Party, dove in 60 po-
stazioni informatiche 
collegate tra loro, si 
affronteranno alcune 
squadre nazionali di 
professionisti del vi-
deogioco (tesserati CO-
NI come e-sport). Sa-
bato 12 e domenica 13 
dicembre in occasione 
della prima fiera del-
l’Artigianato Artistico 
di Palmanova “l’Arte 
dell’Artigianato”, di-
versi tra i più impor-
tanti artigiani italiani 
e friulani si metteran-
no in mostra con le lo-
ro opere, cercando di 
far cogliere al visitato-
re la loro sapiente arte 
artigiana. Sarà questa 
l’occasione per scopri-
re un’atmosfera irrea-
le, quasi magica. Il 19 
dicembre alle ore 17 il 
Friuli Venezia Giulia 
Gospel Choir accom-
pagnato da musicisti, 
si esibirà dal vivo of-
frendo l’opportunità di 
ascoltare alcuni splen-
didi brani in tema con 
le festività. Per tutto 
il periodo di dicembre 
sarà presente in piaz-
za la pista di pattinag-
gio su ghiaccio: l’acces-
so gratuito sarà offerto 
da diversi sponsor pri-
mo tra tutti il Comu-
ne di Palmanova, uni-
co costo il noleggio dei 
pattini. In occasione 
del Natale a Palmano-
va con il fine di rilan-
ciare l’immagine del-
la cittadina, Regione 
Friuli Venezia Giu-
lia, Provincia di Udi-
ne, Comune di Palma-

nova, Confcommercio, 
Propalma e Nuovapal-
ma, hanno concorso 
con diversi sponsor lo-
cali al raggiungimento 
di un calendario fitto 
di appuntamenti. La 
forte azione pubblici-
taria, sia con mezzi 
classici di comunica-
zione sia via internet, 
primi tra tutti Fa-
cebook e altri social 
network, ha l’obiettivo 
di coinvolgere il mag-
gior numero di parte-
cipanti. A coordinare 
gli eventi è stata chia-
mata la società Sotto-
pensiero di Palmanova 
che ha voluto punta-
re soprattutto sui gio-
vani per coinvolgerli 
nella partecipazione a 
tutta l’organizzazione. 

Un esempio tra tanti 
l’evento Flash Mob che 
si terrà il 22 dicem-
bre sempre in Piazza 
Grande, quando perso-
ne provenienti da tut-
ta la regione si riuni-
ranno per un minuto 
per compiere un gesto 
all’unisono con l’obiet-
tivo di lanciare un 
messaggio sociale che 
verrà diffuso via inter-
net nei giorni succes-
sivi. Al momento più 
di 400 persone hanno 
aderito via Facebook 
all’iniziativa con lo 
scopo di raggiungere 
quota 700. A coronare 
un mese di iniziative il 
31 dicembre a chiusu-
ra dei festeggiamenti, 
la serata in piazza of-
frirà gli spettacoli pi-
rotecnici che, come di 
consuetudine, attira-
no migliaia di perso-
ne per il saluto al nuo-
vo anno. 

A DICEMBRE

te Federfarma provincia 
di Udine), Caterina Segat 
(vicedirettore e respon-
sabile Area Formazione 
Confcommercio Udine), 
Gilberto Collinassi (re-
sponsabile ATI Appren-
distato.fvg).

Il contenuto del percor-
so prevede una parte di 
formazione trasversale 
per l’acquisizione di abi-
lità legate alla comunica-
zione, al lavoro di grup-
po, alla sicurezza, e una 
parte professionalizzante 
legata specificatamente 
alle conoscenze e compe-
tenze necessarie per ope-
rare professionalmente in 
una farmacia.

Tra le iniziative  il 
Lan Party e il Flash 
Mob
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